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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

»  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

» L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

+ Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull’interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

* Gl elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

+  L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so I'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti 'uso dell'apparecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

*  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione

Gentile cliente

La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale JOANNES di concezione avanzata,
tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leg-
gere attentamente il presente manuale perche fornisce importanti indicazioni riguardanti
la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

CLIZIA D LOW NOX 24 AS & un generatore termico per riscaldamento e produzione di
acqua calda sanitaria ad alto rendimento e basse emissioni di inquinanti, funzionante
a gas naturale o GPL, dotato di bruciatore atmosferico ad accensione elettronica, came-
ra stagna, ventilatore modulante, sistema di controllo a microprocessore, destinata all'in-
stallazione in interno o esterno in luogo parzialmente protetto (secondo EN 297/A6) per
temperature fino a -5°C (-15°C con kit antigelo opzionale).

2.2 Pannello comandi

Pannello
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda pannello fig. 1

Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento

Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento

Display

Tasto Ripristino - selezione modalita Estate/Inverno- Menu “Temperatura Scor-
revole”

Tasto selezione modalita Economy/Comfort - on/off apparecchio

Simbolo acqua calda sanitaria

Indicazione funzionamento sanitario
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10 Indicazione modalita Estate

11 Indicazione multi-funzione

12 Indicazione modalita Eco (Economy)

13 Indicazione funzione riscaldamento

14 Simbolo riscaldamento

15 Indicazione bruciatore acceso e livello di potenza attuale (Lampeggiante du-
rante la funzione anomalia combustione)

16 Connessione Service Tool

17 Idrometro

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore sul display.

Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza I'attuale temperatura della mandata riscaldamento
e durante il tempo di attesa riscaldamento la scritta “d2”.

Sanitario

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto sul display.

Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza I'attuale temperatura d’'uscita dell'acqua calda sani-
taria e durante il tempo di attesa sanitario la scritta “d1“.

Comfort

La richiesta Comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), & indicata dal

lampeggio dell’acqua sotto il rubinetto sul display. Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza
I'attuale temperatura dell'acqua contenuta in caldaia.

Anomalia

In caso di anomalia (vedi cap. 4.4) il display visualizza il codice di guasto (part. 11 - fig. 1)
e durante i tempi di attesa di sicurezza le scritte “d3” e “d4”.

2.3 Accensione e spegnimento
Collegamento alla rete elettrica

*  Durante i primi 5 secondi il display visualizza la versione software della scheda.

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

» Lacaldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Am-
biente oppure dal Cronocomando Remoto).

Spegnimento e accensione caldaia
Premere il tasto on/off (part. 7 - fig. 1) per 5 secondi.

fig. 2 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamen-
te. E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema an-
tigelo. Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 7 fig. 1) per
5 secondi.

fig. 3

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Ambiente
oppure dal Cronocomando Remoto).

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell’impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

?
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2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno

Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 2 secondi.

Il display attiva il simbolo Estate (part. 10 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 2 secondi.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 30°C ad un massimo di 80°C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia
al di sotto dei 45°C.
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fig. 4
Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
40°C ad un massimo di 55°C.

fig. 5

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all’interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di
acqua calda sanitaria e massimo comfort per I'utente. Quando il dispositivo & attivo (mo-
dalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, per-
mettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita caldaia all'apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo puo essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). In modalita ECO il display attiva il simbolo ECO (part. 12 -
fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto eco/comfort
(part. 7 - fig. 1).

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) il sistema di regolazione caldaia la-
vora con “Temperatura Scorrevole”. In questa modalita, la temperatura dell'impianto di
riscaldamento viene regolata a seconda delle condizioni climatiche esterne, in modo da
garantire un elevato comfort e risparmio energetico durante tutto il periodo dell’anno. In
particolare, al’aumentare della temperatura esterna viene diminuita la temperatura di
mandata impianto, a seconda di una determinata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto. Si
consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto il
campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve
Premendo il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si accede al menu "Temperatura
scorrevole"; viene visualizzato "CU" lampeggiante.

Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per regolare la curva desiderata da 1 a 10 secon-
do la caratteristica. Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole ri-
sulta disabilitata.

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo delle
curve; viene visualizzato "OF" lampeggiante. Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per
regolare lo spostamento parallelo delle curve secondo la caratteristica (fig. 6).

Premendo nuovamente il il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si esce dal menu
“Temperatura Scorrevole”.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.

OFFSET =20 OFFSET =40
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fig. 6 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione

Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia € collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1.

Tabella. 1

La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronocomando
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronocomando
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento
del Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la cal-
daia seleziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & disabilitato.

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia
seleziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto ecol
comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & possibile selezionare
una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la rego-
lazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura
Scorrevole della scheda caldaia.

Regolazione temperatura riscaldamento

Regolazione temperatura sanitario

Commutazione Estate/lnverno

Selezione Eco/Comfort

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sullidrometro caldaia (part. 17 -
fig. 1), deve essere di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori
al minimo, la caldaia si arresta e il display visualizza 'anomalia F37. Agendo sul rubinet-
to di caricamento part. 1 fig. 7, riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere
sempre il rubinetto di caricamento.
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fig. 7 - Rubinetto di caricamento
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3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

Il circuito di combustione dell’apparecchio € stagno rispetto 'ambiente di installazione e
quindi 'apparecchio puo essere installato in qualunque locale. L’ambiente di installazio-
ne tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino condizioni di
pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. Questa norma di sicurezza & imposta
dalla Direttiva CEE n° 2009/142 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per quelli
cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio € idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto secondo EN
297 pr A8, con temperatura minima di -5°C. Si consiglia di installare la caldaia sotto lo
spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia e predisposta per I'installazione pensile a muro ed & dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate sul disegno in coper-
tina ed agganciarvi la caldaia. E disponibile a richiesta una dima metallica per tracciare
sul muro i punti di foratura. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed
efficace del generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Prima di effettuare 'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-

A curata pulizia di tutte le tubature dell'impianto.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno in copertina e ai
simboli riportati sul’'apparecchio.

Nota: I'apparecchio & dotato di by-pass interno nel circuito riscaldamento.
Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, addittivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, € consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento gas

L’allacciamento gas deve essere effettuato all'attacco relativo (vedi figura in copertina)
in conformita alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile
a parete continua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia.
Verificare che tutte le connessioni gas siano a tenuta.

3.5 Collegamenti elettrici
Avvertenze

A\

L’apparecchio deve essere collegato ad un efficace impianto di messa a terra
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da per-
sonale professionalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto
di terra, il costruttore non € responsabile per eventuali danni causati dalla man-
canza di messa a terra dell'impianto.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di
tipo “Y” sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con
allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una
apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea.
E’ importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu
/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica..

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

A

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver tolto il mantello & possibile accedere alla morsettiera elettrica. La disposizione
dei morsetti per i diversi allacciamenti & riportata anche nello schema elettrico alla
fig. 24.

Y

fig. 8 - Accesso alla morsettiera
3.6 Condotti fumi
Avvertenze

L’apparecchio ¢ di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, I'ingresso aria e l'uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio € omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cny riportate nella targhetta dati tecnici. E possibile tuttavia che alcune configura-
zioni siano espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali.
Prima di procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescri-
zioni in oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali
a parete e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Diaframmi

Per il funzionamento della caldaia & necessario montare i diaframmi forniti con I'appa-
recchio. Verificare che in caldaia vi sia il corretto diaframma (quando questo sia da uti-
lizzare) e che esso sia correttamente posizionato.

A Sostituzione diaframma con caldaia non installata
B Sostituzione diaframma con caldaia e condotti fumo gia installati

Collegamento con tubi coassiali

2 o
Bd’ N 2

Cax [ | Cax Csx

fig. 9 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (|:> = Aria / B> = Fumi)

Tabella. 2 - Tipologia

Tipo Descrizione
C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto

|
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Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di

partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla figura in copertina.

Tabella. 3 - Accessori di partenza per condotti coassiali

Cod. 010006X0 - 08522870

Cod. 010008X0 - 08522880

Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio il seguente accesso-
rio di partenza:

80
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|
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% 010011X0
A 0.852290.0

fig. 15 - Accessorio di partenza per condotti separati

Prima di procedere con l'installazione, verificare il diaframma da utilizzare e che non sia
superata la massima lunghezza consentita tramite un semplice calcolo:

1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori
e terminali di uscita.

2. Consultare la tabella 7 ed individuare le perdite in m_
componente, a seconda della posizione di installazione.

3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-
ghezza consentita in tabella 6.

Tabella. 6 - Diaframmi per condotti separati

(metri equivalenti) di ogni
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Tabella. 4 - Diaframmi per condotti coassiali
Coassiale 60/100 Coassiale 80/125
Massima lunghezza consentita 5m 10m
Fattore di riduzione curva 90° im 0.5m
Fattore di riduzione curva 45° 05m 025m
: . 0+2m @43 0+3m @43
Diaframma da utilizzare
2+5m no diaframma 3+10m no diaframma

Collegamento con tubi separati

»
‘B

; i

Csx C3x

max 50 cm

fig. 14 - Esempi di collegamento con tubi separati (I:> = Aria / > = Fumi)

Tabella. 5 - Tipologia

Tipo | Descrizione

C1X | Aspirazione e scarico orizzontale a parete. | terminali di ingresso/uscita devono essere o concentrici o abba-

stanza vicini da essere sottoposti a condizioni di vento simili (entro 50 cm)

C3X | Aspirazione e scarico verticale a tetto. Terminali di ingresso/uscita come per C12

C5X | Aspirazione e scarico separati a parete o a tetto € comungue in zone a pressioni diverse. Lo scarico e |'aspi-

razione non devono essere posizionati su pareti opposte

C6X | Aspirazione e scarico con tubi certificati separatamente (EN 1856/1)

B2X | Aspirazione dal locale di installazione e scarico a parete o tetto

/N IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

CLIZIA D LOW NOX 24 AS
Massima lunghezza consentita 60 Meg
0-20 Mg, @43
Diaframma da utilizzare 20-45m,, 47
45-60 Mg, No diaframma
Tabella. 7 - Accessori
Perdite in Meq
Aspirazione Scarico fumi
aria Verticale | Orizzontale
TUBO| 0.5 m M/F 1KWMA38A 05 05 1,0
1mM/F 1KWMA8B3A 1,0 1,0 2,0
2mM/F 1KWMAOBK 2,0 2,0 4,0
CURVA | 45° FIF 1KWMAO1K 1,2 22
45° MIF 1KWMAB5A 1,2 22
90° F/IF 1KWMAO2K 2,0 3,0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
280 90° M/F + Presa test 1KWMA70U 1,5 25
TRONCHETTO | con presa test 1KWMA16U 0,2 0,2
per scarico condensa 1KWMAS5U - 3,0
TEE | con scarico condensa 1KWMAO05K - 7,0
TERMINALE | aria a parete 1KWMAB5A 2,0 -
fumi a parete con antivento | 1KWMAB86A - 50
CAMINO | Aria/fumi sdoppiato 80/80 1KWMA84U - 12,0
Solo uscita fumi @80 1KWMA83U + - 4,0
1KWMA86U
RIDUZIONE | da @80 a @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
da @100 a @80 1,5 30
TUBO|1m MF 1KWMAO8K 04 04 08
@100 CURVA | 45° MIF 1KWMAO3K 0,6 1,0
90° MIF 1KWMAO4K 08 13
TERMINALE | aria a parete 1KWMA14K 15 -
fumi a parete antivento 1KWMA29K - 30
TUBO |1 m M/F 010028X0 - 2.0 6.0
260 CURVA | 90° M/IF 010029X0 - 6.0
RIDUZIONE | 80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINALE | Fumi a parete 1KWMA90A - 7.0
ATTENZIONE: CONSIDERATE LE ALTE PERDITE DI CARICO DEGLI ACCESSORI
260, UTILIZZARLI SOLO SE NECESSARIO ED IN CORRISPONDENZA
DELL’ULTIMO TRATTO SCARICO FUMI.
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Collegamento a canne fumarie collettive
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fig. 16 - Esempi di collegamento a canne fumarie (C_ > = Aria / Il = Fumi)
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Tabella. 8 - Tipologia

Tipo Descrizione
C2X Aspirazione e scarico in canna fumaria comune (aspirazione e scarico nella medesima canna)
Cax Aspirazione e scarico e in canne fumarie comuni separate, ma sottoposte a simili condizioni di vento
c8X Scarico in canna fumaria singola o comune e aspirazione a parete
B3X Aspirazione dal locale di installazione tramite condotto concentrico (che racchiude lo scarico) e scarico
in canna fumaria comune a tiraggio naturale
/N IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

Se si intende collegare la caldaia CLIZIA D LOW NOX 24 AS ad una canna fumaria col-
lettiva o ad un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono esse-
re espressamente progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in
conformita alle norme vigenti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati
di ventilatore.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell’'apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare l'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

*  portare la caldaia in modo stand-by

*  premere i tasti sanitario part. 1 e 2 - fig. 1 per 10 secondi: il display visualizza
“b01“ lampeggiante.

+  premere i tasti sanitario part. 1 e 2 - fig. 1 per impostare il parametro 00 (per il
funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

*  premere i tasti sanitario part. 1 e 2 - fig. 1 per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento e sanitario (fig. 17) lampeggiano; accanto verra vi-
sualizzata la potenza riscaldamento.

fig. 17 - Modélité TEST (potenza riscaldamento = 100%)

Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o diminuire la potenza
(Minima=0%, Massima=100%).

Premendo il tasto sanitario “-” (part. 1 - fig. 1) la potenza della caldaia viene regolata
immediatamente al minimo (0%). Premendo il tasto sanitario “+” (part. 2 - fig. 1) la po-
tenza della caldaia viene regolata immediatamente al massimo (100%).

Nel caso in cui sia attiva la modalita TEST e vi sia un prelievo d’acqua calda sanitaria,
sufficiente ad attivare la modalita Sanitario, la caldaia resta in modalita TEST ma la Val-
vola 3 vie si posiziona in sanitario.

Per disattivare la modalita TEST, premere contemporaneamente i tasti riscaldamento
(part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti oppure chiu-
dendo il prelievo d’acqua calda sanitaria (nel caso vi sia stato un prelievo d’acqua calda
sanitaria sufficiente ad attivare la modalita Sanitario).

Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.

»  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-
vola gas.

+  Attivare la modalita TEST (vedi cap. 4.1).

. Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si entra nella modalita Taratura val-
vola gas.

»  Lascheda si porta sull'impostazione “q02”; visualizzando, con una pressione dei ta-
sti sanitario, il valore attualmente salvato.

+  Se la pressione letta sul Manometro & diversa dalla pressione massima nominale,
procedere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q02” attraverso la
pressione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato; atten-
dere 10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

*  Premere il tasto riscaldamento “-” (rif. 3 - fig. 1).

*  Lascheda si porta sull'impostazione “q01”; visualizzando, con una pressione dei ta-
sti sanitario, il valore attualmente salvato.

*  Se la pressione letta sul Manometro & diversa dalla pressione minima nominale,
procedere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q01” attraverso la
pressione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato; atten-
dere 10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

* Riverificare entrambe le regolazioni attraverso la pressione dei tasti riscaldamento
ed eventualmente correggerle ripetendo la procedura descritta in precedenza.

. Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si ritorna alla modalita TEST.

» Disattivare la modalita TEST (vedi cap. 4.1).

*  Scollegare il manometro.

A - Presa di pressione a monte

B - Presa di pressione a valle

1 - Connessione elettrica Valvola gas
R - Uscita gas

S - Entrata gas

- 240 ~ 650

-
fig. 19 - Connessione valvola gas
TYPE SGV100

Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A

. S
fig. 18 - Valvola gas

Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento part. 3 - fig. 1 per aumentare o diminuire la
potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto reset entro 5 secondi, la po-
tenza massima restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST (vedi
sez. 4.1).

;
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Menu configurazione

L’accesso al Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10
secondi. Sono disponibili 7 parametri indicati dalla lettera “b”: i quali non sono modifica-
bili da Cronocomando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzare o modificare il valore di un pa-
rametro bastera premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

Indice | Descrizione Range Default CLIZIA D LOW NOX 24 AS
L 0=Metano
b01 | Selezione tipo gas 0=Metano | 0=Metano
1=GPL
1=lIstantanea bitermico
o [ 2=lstantanea monotermico 1=Istanta- .
b02 | Selezione tipo caldaia - - nea biter- | 2=Istantanea monotermico
3=Solo riscald. (valv. 3 vie) mico
4=Solo riscald. (circolatore)
0=Camera Stagna controllo
combustione
(senza PF)
1=Camera Aperta (con TF)
2=Camera Stagna (con PF) 0=Camera
Selezione fipo camera 3=Came(a Stagna controllo Stagna con | 4=LOW NOx C_amera Stagna con-
b03 A Combustione controllo trollo Combustione
combustione
(con TF su recuperatore) combu- (senza PF)
4=LOW NOx Camera Stagna stione
controllo Combustione
(senza PF)
5=LOW NOx Camera Aperta
(con TF)
Selezione tipo Scam- | 0=Fiano
biatore Primario 1=Omega 0=Piano 0=Piano
(603=0) -
Ininfluente sulla rego- B 0
lazione (b03=1)
Ininfluente sulla rego- B 0
lazione (b03=2)
b04 —
Selezione tipo Scam- 0=Piano
biatore Primario 1=Omega 0=Piano
(603=3)
Ininfluente sulla rego- | 0
lazione (b03=4)
Ininfluente sulla rego- | 0
lazione (b03=5)
Selezione funziona- | 0= Valvola gas estema
mento 1=Elettrovalvola caricamento 0=Valvola 0=Valvola gas esterna
scheda rele LC32 impianto gas esterna g
(b02=1) 2=Valvola 3 vie solare
po5 | Ininfluente sulla rego- __ 0
lazione (b02=2)
Ininfluente sulla rego- __ 0
lazione (b02=3)
Ininfluente sulla rego- B 0
lazione (b02=4)
i i | 0=50Hz
b06 Frequenza Tensione di 0=50Hz 0=50Hz
Rete 1=60Hz
Tempo bruciatore
acceso Comfort 0-20 secondi 5secondi |5 secondi
(b02=1)
Ininfluente sulla rego- . 5
b7 |lazione (b02=2)
Ininfluente sulla rego- . 5
lazione (b02=3)
Ininfluente sulla rego- - 5
lazione (b02=4)

Note:

1. | parametri che presentano piu di una descrizione variano il proprio funzionamento
e/o range in relazione all'impostazione del parametro riportato tra parentesi.

2. | parametri che presentano piu di una descrizione vengono ripristinati al valore di
default qualora venga modificato il parametro riportato tra parentesi.

L’uscita dal Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10 se-
condi oppure automaticamente dopo 2 minuti.

Menu service

L’acceso al Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi.
Sono disponibili 4 sotto menu: premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scegliere,
rispettivamente in ordine crescente o decrescente, “tS”, “In”, “Hi” oppure “rE”. “tS” signi-
fica Menu Parametri Trasparenti, “In” significa Menu Informazioni, “Hi” significa Menu Hi-
story: una volta selezionato il sotto menu, per accedervi, sara necessaria un’ulteriore
pressione del tasto Reset; “rE” significa Reset del Menu History: vedi descrizione.

“tS” - Menu Parametri Trasparenti

Sono disponibili 16 parametri indicati dalla lettera "P": i quali sono modificabili anche da
Cronocomando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzare o modificare il valore di un pa-
rametro bastera premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

Indice Descrizione Range Default BRI
24 AS
PO1 Offset rampa 0-40 10 10
d'accensione
P02 Rampariscalda- | 4 50eCiminuto 5°Clminuto 5*Ciminuto
mento
P03 Tempo atesa riscal- | 40 pyiny 2 mint 2 minti
damento
PO4 Post Gircolazione. | ) iy 6 minut 6 minui
riscaldamento
P05 Massimo setpoint | 5 g5ec 80°C 80°C
utente riscaldamento
PO Potenza massima | 10q, 100% 100%
riscaldamento
0=Fisso
Spegnimento brucia- | 1=Legato al setpoint
tore in sanitario 2=Solare(5) 0=Fisso 0=Fisso
(b02=1) 3=S0lare(10)
4=Solare(20)
0=Fisso
P07 Spegnimento brucia- 1=Legato al setpoint
tore in sanitario 2=Solare(5) 0=Fisso
(b02=2) 3=Solare(10)
4=Solare(20)
Isteresi Bollitore o o
(602:3) 0-4°C 2°C
Isteresi Bollitore o o
(b02=4) 0-4°C 2°C
Tempo attesa sanita- ) ) )
rio (602=1) 0-60 secondi 30 secondi 60 secondi
Tempo attesa sanita- ) )
- tio (b02=2) 0-60 secondi 60 secondi
Tempo attesa sanita- ) )
fio (b02=3) 0-60 secondi 30 secondi
Tempo attesa sanita- ) )
tio (b02=4) 0-60 secondi 30 secondi
Massimo setpoint
utente sanitario 50-65°C 50°C 55°C
(b02=1)
Massimo setpoint
utente sanitario 50-65°C 55°C
(b02=2)
P09
Massimo setpoint
utente sanitario 50-65°C 65°C
(b02=3)
Massimo setpoint
utente sanitario 50-65°C 65°C
(b02=4)
Temperatura fun-
zione Anti-inerzia 70-85°C 70°C 0
(b02=1)
Ininfluente sulla rego- | 0
lazione (b02=2)
P10 Temperatura man-
data in sanitario 70-85°C 80°C
(b02=3)
Temperatura man-
data in sanitario 70-85°C 80°C
(b02=4)
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Indice Descrizione Range Default EZEDLOWRX
24 AS

Post Circolazione
funzione Anti-inerzia | 0-5 Secondi 0 secondi 30 secondi
(b02=1)
Post Circolazione ) )

P santario (b02=2) 0-60 Secondi 30 secondi
Post Circolazione |, 6 secon 30 secondi
sanitario (b02=3)
Post Circolazione ) )
santario (b02=4) 0-60 Secondi 30 secondi

P12 Potenzamassima | 100, 100% 100%
sanitario

P13 Potenza minima 0-100% 0% 0%
assoluta

o 0=Default
P14 Post-Ventilazione . 0=Default 0=Default
1=50 secondi

Offset limite CO2 0 (Minimo) 2 20
(b03=0) 30 (Massimo)
Ininfluente sulla rego- | 2
lazione (b03=1)
Ininfluente sulla rego- | 2

Pi5 lazione (b03=2)
Offset limite CO2 0 (Minimo) 20
(b03=3) 30 (Massimo)
Offset limite CO2 0 (Minimo) 20
(b03=4) 30 (Massimo)
Ininfluente sulla rego- | 2
lazione (b03=5)
Int " ez 0=No F43
ntervento protezione - 0 o

P16 scambiatore 1-15=1-15°C/ 10°C/secondo 10°C/secondo

secondo
Note:
1. | parametri che presentano piu di una descrizione variano il proprio funzionamento e/o range

in relazione all'impostazione del parametro riportato tra parentesi.

2. | parametri che presentano piu di una descrizione vengono ripristinati al valore di default qua-
lora venga modificato il parametro riportato tra parentesi.

3. |l parametro Potenza Massima Riscaldamento puo essere modificato anche in Modalita Test.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
tomaticamente dopo 15 minuti.

“In” - Menu Informazioni
Sono disponibili 7 informazioni.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle informazioni, rispet-
tivamente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzarne il valore bastera premere
i tasti Sanitario.

Indice | Descrizione Range

t01 Sensore NTC Riscaldamento (°C) tra05e125°C
t02 Sensore NTC Sicurezza (°C) tra05e125°C
t03 Sensore NTC Sanitario (°C) tra05e 125°C

t04 Sensore NTC Esterno (°C)
L05 Potenza bruciatore attuale (%)

tra-30 e 70°C (1 valori negativi lampeggiano)
00%=Minimo, 100%=Massimo

00-99 Ohm (-- = bruciatore spento)

0=0ff, 1=Min, 2=Med, 3=Max

F06 Resistenza Fiamma attuale (Ohm)
Sto7 Step Ventilatore (Numero)

Note:
1. In caso di Sensore danneggiato, la scheda visualizzera i trattini.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
tomaticamente dopo 15 minuti.

“Hi” - Menu History
La scheda €& in grado di memorizzare le ultime 11 anomalie: il dato Storico H1: rappre-

senta I'anomalia piti recente che si € verificata; il dato Storico H10: rappresenta 'anoma-
lia meno recente che si & verificata.

| codici delle anomalie salvate vengono visualizzati anche sul relativo menu del Crono-
comando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle anomalie, rispetti-
vamente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzarne il valore bastera premere
i tasti Sanitario.

Per tornare al Menu Service & sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
tomaticamente dopo 15 minuti.

“rE” - Reset History

Premendo per 3 secondi il tasto Eco/comfort sara possibile cancellare tutte le anomalie
memorizzate nel Menu History: automaticamente la scheda uscira dal Menu Service, in
modo da confermare I'operazione.

L’uscita dal Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi
oppure automaticamente dopo 15 minuti.

4.2 Messa in servizio
Prima di accendere la caldaia

»  Verificare la tenuta dell'impianto gas.

»  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione.

*  Riempire Iimpianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto.

»  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

+  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

«  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto.

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio.

»  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

»  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

»  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

»  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

» Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all'apertura di un rubinetto dell'acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

»  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, € necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

» | dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.)
devono funzionare correttamente.
» Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

* | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite
* |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per

I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.
» L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

fig. 20 - Posizionamento elettrodo

*  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

»  La pressione dellacqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

*  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

« Il vaso d’espansione deve essere carico.
» La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle.

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 11 - fig. 1) indicando il
codice del’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento e sufficiente premere il tasto RESET (part. 6 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte &€ necessario risolvere I'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

;
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Lista anomalie

Tabella. 9

Codice
anomalia

Anomalia

Possibile causa

Soluzione

Mancata accensione del

Mancanza di gas

Controllare che I'afflusso di gas alla
caldaia sia regolare e che sia stata
eliminata I'aria dalle tubazioni

Anomalia elettrodo di rivelazione/
accensione

Controllare il cablaggio dell'elettrodo
e che lo stesso sia posizionato corret-

Codice A . o
A Anomalia Possibile causa Soluzione
Mancanza di circolazione H,0 Verificare il circolatore
i - ificare il ci
F43 Ipten/ento protezione scam: impianto
biatore.
Aria nellimpianto Sfiatare impianto
Qablagglo Operatore modulante Verificare il cablaggio
. interrotto
F50  [Anomalia Valvola Gas . .
. Verificare ed eventualmente sostitu-
Valvola Gas difettosa .
ire la valvola gas
Anomalia Cattiva combu- | Ostruzione camino scarico/aspira- . . )
A51 ; ; Verificare il camino
stione zione

A01 bruciatore tamente e privo di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Cablaggio valvola gas interrotto | Verificare il cablaggio
Eotenza diaccensione troppo Regolare la potenza di accensione
assa
) A lia elettrod Verificare il cablaggio dell'elettrodo di
Aoz | Segnale fiamma presente | Anomaia eletirodo ionizzazione
con bruciatore spento - -
Anomalia scheda Verificare la scheda
) Controllare il corretto posizionamento
Sensore riscaldamento danneg- . .
giato e funzionamento del sensore di riscal-
g3 | Intervento protezione damento
sovra-temperatura Mancanza di circolazione d'acqua . .
o Verificare il circolatore
nellimpianto
Presenza aria nellimpianto Sfiatare l'impianto
F04 | Anomalia parametr scheda Errata impostazione parametro Venﬁ_care ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
) . Errata impostazione parametro | Verificare ed eventualmente modifi-
Anomalia parametri scheda :
scheda care il parametro scheda
F05 Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
Anomalia ventilatore Ventilatore difettoso Verificare il ventilatore
Anomalia scheda Verificare la scheda
Bassa pressione nellimpianto gas | Verificare la pressione dal gas
Mancanza fiamma dopo - — - - —
A0B | (e di accensione Taratura pressione minima brucia- | Verificare le pressioni
tore
) ) Errata impostazione parametro | Verificare ed eventualmente modifi-
F07 | Anomalia parametri scheda .
scheda care il parametro scheda
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A09 | Anomalia valvola gas ! Verificare ed eventualmente sostitu-
Valvola gas difettosa .
ire la valvola gas
Sensore danneggiato
Anomalia sensore di man- — — Verificare il cablaggio o sostituire il
F10 data 1 Cablaggio in corto circuito sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato ) ) ) e
F11 Anomalia sensore sanitario | Cablaggio in corto circuito \S/:;"Sﬁgie il cablaggio o sosttuire il
Cablaggio interrotto
! ) Sensore danneggiato ) ] ) o
F14 Anomalia sensore di man- Cablaggio in corto Gircuito Verificare il cablaggio o sostituire il
data 2 sensore
Cablaggio interrotto
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A16 | Anomalia valvola gas ! Verificare ed eventualmente sostitu-
Valvola gas difettosa .
ire la valvola gas
Anomalia ventilatore \(enﬂcare ventilatore e cablaggio ven-
tilatore
Anomalia controllo combu- | . Verificare ed eventualmente sostitu-
F20 ) Diaframma errato g
stione ire il diaframma
Camino non correttamente dimen- . ; ]
. . Verificare il camino
sionato oppure ostruito
A21 Apomaha cattiva combu- Anomal!a FZO ge.znerlata 6 volte Vedi anomalia F20
stione negli ultimi 10 minuti
A23 Anomalia parameti scheda Errata impostazione parametro Venﬂf:are ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
A2 | Anomalia parameti scheda Errata impostazione parametro Venﬂf:are ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
F34 Ten§|one di alimentazione Problemi alla rete elettrica Verificare limpianto elettrico
inferiore a 180V.
F35 Frequenza di rete anomala | Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
. e Pressione troppo bassa Caricare impianto
F37 Pressione acqua impianto
non corretta Pressostato acqua non collegato | e i concore
o0 danneggiato
sonda danneggiata o corto cir- Verificare il cablaggio o sostituire il
: cuito cablaggio sensore
F39 | Anomalia sonda esterna . , S—
sonda scollegata dopo aver atti- | Ricollegare la sonda esterna o disabi-
vato la temperatura scorrevole litare la temperatura scorrevole
- ) Sensore mandata o sensore sani- | Controllare il corretto posizionamento
A4l Posizionamento sensori ; . ; -
tario staccato dal tubo e funzionamento dei sensori
F42 Anomalia sensore riscalda- Sensore danneggiato Sostituire il sensore

mento

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

Tabella. 10 - Legenda figure cap. 5

5 Camera stagna 38 Flussostato
7 Entrata gas 39 Limitatore di portata acqua
8 Uscita acqua sanitaria 42 Sensore di temperatura sanitaria
9 Entrata acqua sanitaria 44 Valvola gas
10 Mandata impianto 56 Vaso di espansione
11 Ritorno impianto 72 Termostato ambiente (non fornito)
14 Valvola di sicurezza 74 Rubinetto di riempimento impianto
16 Ventilatore 81 Elettrodo d'accensione e rilevazione
19 Camera combustione 95 Valvola deviatrice
22 Bruciatore 114 Pressostato acqua
27 Scambiatore in rame per riscaldamento e sanitario 138 Sonda esterna (non fornito)
28 Collettore fumi 139 Unita ambiente (non fornito)
29 Collettore uscita fumi 187 Diaframma fumi
32 Circolatore riscaldamento 194 Scambiatore acqua sanitaria
36 Sfiato aria automatico 241 Bypass automatico
37 Filtro entrata acqua fredda 278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
5.1 Vista generale e componenti principali

29

22

14

194 —_|

36

fig. 21 - Vista generale
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5.2 Circuito idraulico

278

fig. 22 - Circuito riscaldamento

278

Q)

(¢

R

fig. 23 - Circuito sanitario

5.3 Tabella dati tecnici

Dato Unita CLIZIAD LOW NOX 24 AS

Portata termica max kW| 258 Q)
Portata termica min kW 10 Q)
Potenza Termica max riscaldamento kW 240 P)
Potenza Termica min riscaldamento kW 9.2 P)
Potenza Termica max sanitario kW! 24.0

Potenza Termica min sanitario kW 92

Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.0

Rendimento 30% % 92.7

Classe efficienza direttiva 92/42 EEC - Y % %

Classe di emissione NOx - 5 (<70 mg/kWh) (NOx)
Ugelli bruciatore G20 n°x Q| 18x 1.00

Pressione gas alimentazione G20 mbar 20.0

Pressione gas max al bruciatore (G20) mbar| 14.0

Pressione gas min al bruciatore (G20) mbar| 25

Portata gas max G20 m3h 2.73

Portata gas min G20 m3h 1.06

Ugelli bruciatore G31 " x Q| 18x0.62

Pressione gas alimentazione G31 mbar] 37

Pressione gas max al bruciatore (G31) mbar 35.0

Pressione gas min al bruciatore (G31) mbar 58

Portata gas max G31 kg/h 2.00

Portata gas min G31 kg/h 0.78

Pressione max esercizio riscaldamento bar| 3 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8

Temperatura max riscaldamento °C 90 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 12

Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 8

Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1

Pressione max di esercizio sanitario bar! 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar| 0.25

Portata sanitaria Dt 25°C I/min 13.7

Portata sanitaria Dt 30°C I/min 114 D)
Grado protezione IP X5D

Tensione di alimentazione VIHZ, 230V/50Hz

Potenza elettrica assorbita W 110

Potenza elettrica assorbita sanitario W 110

Peso a vuoto kg 33

Tipo di apparecchio C12CoCarCapCrpCerCraCer By

PIN CE 0461BR0861

5.4 Diagrammi

Diagrammi pressione - potenza CLIZIA D LOW NOX 24 AS

I
35 T 7
AL/
4
30 —#
7

2

20
=
S
E-1 7
£ P

15

P~ ol 1B
10 7
= =
- =
— —t
5
8 9 10 1M 12 13 14 15 16 17 18 19 20 20 2 23 24 25 2% 2

A =GPL - B=METANO

Perdite di carico / prevalenza circolatori CLIZIA D LOW NOX 24 AS

H [m H,0]
7

)

\\/

500 1.000 1.500 2.000
Q [I/h]

A = Perdite di carico caldaia - 1,2 e 3 = Velocita circolatore
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fig. 24 - Circuito elettrico

Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando re-
moto, togliere il ponticello sulla morsettiera.
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1. GENERAL WARNINGS

»  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

+  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

» Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

»  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

»  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

+  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction

Dear Customer

Thank you for choosing a JOANNES wall-mounted boiler featuring advanced design,
cutting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this man-
ual carefully since it provides important information on safe installation, use and mainte-
nance.

CLIZIA D LOW NOX 24 AS is a high-efficiency and low emissions heat generator for
heating and domestic hot water production, running on natural gas or LPG, equipped
with an open-flue burner with electronic ignition, sealed chamber, modulating fan and
microprocessor control system, designed for installation indoors or outdoors in a partially
protected place (in compliance with EN 297/A6) for temperatures to -5°C (-15°C with op-
tional antifreeze kit).

2.2 Control panel
Panel

1 2 91015 7 17

14 3

413 16 6
fig. 1 - Control panel
Key of panel fig. 25

1 DHW temperature setting decrease button

2 DHW temperature setting increase button

3 Heating system temperature setting decrease button

4 Heating system temperature setting increase button

5 Display

6 "Sliding Temperature" Menu - Summer/Winter mode selection - Reset button
7 Unit On/Off - Economy/Comfort mode selection button

8 DHW symbol

9 DHW mode

10 Summer mode

11 Multifunction

12 Eco (Economy) mode

13 Heating

14 Heating symbol

15 Burner lit and actual power level (flashing during combustion fault function)
16 Service Tool connection

17 Water gauge

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator on the display.

The display (detail 11 - fig. 25) shows the actual heating delivery temperature and, during
heating standby time, the message “d2”.

Domestic hot water (DHW)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap on the display.

The display (detail 11 - fig. 25) shows the actual DHW outlet temperature and, during
DHW standby time, the message “d1*.

Comfort

A Comfort demand (reinstatement of temperature inside the boiler) is indicated by flash-
ing of the water under the tap on the display. The display (detail 11 - fig. 25) shows the
actual temperature of the water in the boiler.

Fault

In case of a fault (see cap. 9.4) the display shows the fault code (detail 11 - fig. 25) and,

during safety standby times, the messages "d3" and "d4".

2.3 Lighting and turning off

Connection to the power supply

»  During the first 5 seconds the display will also show the card software release.

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  The boiler is now ready to function automatically whenever domestic hot water is
drawn or in case of a heating demand (generated by Room Thermostat or Remote
Temperature Control).

Turning the boiler off and on

Press the on/off button (detail 7 - fig. 25) for 5 seconds.

fig. 2 - Turning the boiler off

When the boiler is turned off, the PCB is still powered. Domestic hot water and heating
are disabled. The antifreeze system remains activated. To relight the boiler, press the
on/off button (detail 7 fig. 25) again for 5 seconds.

fig. 3

The boiler will be immediately ready to work whenever domestic hot water is drawn or in
case of a heating demand (generated by the Room Thermostat or the Remote Timer
control).

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed insec. 8.3.

v EN
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2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover

Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 25) for 2 seconds.

The display activates the Summer symbol (detail 10 - fig. 25): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (detail 6 - fig. 25)
again for 2 seconds.

Heating temperature adjustment

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 25) to vary the temperature from a min. of
30°C to a max. of 80°C; in any case, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

fig. 4
Domestic hot water (DHW) temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 25) to adjust the temperature from a min. of
40°C to a max. of 55°C.

fig. 5
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed, the boiler will keep the system at the set system delivery setpoint
temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the required temperature in the rooms. The boiler will
adjust the system water according to the required room temperature. For operation with
remote timer control, please refer to the relevant instruction manual.

ECO/COMFORT selection

The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, thereby ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.

The user can deactivate the device (ECO mode) by pressing the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 25). In ECO mode the display activates the ECO symbol (detail 12 - fig. 25).
To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button (detail 7 - fig. 25) again.

Sliding Temperature

When the optional external probe is installed, the boiler adjustment system works with
"Sliding Temperature”. In this mode, the temperature of the heating system is controlled
according to the outside weather conditions, to ensure high comfort and energy saving
throughout the year. In particular, the system delivery temperature is decreased as the
outside temperature increases, according to a specific "compensation curve”.

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons (de-
tail 3 - fig. 25) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable to set
a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the reset button (detail 6 - fig. 25) for 5 seconds to access the "Sliding tempera-
ture” menu; the display shows "CU" flashing.

Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 25) to adjust the curve from 1 to 10 according to the
characteristic. By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

Press the heating buttons (detail 3 - fig. 25) to access parallel curve offset; the display
shows "OF" flashing. Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 25) to adjust the parallel curve
offset according to the characteristic (fig. 30).

Press the reset button (detail 6 - fig. 25) again for 5 seconds to exit the "Sliding Temper-
ature" menu.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

OFFSET =20 OFFSET =40

85
/ 4

/ : / ;
. / :

L —

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 20

fig. 6 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 11.

Table. 1

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu
and the boiler control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu
and the boiler control panel.

Heating temperature setting

DHW temperature adjustment

Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control
heating demand.

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Economy mode. In this condition, the eco/com-
fort button (detail 7 - fig. 25) on the boiler panel is disabled.

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Comfort mode. In this condition it is possible
select one of the two modes with the eco/comfort button (detail 7
- fig. 25) on the boiler panel.

Summer/Winter Switchover

Eco/Comfort selection

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Slid-
ing Temperature adjustment: the boiler card Sliding Temperature
has priority.

Sliding Temperature

System water pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on boiler water gauge (detail 17 - fig. 25), must
be approx. 1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler stops
and fault F37 is displayed. Operate the filling cock detail 1 fig. 31 and bring it to the initial
value. Always close the filling cock at the end of the operation.

T ’)

]IEI m} ol b ID o

fig. 7 - Filling cock
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3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation, therefore the
unit can be installed in any room. However, the place of installation must be sufficiently
ventilated to prevent the creation of dangerous conditions in case of even small gas
leaks. This safety standard is required by the EEC Directive no. 2009/142 for all gas
units, including those with sealed chamber

The unit is suitable for operation in a partially protected place in compliance with EN 297
pr A6, for temperatures to -5°C. It is advisable to install the boiler under the slope of a
roof, inside a balcony or in a sheltered recess.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in the cover drawing and
hook the boiler on it. A metal template for marking the drilling points on the wall is avail-
able by request. The wall fixing must ensure stable and effective support for the gener-
ator.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations

3.3 Plumbing connections
Important

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Before making the connection, check that the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system pipes.

A\

Carry out the relevant connections according to the cover diagram and the symbols giv-
en on the unit.

Note: The unit has an internal bypass in the heating circuit.
Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCOy;), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

When necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the man-
ufacturer of such fluids or additives guarantees that they are suitable and do not cause
damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler and system.
Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use in
heating systems and compatible with the materials of the boiler and system.

3.4 Gas connection

The gas must be connected to the relevant union (see figure on cover) in conformity with
the current regulations, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

3.5 Electrical connections
Important

A\

The unit must be connected to an efficient earthing system in conformity with
current safety regulations. Have the efficiency and suitability of the earthing
system checked by professionally qualified personnel; the Manufacturer de-
clines any liability for damage caused by failure to earth the system.

The boiler is prewired and provided with a "Y" type cable (without plug) for con-
nection to the electric line. The connections to the power supply must be per-
manent and equipped with a double-pole switch with contact opening distance
of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A between the boiler and the line.
Make sure to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire /
EARTH: yellow/green wire) in connections to the electric line.

The unit's power cable must not be replaced by the user; if damaged, switch
the unit off and have the cable replaced by professionally qualified personnel.
If replacing the power cable, only use "HAR H05 VV-F" 3x0.75 mm2 cable with
max. ext. diameter of 8 mm.

A\

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

The electrical terminal block can be accessed after removing the casing. The layout of
the terminals for the various connections is also given in the wiring diagram in fig. 48.

" NN

fig. 8 - Accessing the terminal block

3.6 Fume ducts
Important

The unitis a "C type" with sealed chamber and forced draught, the air inlet and fume out-
let must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is ap-
proved for operation with all the Cny flue configurations given on the dataplate. Some
configurations may be expressly limited or not permitted by law, standards or local reg-
ulations. Before installation, check and carefully follow the instructions. Also, comply with
the instructions on the positioning of wall and/or roof terminals and the minimum distanc-
es from windows, walls, ventilation openings, etc.

Baffles

Boiler operation requires fitting the baffles supplied with the unit. Check that the boiler
has right baffle (if to be used) and its correct positioning.

A Baffle replacement with boiler not installed
B Baffle replacement with boiler and fume ducts already installed

Connection with coaxial pipes

rd
Bg]’

Cax [ | Cax Csx

fig. 9 - Examples of connection with coaxial pipes (|:> = Air / B> = Fumes)

Table. 2 - Typology

Type Description
C1X Wall horizontal exhaust and inlet
C3X Roof vertical exhaust and inlet

s EN
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For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the
wall hole dimensions, refer to the figure on the cover.

Table. 3 - Starting accessories for coaxial ducts

Co

de 010006X0 - 08522870

@100

Code 010008X0 - 08522880
2126

For the connection of separate ducts, fit the unit with the following starting accessory:
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56 A\ 0.852290.0
130 fig. 15 - Starting accessory for separate ducts
L L == ] Before installation, check the baffle to be used and that the maximum permissible length
fig. 10 is not exceeded, by means of a simple calculation:
1. Completely establish the layout of the system of split flues, including accessories
Code 010007)(0* and outlet terminals.
2. Consultthe table 17 and identify the losses in m_, (equivalent metres) of every com-
ponent, according to the installation position.
o 8 3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible
O| = © length in table 16.
Sy [
i o™
' 2] Table. 6 - Baffles for separate ducts
[eel
: ~ CLIZIA D LOW NOX 24 AS
5 8 Max. permissible length 60 Meq
aoor——— 1 ®60 0-20 meq g 43
fig. 12 @100 | ﬂﬂ? Baffle to use 20-45m,, @47
e 1 g 45-60m,, No baffle

Table. 7 - Accessories

Table. 4 - Baffles for coaxial ducts Losses in Meq
Coaxial 607100 Coaxial 801125 o Fume exhaust
Max. permissible length S5m 10m enicaly iiopzonta]
Reduction factor 90° bend im 05m PIPE| 0.5m MF TKWIMA3EA 05 05 10
Reduction factor 45° bend 05m 025m 1 m M TKWMAS3A 10 10 20
Baffle to use orim o orom o BEND zztsm :/‘LF ]Evvmfﬁ ?g = 29 =
2+5m no baffle 3+10m no baffle . .
45° MIF 1KWMAGB5A 19 29
Connection with separate pipes 90° FIF TKWMAO2K 20 3.0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
‘ ‘ 280 90° M/F + Test point 1KWMA70U 1.5 25
B PIPE SECTION | with test point 1KWMA16U 0.2 0.2
for condensate drain 1KWMA55U - 3.0
TEE | for condensate drain 1KWMAO5K - 7.0
TERMINAL | air, wall 1KWMAB85A 2.0 -
:ﬁ T fumes, wall with antiwind 1KWMAB6A - 5.0
ﬂ £ FLUE | Split air/fumes 80/80 1KWMA84U - 12.0
2 Fume outlet only @80 1KWMA83U + - 4.0
C5x C3x E 1KWMA86U
REDUCTION | from @80 to @100 1KWMAO3U 0.0 0.0
e . = A == E h E—— from @100 to @80 1.5 30
fig. 14 - Examples of connection with separate pipes (C_ > = Air / I = Fumes) PIPE |1 m M/F 1KWMAO8BK 0.4 0.4 0.8
@100 BEND | 45° M/F 1KWMAO3K 0.6 1.0
Table. 5 - Typology 90° MIF 1KWMA04K 0.8 1.3
Type Description TERMINAL | air, wall 1KWMA14K 1.5 -
C1X Wall horizontal exhaust and intake. The inlet/outlet terminals must be concentric or close enough to be fumes, wall with antiwind TKWMAZ9K - 3.0
undergo similar wind conditions (within 50 cm) PIPE |1 mM/F 010028X0 - 20 6.0
C3X Roof vertical exhaust and intake. Inlet/outlet terminals like for C12 %60 BEND | 90° M/F 010029X0 - 6.0
C5X Wall or roof exhaust and intake separate or in any case in areas with different pressures. The exhaust REDUCTION | 80 - 60 010030X0 - 8.0
and intake must not be positioned on opposite walls. TERMINAL | fumes, wall TKWMAS0A R 70
cax Intake and exhaust with separately certified pipes (EN 1856/1) ATTENTION: CONSIDER THE HIGH PRESSURE LOSSES OF @60 ACCESSORIES;
B2X Intake from installation room and wall or roof exhaust USE THEM ONLY IF NECESSARY AND AT THE LAST FUME EXHAUST SECTION.
A IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

cod. 3541D120 - Rev. 00 - 10/2012
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Connection to collective flues
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fig. 16 - Examples of connection to flues (L > = Air / ll> = Fumes)
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Table. 8 - Typology

Type Description

C2X Intake and exhaust in common flue (intake and exhaust in same flue)

C4x Intake and exhaust in common and separate flues , but undergoing similar wind conditions

c8X Exhaust in single or common flue and wall intake

B3X Intake from installation room by means of concentric duct (that encloses the exhaust) and exhaust in

common flue with natural draught
/N IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

If the boiler is to be connected CLIZIA D LOW NOX 24 AS to a collective flue or a single
flue with natural draught, the flue or chimney must be expressly designed by profession-
ally qualified technical personnel in conformity with the current regulations and be suita-
ble for sealed chamber units equipped with fan.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a gas dif-
ferent from that for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit
will be required, proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in cap. 10, according to the type of gas used
2.  Modify the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in standby mode

»  press the DHW buttons details 1 and 2 - fig. 25 for 10 seconds: the display
shows “b01“ blinking.

*  Press the DHW buttons (details 1 and 2 -fig. 25 ) to set parameter 00 (for nat-
ural gas operation) or 01 (for LPG operation).

+  press the DHW buttons details 1 and 2 - fig. 25 for 10 seconds.

»  the boiler will return to standby mode

3. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (ref. relevant para-
graph), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 25) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.

The heating and DHW symbols (fig. 41) flash on the display; the heating power will ap-
pear alongside.

fig. 17 - TEST mode (heating power = 100%)

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 25) to increase or decrease the power
(Min.=0%, Max.=100%).

By pressing the DHW “-” button (detail 1 - fig. 25), boiler output is immediately adjusted
to min. (0%). By pressing the DHW “+” button (detail 2 - fig. 25), boiler output is imme-
diately adjusted to max. (100%).

If the TEST mode is activated and enough hot water is drawn to activate the DHW mode,
the boiler remains in TEST mode but the 3-way valve goes to DHW.

To deactivate the TEST mode, press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 25) to-
gether for 5 seconds.

The TEST mode is automatically deactivated in any case after 15 minutes or on stopping
of hot water drawing (if enough hot water has been drawn to activate the DHW mode).

Pressure adjustment at the burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure settings: minimum and
maximum, which must be those given in the technical data table according to the type of
gas.

»  Connect a suitable pressure gauge to the pressure point "B" downstream of the
gas valve.

* Activate the TEST mode (see cap. 9.1).

*  Press the Eco/Comfort button for 2 seconds to access the gas valve Calibration
mode.

*  The card goes to the setting “q02”; displaying the actually saved value, by pressing
the DHW buttons .

+ Ifthe pressure gauge reading is different from the nominal maximum pressure, pro-
ceed by increases/decreases of 1 or 2 units of parameter “q02” by pressing the
DHW buttons : the value is stored after each modification; wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

*  Press the heating button “-” (ref. 3 - fig. 25).

*  The card goes to the setting “q01”; displaying the actually saved value, by pressing
the DHW buttons .

» Ifthe pressure gauge reading is different from the nominal minimum pressure, pro-
ceed by increases/decreases of 1 or 2 units of parameter “q01” by pressing the
DHW buttons : the value is stored after each modification; wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

*  Recheck both adjustments by pressing the heating buttons and adjust them if nec-
essary by repeating the above procedure.

*  Press the Eco/Comfort button for 2 seconds to return to the TEST mode.

*  Deactivate the TEST mode (see cap. 9.1).

»  Disconnect the pressure gauge.

A - Upstream pressure point
B - Downstream pressure point
| - Gas valve electrical connection

R - Gas outlet
S - Gas inlet
( 1 2 4
~24Q

~ 650

fig. 19 - Gas valve connection

TYPE SGV100
Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A

S

fig. 18 - Gas valve

Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 9.1). Press the
heating buttons detail 3 - fig. 25 to increase or decrease the power (min. = 00 - max. =
100). Press the reset button within 5 seconds and the max. power will remain that just
set. Exit TEST mode (see sec. 9.1).

s EER

cod. 3541D120 - Rev. 00 - 10/2012



CLIZIA D LOW NOX 24 AS

SO aAaNnnnes

Configuration Menu

Press the DHW buttons together for 10 seconds to access the configuration Menu. 7 pa-
rameters are available, indicated by the letter "b", which are not modifiable from Remote
Timer Control.

Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to view or modify the value of a parameter: the modification
will be automatically saved.

Service menu

The card Service Menu is accessed by pressing the Reset button for 20 seconds. 4 sub-
menus are available: press the Heating buttons to select, in increasing or decreasing or-
der, "tS", "In", "Hi" or "rE". "tS" means Transparent Parameters Menu, "In" means
Information Menu, "Hi" means History Menu: after selecting the submenu, press the Re-
set button again to access it; "rE" means History Menu Reset: see description.

"tS" - Transparent Parameters Menu

16 parameters indicated by the letter "P" are available: which are also modifiable from
Remote Timer Control.

Contents | Description Range Default CLIZIAD LOW NOX 24 AS Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
0=Natural Gas 0=Natural der. Press the DHW buttons to view or modify the value of a parameter: the modification
b01 Gas type selection 0=Natural Gas will be automatically saved.
1=LPG Gas
1=Bithermal instantaneous
. . 2=Monothermal instantaneous 1=Bilther- . - CLIZIA D LOW NOX
b02 | Boiler type selection [ 3=Heating only (3-way valve) | Malinstan- | 2=Monothermal instantaneous Contents Description Range Default 24 AS
- - - taneous
4=Heating only (circulating P01 Ignition ramp Offset | 0-40 10 10
pump) P02 Heating ramp 1-20°C/minute 5°C/minute 5°C/minute
S;r?izﬁ(:o?hamber combus- P03 Heating standby time | 0-10 minutes 2 minutes 2 minutes
(without fume pressure switch) P04 ;I::tlng Post-Circula- | 50 mintes 6 minutes 6 minutes
1=Open Chamber (with fume
thermostat) P05 Heating user max. 31.85°C 80°C 80°C
2=Sealed Cramber (i fume | setpoint
ressure switch =oeale Max. power in heat-
Combustion cham- p_ ) Chamber | 4=LOW NOx Sealed Chamber P06 ing P 0-100% 100% 100%
b03 ber type selection 3=Sealed Chamber combus- | ity Combustion control —
P Elo'r:hc?mro'th it combus- | (without fume pressure switch) 0=Fixed
with fume thermostat on recu- | ; — -
perator) tion control Burner shutdown in 1=Linked to set point
hot water production | 2=Solar (5) 0=Fixed 0=Fixed
4=LOW NOx Sealed Chamber (b02=1)
Combustion control 3=Solar (10)
(without fume pressure switch) 4=Solar (20)
5=LOW NOx Open Chamber 0=Fixed
(with fume thermostat) — -
0=Fiat P07 Burner shutdown in | 1=Linked to set point
Primary Exlchanger B hot water production | 2=Solar (5) 0=Fixed
type felectlon 1=Omega 0=Flat 0=Flat (b02=2) 3=Solar (10)
(b03=0) 2=
4=Solar (20)
No effect on adjust-
_ - 0 Hot water tank hys- o o
ment (b03=1) {eresis (b02=3) 0-4°C 2°C
No effect on adjust-
. - 0 Hot water tank hys- o o
bo4 ment (b03=2) {eresis (b02=4) 0-4°C 2°C
, 0=Flat -
Primary Exchanger DHW standby time
type selection 1=Omega 0=Flat (b02=1) 0-60 seconds 30 seconds 60 seconds
(b03=3) — -
_ Dbzlg\i;tandby fime 0-60 seconds 60 seconds
No effect on adjust- | 0 POS (b02=2)
ment (b03=4) DHW standby time
_ 0-60 seconds 30 seconds
No effect on adjust- | 0 (b02=3)
ment (b03=5 i
¢ ) - g)gg\i:;andby fime 0-60 seconds 30 seconds
Relay card LC32 0O=External gas valve -
operation selection | 1=System filling solenoid valve 0=External gas valve DHW user max. set | gy seos 50°C 55°C
(b02=1) gas valve point (b02=1)
2=Solar 3-way valve O :
user max. sef . .
No effect on adjust- . _ 50-65°C 55°C
- 0 point (b02=2)
b05 | ment (b02=2) P09 SR ;
n user max. sef . .
No effect on adjust- __ 0 point (602=3) 50-65°C 65°C
ment (b02=3) ST :
n user max. sef . .
No effect on adjust- __ 0 point (602=4) 50-65°C 65°C
ment (b02=4) A reria T
nti-inertia function
i .| 0=50Hz _,\ | 70-85°C 70°C 0
b06 M:el;:i Voltage Fre: _ 0=50Hz | 0=50Hz temperature (b02=1)
quency 1=60Hz No effect on adjust- | _ 0
Comfort burner on ment (b02=2)
time_ 0-20 seconds 5seconds |5 seconds P10 Delivery temperature
(b02=1) in hot water produc- | 70-85°C 80°C
No effect on adjust- . 5 tion (b02=3)
bo7 | ment (b02=2) Delivery temperature
No effect on adjust- . 5 in hot water produc- | 70-85°C 80°C
ment (b02=3) tion (b02=4)
No effect on adjust- 5 Anti-inertia function
ment (b02=4) - Post-Circulation 0-5 Seconds 0 seconds 30 seconds
(b02=1)
Notes: -Circula-
i L . . . l.)HW Poft Circula 0-60 Seconds 30 seconds
1. Parameters with more than one description vary their function and/or range in rela- P11 tion (b02=2)
tion to the setting of the parameter given in brackets. DHW Post-Circula- 0-60 Second 30 d
2. Parameters with more than one description are reset to the default value if the pa- tion (b02=3) -0u seconds seconds
rameter given in brackets is modified. DHW Post-Circula-
. . . L - - 0-60 Seconds 30 seconds
To exit the configuration Menu press the DHW buttons together for 10 seconds, or exiting tion (b02=4)
occurs automatically after 2 minutes. P12 Max. power in DHW | 0-100% 100% 100%
P13 Absolute min. power |0-100% 0% 0%
o 0=Default
P14 Post-Ventilation 0=Default 0=Default
1=50 seconds
cod. 3541D120 - Rev. 00 - 10/2012 m 17
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Contents Description Range Default CLIZIA;"‘I;\%W plox

CO2 limit Offset 0 (Minimum) 20 20
(b03=0) 30 (Maximum)
No effect on adjust- | 20
ment (b03=1)
No effect on adjust- | 20
ment (b03=2)

P15 — —
CO2 limit Offset 0 (Minimum) 20
(b03=3) 30 (Maximum)
CO2 limit Offset 0 (Minimum) 20
(b03=4) 30 (Maximum)
No effect on adjust- | 20
ment (b03=5)

- |0=NoF43

P16 Exchanger protec 10°Clsecond 10°Clsecond

tion activation 1-15=1-15°C/second
Notes:

1. Parameters with more than one description vary their function and/or range in rela-
tion to the setting of the parameter given in brackets.

2. Parameters with more than one description are reset to the default value if the pa-
rameter given in brackets is modified.

3. The Maximum Heating Power parameter can also be modified in Test Mode.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu, or exiting occurs automatically after 15 minutes.

"In” - Information Menu
7 pieces of information are available.

Press the Heating buttons to scroll the list of information in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to display the value.

Con- Description Range

tents

t01 NTC Heating sensor (°C) between 05 and 125 °C
t02 NTC Safety sensor (°C) between 05 and 125 °C
t03 NTC DHW sensor (°C) between 05 and 125 °C

t04 NTC External sensor (°C)

L05 Actual burner power (%)

F06 Actual Flame resistance (Ohm)
sto7 Fan step (Number)

between -30 and 70°C (negative values flash)
00%=Min., 100%=Max.

00-99 Ohm (-- = burner off)

0=0ff, 1=Min, 2=Med, 3=Max

Notes:
1. In case of damaged sensor, the card displays hyphens.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu or exiting occurs automatically after 15 minutes.

"Hi" - History Menu

The card can store the last 11 faults: the History datum item H1: represents the most re-
cent fault that occurred; the History datum item H10: represents the least recent fault that
occurred.

The codes of the faults saved are also displayed in the corresponding menu of the Re-
mote Timer Control.

Press the Heating buttons to scroll the list of faults in increasing or decreasing order.
Press the DHW buttons to display the value.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu, or exiting occurs automatically after 15 minutes.

"rE" - History Reset

Press the Eco/Comfort button for 3 seconds to delete all the faults stored in the History
Menu: the card will automatically exit the Service Menu, in order to confirm the operation.

Press the Reset button for 20 seconds to exit the card Service Menu, or exiting occurs
automatically after 15 minutes.

4.2 Startup

Before lighting the boiler

*  Check the seal of the gas system.

»  Check correct prefilling of the expansion tank.

»  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system
has been vented.

*  Make sure there are no water leaks in the system, DHW circuits, connections or boil-
er.

»  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem.

*  Make sure the gas pressure for heating is that required.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

»  Switch the unit on.

*  Check the tightness of the fuel circuit and water systems.

*  Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

»  Make sure the gas valve modulates correctly in the heating and domestic hot water
production stages.

»  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 10.

*  Make sure that with no demand for heating, the burner lights correctly on opening a
hot water tap. Check that in heating mode, on opening a hot water tap, the heating
circulating pump stops and there is regular production of hot water.

*  Make sure the parameters are programmed correctly and carry out any required
customisation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices (gas valve, flow meter, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. -The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

*  The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For possible cleaning
do not use chemical products or wire brushes.

*  The electrode must be properly positioned and free of scale.

-
:

= -

fig. 20 - Electrode positioning

*  The gas and water systems must be airtight.

*  The water pressure in the cold water system must be about 1 bar; otherwise, bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  The gas flow and pressure must correspond to that given in the respective tables.

4.4 Troubleshooting
Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 11 - fig. 25) indicating the fault
code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 6 - fig. 25) for 1 second or RESET on the op-
tional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to eliminate
the fault.

Faults marked with the letter "F" cause temporary shutdowns that are automatically reset
as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

v EEE
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List of faults

Table. 9
o Fault Possible cause Cure
fault
Check the regular gas flow to the
No gas boiler and that the air has been elimi-
nated from the pipes
Check the wiring of the electrode and
Ignition/detection electrode fault | that it is correctly positioned and free
A01 No burner ignition of any deposits

Faulty gas valve

Check the gas valve and replace it if
necessary

Gas valve wiring disconnected

Check the wiring

Ignition power too low

Adjust the ignition power

A2 Flame present signal with | Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
burner off Card fault Check the card
Heating sensor damaded Check the correct positioning and
Overtemperature protec- 9 9 operation of the heating sensor
A03

tion activation

No water circulation in the system

Check the circulating pump

Air in the system

Vent the system

F04 Card parameter fault

Wrong card parameter setting

Check the card parameter and modify
it if necessary

Card parameter fault

Wrong card parameter setting

Check the card parameter and modify
it if necessary

F05 Wiring disconnected Check the wiring
Fan fault Defective fan Check the fan
Card fault Check the card
AT No flame after the ignition | Low pressure in the gas system | Check the gas pressure

phase

Burner minimum pressure setting

Check the pressures

Fo7 Card parameter fault

Wrong card parameter setting

Check the card parameter and modify
it if necessary

A09 | Gas valve fault

Wiring disconnected

Check the wiring

Check the gas valve and replace it if

Faulty gas valve necessary
Sensor damaged .

F10 Delivery sensor 1 fault Wiring shorted S:reck the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
Sensor damaged .

F11 DHW sensor fault Wiring shorted E:reck the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
Sensor damaged

F14 Delivery sensor 2 fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sen-

Wiring disconnected

sor

A16 | Gas valve fault

Wiring disconnected

Check the wiring

Check the gas valve and replace it if

F20 Combustion control fault

Faulty gas valve
necessary
Fan fault Check the fan and fan wiring
Faulty baffle Check the baffle and replace it if nec-

essary

Flue not correctly sized or
obstructed

Check the flue

A21 Poor combustion fault

Fault F20 generated 6 times in the
last 10 minutes

See fault F20

A23 | Card parameter fault

Wrong card parameter setting

Check the card parameter and modify
it if necessary

A24 | Card parameter fault

Wrong card parameter setting

Check the card parameter and modify
it if necessary

F34 Supply voltage under 180V.

Electric mains trouble

Check the electrical system

F35 Faulty mains frequency

Electric mains trouble

Check the electrical system

Incorrect system water
pressure

F37

Pressure too low

Fill the system

Water pressure switch damaged
or not connected

Check the sensor

F39 External probe fault

Probe damaged or wiring shorted

Check the wiring or replace the sen-
sor

Probe disconnected after activat-
ing the sliding temperature

Reconnect the external sensor or dis-
able the sliding temperature

Ad1 Sensor positioning

Delivery sensor or DHW sensor
detached from the pipe

Check the correct positioning and
operation of the sensors

F42 | Heating sensor fault

Sensor damaged

Replace the sensor

F43 Exchanger protection trips.

No H,0 system circulation

Check the circulating pump

Air in the system

Vent the system

F50 Gas valve fault

Modulating Operator wiring dis-
connected

Check the wiring

Faulty gas valve

Check the gas valve and replace it if
necessary

A51 Poor combustion fault

Inlet/exhaust flue obstruction

Check the flue

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

Table. 10 - Key of figures cap. 10

5 Sealed chamber 38
7 Gasinlet 39
8 Domestic hot water outlet 42
9 Cold water inlet 44
10 System delivery 56
11 System return 72
14 Safety valve 74
16 Fan 81
19 Combustion chamber 95
22 Burner 114
27 Copper exchanger for heating and hot water 138
28 Fume manifold 139
29 Fume outlet manifold 187
32 Heating circulating pump 194
36 Automatic air vent 241
37 Cold water inlet filter 278

5.1 General view and main components

29

Flowswitch

Water flow limiter

DHW temperature sensor

Gas valve

Expansion tank

Room thermostat (not supplied)
System filling cock

Ignition and detection electrode
Diverter valve

Water pressure switch

External probe (not supplied)
Room unit (not supplied)

Fume baffle

DHW exchanger

Automatic bypass

Double sensor (Safety + Heating)

fig. 21 - General view
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5.2 Water circuit

278

278

fig. 22 - Heating circuit
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fig. 23 - DHW circuit

5.3 Technical data table

Data Unit CLIZIAD LOW NOX 24 AS
Max. heating capacity kW| 258 Q)
Min. heating capacity kW! 10 Q)
Max. Heat Output in heating kW! 24.0 P)
Min. Heat Output in heating kW] 9.2 P)
Max. Heat Output in hot water production kW! 24.0
Min. Heat Output in hot water production kW 9.2
Efficiency Pmax (80-60°C) %) 93.0
Efficiency 30% % 92.7
Efficiency class Directive 92/42 EEC - Y % %
NOx emission class - 5 (<70 mg/kWh) (NOx)
Burner nozzles G20 nox @ 18x1.00
Gas supply pressure G20 mbar 20.0
Max. gas pressure at burner (G20) mbar] 14.0
Min. gas pressure at burner (G20) mbar 25
Max. gas delivery G20 m3h 2.73
Min. gas delivery G20 m3h 1.06
Burner nozzles G31 nox | 18x0.62
Gas supply pressure G31 mbar 37
Max. gas pressure at burner (G31) mbar 35.0
Min. gas pressure at burner (G31) mbar| 58
Max. gas delivery G31 kg/h 2.00
Min. gas delivery G31 kg/h 0.78
Max. working pressure in heating bar| 3 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 038
Max. heating temperature °C 90 (tmax)
Heating water content litres 12
Heating expansion tank capacity litres! 8
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
Max. working pressure in hot water production bar 9 (PMW)
Min. working pressure in hot water production bar 0.25
DHW flow rate Dt 25°C I/min 13.7
DHW flow rate Dt 30°C I/min 114 )
Protection rating IP X5D
Power supply voltage V/Hz 230V/50Hz
Electrical power input W 110
Electrical power input in hot water production Wi 10
Empty weight kg 33
Type of unit CigCyrCayCyyCoyCoyCryCesBay
PIN CE 0461BR0861
5.4 Diagrams
Pressure - power diagramsCLIZIA D LOW NOX 24 AS
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Circulating pump head / pressure lossesCLIZIA D LOW NOX 24 AS
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5.5 Wiring diagram
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fig. 24 - Electrical circuit

Attention: Remove the jumper on the terminal block before connecting the
room thermostat or the remote timercontrol.
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CLIZIA D LOW NOX 24 AS

ES

1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

+ Lainstalaciéon y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

» Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacion o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

»  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

+  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

+  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

* Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

»  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o0 mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

»  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

+ Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Introduccién

Estimado cliente

Nos complace que haya adquirido JOANNES, una caldera de disefio avanzado, tecno-
logia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea aten-
tamente el presente manual, ya que proporciona informacién importante sobre la
instalacion, el uso y el mantenimiento.

CLIZIA D LOW NOX 24 AS es un generador térmico de alto rendimiento y bajas emi-
siones contaminantes para calefaccién y produccion de agua caliente sanitaria, alimen-
tado con gas natural o GLP y dotado de quemador atmosférico con encendido
electronico, camara estanca, ventilador modulante, sistema de control con microproce-
sador, para instalarse en el interior o en el exterior, en un lugar parcialmente protegido
(segun la norma EN 297/A6) con temperaturas hasta -5 °C (-15 °C si se utiliza el kit an-
tihielo opcional).

2.2 Panel de mandos

Panel
1 2 91015 7 17
&‘*
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8 —7
11J/ Il //
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413 16 6

fig. 1 - Panel de control

14 3

Leyenda panel fig. 49

1 Tecla para disminuir la temperatura del ACS

2 Tecla para aumentar la temperatura del ACS

3 Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion

4 Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion

5 Pantalla

6 Tecla de rearme - seleccion de modo Verano/Invierno - Menu "Temperatura
adaptable”

7 Tecla de seleccion modo Economy/Comfort - encendido/apagado del equipo

8 Simbolo de agua caliente sanitaria

9 Indicacion de funcionamiento en ACS

10 Indicacion de modo Verano

11 Indicacion de multifuncion

12 Indicacion de modo Eco (Economy)

13 Indicacion de funcionamiento en calefaccién

14 Simbolo de calefaccion

15 Indicacién de quemador encendido y potencia actual (parpadeante durante la
funcién de anomalia de combustion)

16 Conexion para Service Tool

17 Higrémetro

Indicacién durante el funcionamiento
Calefaccion
La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-

mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador.

La pantalla (11 - fig. 49) muestra la temperatura actual de la ida a la calefaccién y “d2”
durante el tiempo de espera”.

Agua caliente sanitaria

La solicitud de agua sanitaria (generada por la toma de agua caliente sanitaria ) se indica

mediante el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del grifo, en el
display.

La pantalla (11 - fig. 49) muestra la temperatura actual de salida del agua caliente sani-
taria y “d1” durante el tiempo de espera*“.

Comfort

La demanda Comfort (restablecimiento de la temperatura interior de la caldera) es se-

fAalizada por el parpadeo del simbolo del agua debajo del grifo. La pantalla (11 - fig. 49)
muestra la temperatura actual del agua contenida en la caldera.

Anomalia

En caso de anomalia (ver cap. 14.4), en la pantalla (11 - fig. 49) aparece el codigo de
fallo y, durante los tiempos de espera de seguridad, las indicaciones "d3" y "d4".

2.3 Encendido y apagado

Conexion a la red eléctrica

»  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza la version del software
de la tarjeta.

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

* Enadelante, la caldera se pondra en marcha automaticamente cada vez que se ex-
traiga agua caliente sanitaria o haya una demanda de calefaccién generada por el
termostato de ambiente o el reloj programador a distancia.

Apagado y encendido de la caldera
Pulsar la tecla encendido/apagado (7 - fig. 49) durante 5 segundos.

fig. 2 - Apagado de la caldera

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electronica permanece conectada. Se inhabilitan
la produccion de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo permanece opera-
tivo. Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla encendido/apagado
(7 fig. 49) durante 5 segundos.

fig. 3

La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o haya
una demanda de calefaccién (generada por el termostato de ambiente o el mando a dis-
tancia).

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccién); o descargar sélo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion, segun lo in-
dicado en la sec. 13.3.

>

cod. 3541D120 - Rev. 00 - 10/2012



CLIZIA D LOW NOX 24 AS

SO aAaAannness

2.4 Regulaciones
Conmutacion Verano / Invierno

Pulsar la tecla veranolinvierno (6 - fig. 49) durante dos segundos.

En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (10 - fig. 49): la caldera sélo suministra
agua sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla verano/invierno (6 -
fig. 49) durante dos segundos.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas de la calefaccion ( 3y 4 - fig. 49) se puede regular la temperatura
del agua de calefaccién entre 30 °C y 80 °C, pero se aconseja no hacer funcionar la cal-
dera a menos de 45 °C.

-l
L0000t -

I TS

fig. 4
Regulacién de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas (1y 2 - fig. 49) se puede regular la temperatura del agua sanitaria
desde un minimo de 40 °C hasta un maximo de 55 °C.

fig. 5

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacién de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, programar la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda. La caldera regulara el agua de la calefaccion en funcion de
la temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj
programador a distancia, consultar su manual de uso.

Seleccion ECO/COMFORT

El equipo esta dotado de un dispositivo que asegura una elevada velocidad de suminis-
tro de agua caliente sanitaria con el maximo confort para el usuario. Cuando el disposi-
tivo esta activado (modo COMFORT), el agua de la caldera se mantiene caliente y esto
permite disponer de agua a la temperatura deseada al abrir el grifo, sin tener que espe-
rar.

El usuario puede desactivar este dispositivo y volver al modo ECO pulsando la tecla
eco/comfort (7 - fig. 49). En modo ECO, la pantalla muestra el simbolo correspondiente
(12 - fig. 49). Para volver al modo COMFORT, pulsar otra vez la tecla eco/comfort (7 -
fig. 49).

Temperatura adaptable

Si esté instalada la sonda exterior (opcional), el sistema de regulacién de la caldera fun-
ciona con “Temperatura adaptable”. En esta modalidad, la temperatura del circuito de
calefaccion se regula en funcién de las condiciones climaticas exteriores, con el fin de
garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el afio. En particular, cuando
aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de ida a la calefaccion, de
acuerdo con una “curva de compensacion” determinada.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion (3 - fig. 49) pasa a ser la temperatura maxima de ida a
la instalacion Se aconseja definir el valor maximo para que la instalaciéon pueda regular
la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalaciéon. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Pulsando la tecla reset (6 - fig. 49) 5 segundos se entra en el menu "Temperatura adap-
table"; parpadea "CU" ().

Con las teclas sanitario (1 - fig. 49) regular la curva entre 1y 10 segun la caracteristica.
Si se elige la curva 0, la regulacién de temperatura adaptable queda inhabilitada.

Pulsando las teclas de la calefaccion (3 - fig. 49) se accede al desplazamiento paralelo
de las curvas; parpadea "OF" (). Con las teclas sanitario (1 - fig. 49) regular el desplaza-
miento paralelo de las curvas segun la caracteristica (fig. 54).

Pulsando nuevamente la tecla RESET (6 - fig. 49) 5 segundos se sale del mend “Tem-
peratura adaptable”.

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja definir una curva
de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y
controlar el resultado en el ambiente.

OFFSET =20 OFFSET =40

85
/ 4

/ : / ;
. / :

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 20

fig. 6 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion

Ajustes del reloj programador a distancia

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 21.

Tabla. 1

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj progra-

Regulacién de la temperatura de calefaccion mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del agua sani- | La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj progra-
taria mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de cale-

Conmutacion Verano / Invierno - ] . .
faccion desde el reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el ment del
reloj programador a distancia, la caldera selecciona la modalidad
Economy. En esta condicion, la tecla ecolconfort (7 - fig. 49) del
panel de la caldera esta inhabilitada.

Seleccion Eco/Confort . . . - — -
Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj

programador a distancia, la caldera se dispone en modo Confort.
En esta condicion, con la tecla ecolconfort (7 - fig. 49) del panel
de la caldera es posible pasar de una modalidad a otra.

Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la cal-
dera gestionan la regulacion con temperatura adaptable: entre los
dos, es prioritaria la temperatura adaptable de la tarjeta de la cal-
dera.

Temperatura adaptable

Regulacién de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el hidrémetro de la caldera (part 17
-fig. 49), debe ser de mas o menos 1,0 bar Si la presién de la instalaciéon disminuye por
debajo del minimo admisible, la caldera se apaga y el display muestra la anomalia F37
Abrir la llave de llenado part. 1 fig. 55, restablecer el valor inicial. Al finalizar la operacion,
cerrar siempre la llave de llenado

(T T\

fig. 7 - Llave de llenado
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3. MONTAJE

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

El circuito de combustién es estanco respecto al ambiente de instalacion, por lo cual el
aparato puede instalarse en cualquier habitacion. No obstante, el local de instalacion
debe ser lo suficientemente aireado para evitar situaciones de peligro si hubiera una pér-
dida de gas. La Directiva CE 2009/142 establece esta norma de seguridad para todos
los aparatos que funcionan con gas, incluidos los de camara estanca.

El aparato es adecuado para funcionar en un lugar parcialmente protegido segun la nor-
ma EN 297 pr A6, con una temperatura minima de -5°C. Se aconseja instalar la caldera
debajo del alero del techo, en un balcén o en un nicho resguardado.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables.

La caldera, preparada para fijarse a la pared, se suministra con un soporte de enganche.
Fijar el soporte a la pared, segun las cotas indicadas en la figura de la portada y engan-
charle la caldera. Es posible solicitar una plantilla metalica para marcar los puntos de
taladrado en la pared. La fijacion a la pared debe ser firme y estable.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

A

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos de la instalacion.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la portada y los simbolos presentes
en el equipo.

Nota: el equipo esta dotado de baipas interno en el circuito de calefaccion.
Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCOj,), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

Si es necesario, se permite utilizar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condicion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para
este uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

3.4 Conexién del gas

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (ver figura en portada) segun la
normativa en vigor, con un tubo metdlico rigido o con un tubo flexible de pared continua
de acero inoxidable, interponiendo una llave de corte del gas entre la instalacion y la cal-
dera. Controlar que todas las conexiones del gas sean estancas.

3.5 Conexiones eléctricas
Advertencias

A\

El equipo se debe conectar a una toma de tierra eficaz, segun lo establecido
por las normas de seguridad. Solicitar a un técnico especializado que controle
la eficacia y la compatibilidad de la instalacion de tierra. El fabricante no se
hace responsable por dafios debidos a la falta de puesta a tierra de la instala-
cion.

La caldera se suministra con un cable de conexion a la red eléctrica de tipo "Y"
sin enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un in-
terruptor bipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, inter-
poniendo fusibles de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es
importante respetar las polaridades (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable
azul/TIERRA: cable amarillo-verde) de las conexiones a la linea eléctrica.

El cable de alimentacion del equipo no debe ser sustituido por el usuario. Si el
cable se dafa, apagar el equipo y llamar a un técnico autorizado para que lo
sustituya. Para la sustitucion, utilizar sélo cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2
con diametro exterior de 8 mm como maximo.

A

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupciéon. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta eléctrica

Tras quitar la carcasa, es posible acceder a la regleta de conexiones eléctricas. La po-
sicion de los bornes para las diferentes conexiones también se ilustra en el esquema
eléctrico de la fig. 72

Y

fig. 8 - Acceso a la regleta eléctrica
3.6 Conductos de humos
Advertencias

El equipo es de tipo C con camara estanca y tiro forzado, la entrada de aire y la salida
de humos deben conectarse a sistemas como los que se indican mas adelante. El equi-
po esta homologado para funcionar con todas las configuraciones de chimeneas Cnyin-
dicadas en la placa de datos técnicos. Sin embargo, es posible que algunas
configuraciones estén limitadas o prohibidas por leyes, normas o reglamentos locales.
Antes de efectuar la instalacion, controlar y respetar escrupulosamente las normas per-
tinentes. Respetar también las disposiciones sobre la posicién de los terminales en la
pared o en el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes, aberturas de airea-
cion, etc.

Diafragmas

Para utilizar la caldera es necesario montar los diafragmas que se incluyen en el sumi-
nistro. Controlar que el diafragma, si se utiliza, de la caldera sea del tipo correcto y esté
bien colocado.

A Sustitucion del diafragma con la caldera no instalada
B Sustitucién del diafragma con la caldera y los conductos de evacuacion
de los humos instalados

Conexion con tubos coaxiales
? ¥ F |
v & N g

C1x Csx Csx Csx| | Cix

fig. 9 - Ejemplos de conexién con tubos coaxiales (I:> = aire / B = humos)

Tabla. 2 - Tipo

Tipo Descripcion

C1X Aspiracion y evacuacion horizontales en pared
C3X Aspiracion y evacuacion verticales en el techo

2
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Para la conexion coaxial, montar uno de los siguientes accesorios iniciales en el equipo.

Para las cotas de taladrado en la pared, ver la figura de portada.

Tabla. 3 - Accesorios iniciales para conductos coaxiales

po:

Cod. 010006X0 - 08522870

Cod. 010008X0 - 08522880

-
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fig. 10
cod. 010007xo*
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Para conectar los conductos separados, montar el siguiente accesorio inicial en el equi-

80
80
N |
% 010011X0

A 0.852290.0

fig. 15 - Accesorio inicial para conductos separados

Tabla. 6 - Diafragmas para conductos separados

Antes de realizar el montaje, verificar el diafragma que se va a utilizar y comprobar que
no se supere la longitud maxima permitida, mediante un simple célculo:

1. Disefiar todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.
2. Consultar la tabla 27 y determinar las pérdidas en Meq (metros equivalentes) de
cada componente segun la posicion de montaje.
3. Verificar que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la longitud maxima
indicada en la tabla 26.

S © CLIZIA D LOW NOX 24 AS
|—, N Longitud maxima permitida 60m,,
aoor——— 1 ®60
0-20m 043
fg. 12 gl0” | | B
""" Diafragma 20-45m 047
[ — | = e
L 45-60 Mg, Sin diafragma
fig. 13
Tabla. 7 - Accesorios
Tabla. 4 - Diafragmas para conductos coaxiales ;
9 p Pérdidas en Mg
Coaxial 60/100 Coaxial 80/125 Entrada de Salida de humos
Longitud maxima permitida 5m 10m aire Vertical | Horizontal
Factor de reduccTt?n del codo de 900 im 05m TUBO 0,5 m MH TKWMAZEA 05 05 10
Factor de reduccion del codo de 45° 05m 0,25m Wi TKWNAG3A 0 0 20
Diafragma 0azm 043 0asm 043 2mMH TKWIMAOBK 20 20 40
2a5m sin diafragma 3a10m sin diafragma CoDol45° i TKWMAOTK 2 22
.. 45° MH 1KWMAB5A 12 22
Conexion con tubos separados
90° HH 1KWMAO2K 2,0 3,0
‘ ‘ 90° MH 1KWMA82A 1,5 25
B 90° M/H + toma para prueba | 1KWMA70U 15 25
280 MANGUITO | con toma para prueba 1KWMA16U 0,2 0,2
para descarga de condensa- | 1KWMA55U - 3,0
dos
T | para descarga de condensa- | IKWMAOSK - 7,0
dos
ﬂ £ TERMINAL | aire de pared 1KWMAB5A 2,0 -
§ humos de pared con anti- 1KWMABBA - 5,0
C5x C3x g viento
CHIMENEA | Aire/numos separada 80/80 | 1KWMA84U - 12,0
Solo salida de humos @80 | 1KWMAB3U + - 40
fig. 14 - Ejemplos de conexién con tubos separados (C_ > = aire / l> = humos) TKWMAB6U
REDUCCION | de @80 a @ 100 1KWMAO3U 0,0 0,0
Tabla. 5 - Tipo de@100a@80 15 30
e TUBO|1mMH 1KWMAO8K 04 04 08
Tipo Descripcion
C1X Aspiracion y evacuacion horizontales en pared. Los terminales de entrada y salida deben ser concéntri- @100 CODO | 45° Wit TKWMAOSK 06 0
cos o estar lo suficientemente cerca (distancia maxima 50 cm) para que estén expuestos a condiciones 90° MH 1KWMAOQ4K 08 1,3
de viento similares. TERMINAL | aire de pared TKWMAT4K 15 -
C3X Aspiracion y evacuacion verticales en el techo. Terminales de entrada/salida como para C12 humos de pared con anti- | 1KWMA29K B 30
C5X Aspiracion y evacuacion separadas en pared o techo o, de todas formas, en zonas a distinta presion. viento
La aspiracion y la evacuacion no deben estar en paredes opuestas. TUBO |1 mMH 010028X0 B 20 6,0
Cé6X Aspiracion y evacuacion con tubos certificados separados (EN 1856/1) CODO | 90° MH 010029X0 R 6,0
B2X Aspiracion del ambiente de instalacion y evacuacion en pared o techo 260 REDUCCION | 80 - 60 010030X0 _ 80
/N IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILACION APROPIADA. TERMINAL | humos de pared 1KWMA90A _ 7.0
ATENCION: DADAS LAS ALTAS PERDIDAS DE CARGA DE LOS ACCESORIOS @
60, UTILIZARLOS SOLO SI ES NECESARIO Y EN EL ULTIMO TRAMO DE LA
SALIDA DE HUMOS.
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Conexion a chimeneas colectivas
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fig. 16 - Ejemplos de conexién a chimeneas (C_ > = aire / > = humos)
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Tabla. 8 - Tipo

Tipo Descripcion

C2X Aspiracion y evacuacion en chimenea comin (ambas en el mismo conducto)

Cax Aspiracion y evacuacion en chimeneas comunitarias separadas pero expuestas a condiciones simila-
res de viento

Cc8X Evacuacién en chimenea individual o comun y aspiracion en pared

B3X Aspiracion del ambiente de instalacion mediante conducto concéntrico (que contiene la salida) y eva-
cuacion en chimenea comdn de tiro natural
/\ IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILACION APROPIADA.

Si se desea conectar la caldera CLIZIA D LOW NOX 24 AS a una chimenea colectiva
0 a una individual con tiro natural, la chimenea debe estar disefiada por un técnico cua-
lificado, con arreglo a las normas vigentes, y ser adecuada para equipos de camara es-
tanca dotados de ventilador.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Regulaciones
Cambio de gas

El equipo puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno
de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para
utilizar el equipo con otro gas, es preciso montar el kit de transformacién de la siguiente
manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de
datos técnicos de la cap. 15 para el tipo de gas empleado.
2. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

*  Poner la caldera en stand-by.

*  Pulsarlas teclas del ACS (1y 2 - fig. 49) durante 10 segundos: en pantalla par-
padea “b01“.

*  Pulsar las teclas del ACS (1y 2 - fig. 49) para configurar 00 (gas metano) o
01 (GLP).

*  Pulsar las teclas del ACS (1y 2 - fig. 49) durante 10 segundos.

* La caldera vuelve al modo stand-by.

3. Ajustar la presién minima y maxima del quemador (ver el apartado respectivo) con
los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar la etiqueta incluida en el kit de conversién junto a la placa de los datos técni-
cos, para informar del cambio.

Activacion del modo TEST

Pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccion ( 3y 4 - fig. 49) durante 5 segundos
para activar el modo TEST. La caldera se enciende con la potencia de calefacciéon maxi-
ma programada como se ilustra en el apartado siguiente.

En la pantalla parpadean los simbolos de la calefaccién y del ACS (fig. 65) y, al lado, se
indica la potencia de calefaccion.

fig. 17 - Modo TEST (potencia de calefaccion = 100 %)

Pulsar las teclas de la calefaccion ( 3 y 4 - fig. 49) para aumentar o disminuir la potencia
(minima = 0 %, maxima = 100 %).

Al pulsar la tecla del agua sanitaria "=" ( 1- fig. 49) la potencia de la caldera se ajusta
inmediatamente al minimo (0 %). Al pulsar la tecla del agua sanitaria "+" ( 2 - fig. 49) la
potencia de la caldera se ajusta inmediatamente al maximo (100 %).

Si esta seleccionado el modo TEST y hay una extracciéon de agua caliente sanitaria su-
ficiente para activar el modo ACS, la caldera queda en modo TEST pero la valvula de 3
vias se dispone en ACS.

Para desactivar el modo TEST, pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccion ( 3y
4 - fig. 49) durante 5 segundos.

El modo TEST se desactiva automaticamente a los 15 minutos o al finalizar la extraccion
de agua caliente sanitaria, siempre que dicha extraccion haya sido suficiente para acti-
var el modo ACS.

Regulacion de la presion del quemador

Este aparato esta dotado de modulacién de llama y, por lo tanto, tiene dos valores de
presion fijos: uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla
de datos técnicos para cada tipo de gas.

»  Conectar un manémetro apropiado a la toma de presiéon B situada aguas abajo de
la valvula de gas.

*  Activar el modo TEST (ver cap. 14.1).

. Presionando la tecla Eco/Comfort durante 2 segundos, se accede al modo Calibra-
cion de la valvula del gas.

+ La tarjeta se dispone en la configuracion del parametro “q02” y, al presionar la te-
clas del agua sanitaria, muestra el valor actualmente guardado.

+  Silapresion leida en el manémetro es distinta del valor nominal maximo, aumentar
o disminuir el parametro "q02" en pasos de 1 o 2 unidades mediante las teclas de
ajuste del agua sanitaria. Después de cada modificacion, el valor se guarda en la
memoria; esperar 10 segundos a que la presion se estabilice.

*  Pulsar la tecla de calefaccion “-” (3 - fig. 49).

» La tarjeta se dispone en la configuracion del parametro “q01” y, al presionar la te-
clas del agua sanitaria, muestra el valor actualmente guardado.

. Si la presion leida en el mandmetro es distinta del valor nominal minimo, aumentar
o disminuir el parametro "q01" en pasos de 1 o 2 unidades mediante las teclas de
ajuste del agua sanitaria. Después de cada modificacion, el valor se guarda en la
memoria; esperar 10 segundos a que la presion se estabilice.

»  Volver a controlar las dos regulaciones mediante las teclas de ajuste de la calefac-
cién y, si es necesario, corregirlas como se indicé anteriormente.

*  Presionando la tecla Eco/Comfort durante 2 segundos se vuelve al modo TEST.

*  Desactivar el modo TEST (ver cap. 14.1).

+  Desconectar el manémetro.

A - Toma de presion aguas arriba

B - Toma de presion aguas abajo

1 - Conexion eléctrica de la valvula del gas
R - Salida de gas

S - Entrada de gas

- 240 ~ 650

-
fig. 19 - Conexion de la valvula de gas
TYPE SGV100

Pi max. 65 mbar
24 Vcc - clase B+A

fig. 18 - Valvula del gas

Regulacién de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccion se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 14.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion 3
- fig. 49 para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se pulsa
la tecla RESET en un plazo de 5 segundos, la potencia maxima sera la que se acaba de
programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 14.1).

s N
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Menu Configuracion

Para entrar en el menu de Configuracion, pulsar juntas las teclas del agua sanitaria du-
rante 10 segundos. Hay siete parametros, indicados con la letra "b", que no se pueden
modificar con el cronomando a distancia.

Presionando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la lista de parametros en or-
den creciente o decreciente. Para ver o modificar el valor de un parametro, presionar las
teclas del agua sanitaria: la modificacion se guarda automaticamente.

Menu Service

Para entrar en el Menu Service de la tarjeta, presionar la tecla Reset durante 20 segun-
dos. Hay cuatro submenus disponibles: pulsar las teclas de la calefaccion para seleccio-
nar (en orden creciente o decreciente) "tS", "In", "Hi" o "rE". "tS" significa menu
Parametros modificables, "In" significa menu Informacioén y "Hi" significa menu Historial.
Una vez seleccionado el submenu, pulsar otra vez Reset para entrar en él. "rE" (reset)
significa borrado del historial: ver la descripcion.

"tS" - Menu Parametros modificables
Hay dieciséis parametros, indicados con la letra "P", que se pueden modificar también

indice [ Descripcion Rango Predeterminado | CLIZIA D LOW NOX 24 AS con el cronomando a distancia.
Seleccion del tipode | 0 = metano Presionando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la lista de parametros en or-
b0t | cas TGP 0= metano 0= metano den creciente o decreciente. Para ver o modificar el valor de un parametro, presionar las
: . teclas del agua sanitaria: la modificacion se guarda automaticamente.
= instantanea bitérmica
Seleccion del tipode | 2 = instantanea monotérmica | 1 = instantanea |, _. . . -
b02 . y " 2 = instantanea monotérmica
caldera 3= solo calef. (valv. 3 vias) bitérmica - . - CLIZIAD LOWNOX
- indice Descripcion Rango Predeterminado
4 = solo calef. (circulador) 24A8
0 = camara estanca control com- P01 Offset rampa de 0-40 10 10
bustion encendido
fen PH) P02 Rampa de calefac- |4 0 «Cirin 5°C/min 5 Clmin
1 = camara abierta (con TH) cion
2= camara estanca (con PH) s P03 Tiempo espera cale- | 10 rinutos 2 minutos 2 minutos
% 02camara |4 - BAJO NOX camara faccion
b03 Seleccion del fipo de 3 e estanca control oM | estanca estanca control combustion Postcirculacion cale-
cémara de combustion | Pustion control combus- | PO4 " 0-20 minutos 6 minutos 6 minutos
(con TH en recuperador) tién (sin PH) faccion
4= BAJO NOx camara estanca Consigna maxima de
control combustion P05 usuario agua calefac- | 31-85°C 80°C 80°C
(sin PH) cion
5 =BAJO NOX cémara abierta P0G Potencia maxima | 10go; 100% 100%
(con TH) calefaccion
Seleccion del tipode [0 = plano 0=fijo
ir?(:ercambiador prima- [7= omega 0= plano 0= plano roagad S 1= segun consigna
agado quemador n n
(b03=0) 2=- A?JSg(bOZCL 1) 2 = solar (5) 0 =fijo 0 =fijo
No influye en la regu- a 0 3 = solar (10)
lacion (b03 = 1) 4 =solar (20)
No influye en la regu- a 0 0=fijo
hod lacion (b03 = 2) P07 1 = segun consigna
Seleccion del tipo de | 0 = plano Apagado quemador 2= solar (5) 0=fio
intercambiador prima- 1= omega 0=l ACS (b02=2)
rio 9 = plano 3 =solar (10)
(b03=3) 2=- 4= solar (20)
No influye en la regu- Histéresis acumula-
lacion (b03 = 4) dor (602 = 3) 0-4°C Ay
No influye en la regu- Histéresis acumula-
lacion (b03 = 5) dor (b02 = 4) 0-4°C 2°C
o 0= vélvula del gas externa i
Seleccion del modo de _ g ) T|em;10 esperaACS | 69 segundos 30 segundos 60 segundos
funcionamiento 1 = electrovalvula de carga dela | 0 = valvula del . (b02=1)
) . . e 0 = valvula del gas externa -
tarjeta relé LC32 (b02 | instalacion gas externa Tiempo espera ACS
=1) — _ = 0-60 segundos 60 segundos
2 = vélvula de 3 vias solar - (b02=2)
bos l’:fc’l;”:“(lggzeg ';; regu- . 0 (Tt')%';‘;"sjs"era ACS | .60 segundos 30 segundos
No influye en la regu- Tiempo espera ACS | .
lacion (602 = 3) - 0 (b02= 4) 0-60 segundos 30 segundos
No influye en la regu- 0 Consigna maxima de
lacion (002 = 4) - usuario ACS (b02= | 50-65°C 50°C 55°C
1
) 0=50Hz )
b06 | Frecuencia de red — 0=50Hz 0=50Hz Consigna maxima de
1=60Hz usuario ACS (b02= | 50-65°C 55°C
Tiempo quemador P09 2)
e;oc;rld;do Comfort 0-20 segundos 5 segundos 5 segundos Consigna maxima de
(b02=1) usuario ACS (b02= | 50-65°C 65°C
No influye en la regu- . 5 3)
bo7 | lacion (b02=2) Consigna maxima de
No influye en la regu- . 5 usuario ACS (b02 = | 50-65°C 65°C
lacion (002 = 3) 4)
No influye en la regu- Temperatura funcion o o
lacion (b02 = 4) - 5 antiinercia (b02 = 1) 7085°C e 0
No influye en la regu-
Notas: oo lacion (002=2) |~ 0
1. Los parémetrc_)§ que tienen més de una de§cripcién modifi.car) su funciona!nientlo o Temperatura ida AS 10.85°C 80°C
rango en funcién del valor asignado al parametro, que se indica entre paréntesis. (b02=3) .
2. Los parametros que tienen mas de una descripcion vuelven a la configuracion de -
P . o o . . Temperatura ida AS o o
fabrica si se modifica el valor indicado entre paréntesis. (b02= 4) 70-85°C 80°C
La s_aligla del menu Configuracion se prpFiuce tras presionar juntqs las teclas del agua Postcirculacion fun-
sanitaria durante 10 segundos o automaticamente al cabo de 2 minutos. cion antiinercia (b02 | 0-5 sequndos 0 sequndos 30 segundos
= 1)
P11 z)%sétclrzlilacmn ACS 0-60 segundos 30 segundos
z)%sétclrglilacmn ACS 0-60 segundos 30 segundos
&%ic:iglac'on ACS 0-60 segundos 30 segundos
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indice Descripcion Rango Predeterminado ELZEDF OO
24 AS
P12 Roendamaima. 1 o-1005 100% 100%
Potencia minima
P13 absoluta 0-100% 0% 0%
o 0 = predeterminado . .
P14 Postventilacion 0 = predeterminado | 0 = predeterminado
1 =50 segundos
Offset limite CO2 0 (minimo) 20 20
(b03 =0) 30 (maximo)
No influye en laregu- | 20
lacion (b03 = 1)
No influye en laregu- | 20
lacion (b03 = 2)
P15 - -
Offset limite CO2 0 (minimo) 20
(b03 =3) 30 (maximo)
Offset limite CO2 0 (minimo) 20
(b03 = 4) 30 (maximo)
No influye en la regu- | 20
lacion (b03 = 5)
Actuacion de lapro- |0 =no F43
P16 teccion del intercam- - 10 °Cls 10°Cls
biador 1-15=1-15°Cls
Notas:

1. Los parametros que tienen mas de una descripcion modifican su funcionamiento o rango en
funcion del valor asignado al parametro, que se indica entre paréntesis.

2. Los paradmetros que tienen mas de una descripcion vuelven a la configuracion de fabrica si
se modifica el valor indicado entre paréntesis.

3.  El parametro de la potencia maxima de calefaccion también se puede modificar en el modo
Test.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. La salida del menu Service de la tarjeta se pro-
duce tras presionar la tecla Reset durante 20 segundos o automaticamente al cabo de 15 minutos.

"In" - Ment Informacion
Hay siete informaciones.

Pulsando las teclas de la calefaccion se puede recorrer la lista de informaciones en or-
den creciente o decreciente. Para ver el valor, pulsar las teclas del agua sanitaria.

indice | Descripcion Rango

t01 Sensor NTC calefaccion (°C) 5a125°C

t02 Sensor NTC seguridad (°C) 5a125°C

t03 Sensor NTC agua sanitaria (°C) 5a125°C

t04 Sensor NTC externo (°C) de -30 a 70 °C (los valores negativos parpadean)
L05 Potencia actual del quemador (%) 00 % = minimo, 100 % = méaximo

F06 Resistencia llama actual (Ohm) 00-99 Ohm (-- = quemador apagado)

Sto7 Escalén ventilador (nimero) 0=0ff, 1=Min., 2=Med., 3=Max.

Notas:
1. Si el sensor esta averiado, la tarjeta muestra una linea discontinua.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. La salida del menu Service de la tar-
jeta se produce tras presionar la tecla Reset durante 20 segundos o automaticamente
al cabo de 15 minutos.

"Hi" - Menu Historial

La tarjeta puede memorizar las once ultimas anomalias: el dato Historial H1 representa
la anomalia mas reciente; el dato Historial H10 representa la anomalia menos reciente.

Los cédigos de las anomalias guardadas se visualizan también en el menu respectivo
del reloj programador a distancia.

Pulsando las teclas de la calefaccién es posible recorrer la lista de anomalias en orden
creciente o decreciente. Para ver el valor, pulsar las teclas del agua sanitaria.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. La salida del menu Service de la tar-
jeta se produce tras presionar la tecla Reset durante 20 segundos o automaticamente
al cabo de 15 minutos.

"rE" - Reset del Historial

Pulsando la tecla Eco/Comfort durante 3 segundos se borran todas las anomalias me-
morizadas en el Menu Historial: |a tarjeta sale del menu Service para confirmar que se
ha realizado la operacion.

La salida del menu Service de la tarjeta se produce tras presionar la tecla Reset durante
20 segundos o automaticamente al cabo de 15 minutos.

4.2 Puesta en servicio
Antes de encender la caldera

*  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas.

»  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion.

*  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
el circuito.

»  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

»  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das.

+  Controlar que la presién del gas de calefaccion tenga el valor indicado.

»  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

*  Encender el aparato.

»  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

»  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

»  Comprobar que la valvula del gas module correctamente durante las fases de cale-
faccion y produccién de agua sanitaria.

»  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

+  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 15.

»  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccion, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccion se detenga y la produccion de agua sanitaria
sea correcta.

»  Verificar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (curva
de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado ve-
rifique anualmente las siguientes condiciones.

*  Funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas,
caudalimetro, termostatos, etc.).

»  Eficacia de la tuberia de salida de humos.
Caldera de camara estanca: ventilador, presostato, etc. La camara estanca no debe
tener pérdidas: revisar juntas, prensacables, etc.
Caldera de camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.

*  Conductos y terminal de aire y humos sin obstrucciones ni pérdidas.

*  Quemador e intercambiador limpios, sin suciedad ni incrustaciones. No utilizar pro-
ductos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

»  Electrodo bien colocado y sin incrustaciones.

il
:

fig. 20 - Ubicacion del electrodo

» Instalaciones de combustible y agua perfectamente estancas.

+ La presion del agua en la instalacion, en frio, debe ser de 1 bar (en caso contrario,
restablecerla).

* Labomba de circulacién no tiene que estar bloqueada.

+  Elvaso de expansién debe estar lleno.

*  Elcaudal de gas y la presién deben mantenerse dentro de los valores indicados en
las tablas.

4.4 Solucioén de problemas
Diagnéstico
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagndstico. En caso de que se

presente una anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de ano-
malia (11 - fig. 49) y se visualiza el codigo correspondiente.

Algunas anomalias, identificadas con la letra "A", provocan bloqueos permanentes.
Para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (6 - fig. 49) du-
rante un segundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se
ha instalado; si la caldera no se vuelve a poner en marcha, es necesario solucionar la
anomalia.

Otras anomalias (indicadas con la letra “F”) provocan bloqueos temporales que se re-
suelven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de
la caldera.

» N
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Lista de anomalias

5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

Tabla. 9 Tabla. 10 - Leyenda de las figuras cap. 15
aﬁ:::g:i’a Anomalia Causa posible Solucién 5 Cémara estanca 38 Flujostato
7 Entrada de gas 39 Limitador del caudal de agua
Controlar que el gas llegue correcta- )
Falta de gas mente a la caldera y que no haya aire en 8 Salida de AS 42 Sensor de temperatura AS
los tubos 9 Entrada de AS 44 Valvula del gas
. .. | Controlar que el electrodo esté bien colo- . - ”
/::sg;lzlilgodel electrodo de deteccion/ cado y conectado, y que no tenga incrus- 10 Ida instalacion 56 Vaso de expansion
201 . g ond taciones 11 Retorno instalacion 72 Termostato de ambiente (no suministrado)
quemador no se enciende - — ) . ) B
Valvula del gas averiada g:ﬁ‘e“c":sgig’a"’“m delgas y cambiarla si 14 Valvula de seguridad 74 Llave de llenado de la instalacion
- - 16 Ventilador 81 Electrodo de encendido y deteccion
Cableado de la valvula del gasinte- Controlar el cableado
rrumpido 19 Camara de combustion 95 Valvula desviadora
E;:‘"C'a de encendido demasiado Regular la potencia de encendido 22 Quemador 114 Presostato del agua
27 Intercambiador de cobre para calefaccion y ACS 138 Sonda exterior (no suministrada)
. Anomalia del electrodo Controlar el cableado del electrodo de ) . o
Aoz |Senel %9 llama pr;sente con ionizacion 28 Colector de humos 139 Unidad de ambiente (no suministrada)
quemador apagado _ - . . .
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta 29 Colector salida de humos 187 Diafragma de humos
Sensor de calefaccion averiado g"ln"o"” lad pOS‘fi?” y ¢l funcionamiento 32 Bomba de circulacion calefaccion 194 Intercambiador AS
A03 Actuacion de la proteccion o oy e e e 36 Purgador de aire automético 241 Baipas automético
contra sobretemperaturas No circula agua en la instalacion Controlar la bomba 9 p
Aire en Ia instalacion Purgar de aire la instalacion 37 Filtro entrada de agua fria 278 Sensor doble (seguridad + calefaccion)
Fo4 Anomalia de los parametros | Parametro de latarjeta mal configu- | Controlarel pardmetro de la tarjeta y
de latarjeta rado modificarlo si es necesario 5.1 Vista general v componentes principales
Anomalia de los parametros | Parametro de latarjeta mal configu- | Controlarel pardmetro de la tarjeta y
de latarjeta rado modificarlo si es necesario 29 187
F05 Cableado interrumpido Controlar el cableado
Anomalia del ventilador Ventilador averiado Controlar el ventilador
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
Baja presion en la instalacion de gas |Controlar la presion del gas
No hay llama tras la fase de — — -
A06 : Regulacion de la presion minima del | Controlar las presiones
encendido
quemador
Fo7 Anomalia de los parametros | Parametro de latarjeta mal configu- | Controlarel pardmetro de la tarjeta y
de latarjeta rado modificarlo si es necesario
Cableado interrumpido Controlar el cableado
A09  |Anomalia de la vélvula del gas | . Controlar la valvula del gas ycambiarla si
Valvula del gas averiada .
€S necesario
Sensor averiado .
F10 Anomalia del sensor deida 1 | Cableado en cortocircuito Eoorntrolar el cableado o cambiar el sen-
Cableado interrumpido
Sensor averiado .
F11 Anomalia del sensor de ACS | Cableado en cortocircuito g:rmrolar el cableado o cambiar el sen-
Cableado interrumpido
Sensor averiado . 278 { o o ©
F14 Anomalia del sensor de ida 2 | Cableado en cortocircuito Eoorntrolar el cableado o cambiar el sen- T
Cableado interrumpido |, - Z 19
Cableado interrumpido Controlar el cableado | | N
A16  |Anomalia de la valvula del gas|, ) Controlar la valvula del gas ycambiarla si — v
Valvula del gas averiada .
€s necesario
Anomalia del ventilador Cont_rolar el ventiladory el cableado res- 29
pectivo
Anomaliadel control de la . . Controlar el diafragma ysustituirlo si
F20 " Diafragma incorrecto
combustion corresponde
Chimenea mal dimensionada u obs- '
y Controlar la chimenea
truida
A21 Apomalla por mala combus- Anomgl\a F20 generada 6 veces en Ver anomalia F20 | 14
tion los dltimos 10 minutos
A23 Anomallla de los parametros | Pardmetro de latarjeta mal configu- Contyplarel pgrametro dg la tarjeta y 194 — 36
de latarjeta rado modificarlo si es necesario
A2 Anomalia de los parametros | Parametro de latarjeta mal configu- | Controlarel pardmetro de la tarjeta y
de latarjeta rado modificarlo si es necesario 95 — — 114
F34 Tensmn de alimentacion infe- Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
riora 180 V.
F35 Frecuencia de red anémala | Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
,, X Presion demasiado baja Cargar la instalacion
Fa7 Presion del agua de la instala- 5 Ao 3 T
cion incorrecta resostalo del agua Gesconectato 0 | controfar el sensor
averiado
Sonda averiada o cableado en corto- [ Controlar el cableado o cambiar el sen-
. | circuito sor -
F39 Anomalia de la sonda exterior .
Sonda desconectada tras activar la | Volver a conectar la sonda externa o des-
temperatura adaptable activar la temperatura adaptable
L Sensor de ida o de ACS desprendido | Controlar la posicion y el funcionamiento
A4l Posicion de los sensores " .
del tubo de los sensores fig. 21 - Vista general
F42 A”°T*.‘a"a del sensor de cale- Sensor averiado Cambiar el sensor
faccion
3 Actuacion de la proteccion del | No circula agua en la instalacion Controlar la bomba
intercambiador. Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
lCabIeadoideI actuadormodulante Controlar el cableado
. A interrumpido
F50 Anomalia de la vélvula del gas _ . .
. . Controlar la valvula del gas ycambiarla si
Valvula del gas averiada .
€S necesario
A51 Anomalia por mala combus- | Obstruccion del conducto de aspira- Controlar la chimenea

tion

cion/evacuacion
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5.2 Circuito hidraulico 5.3 Tabla de datos técnicos
278
Dato Unidad CLIZIAD LOW NOX 24 AS
Capacidad térmica maxima kW| 258 Q)
Capacidad térmica minima kW! 10 Q)
Potencia térmica max. en calefaccion kW! 24.0 P)
Potencia térmica min. en calefaccion kW] 9.2 P)
Potencia térmica maxima en ACS kW! 24.0
Potencia térmica minima en ACS kW 92
Rendimiento Pméax (80-60 °C) % 93.0
Rendimiento 30% % 92.7
Clase de eficiencia segun directiva 92/42 CE - * * *
Clase de emision NOx - 5 (<70 mg/kWh) (NOx)
Inyectores quemador G20 n°xo; 18x1.00
Presion de alimentacion gas G20 mbar| 20.0
Presion max. en el quemador con (G20) mbar] 14.0
Presion min. en el quemador con (G20) mbar 25
Caudal méaximo gas G20 m3h 2.73
Caudal minimo de gas G20 m3h 1.06
Inyectores quemador G31 n°xg; 18x0.62
Presion de alimentacion gas G31 mbar] 37
Presion gas max. en el quemador con (G31) mbar 35.0
Presion gas min. en el quemador con (G31) mbar] 58
Caudal maximo gas G31 kg/h 2.00
Caudal minimo de gas G31 kg/h 0.78
Presion méaxima en calefaccion bar| 3 (PMS)
Presion minima en calefaccion bar| 0.8
Temperatura maxima agua calefaccion °C 90 (tmax)
Contenido circuito de calefaccion litros 1.2
Capacidad vaso de expansion calefaccion litros! 8
Presion de precarga vaso de expansion calefaccion bar| 1
Presion maxima en ACS bar, 9 (PMW)
Presion minima en ACS bar| 0.25
Caudal de agua sanitaria Dt 25°C I/min 13.7
Caudal de ASDt30°C I/min 114 D)
Grado de proteccion IP X5D
Tension de alimentacion VIHZ! 230V/50Hz
Potencia eléctrica absorbida W 110
Potencia eléctrica absorbida ACS W 110
Peso sin carga kg 33
" - ‘o Tipo de aparato CigCyrCayCyyCoyCoyCryCesBay
fig. 22 - Circui lefaccion
9 Circuito calefaccio PIN CE 0461BR0861
278 5.4 Diagramas
Diagramas presion - potencia CLIZIA D LOW NOX 24 AS
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Pérdidas de carga / altura manométrica bombas de circulacionCLIZIA D LOW NOX
24 AS
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fig. 23 - Circuito sanitario
1 ——
0
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A = Pérdidas de cargas de la caldera - 1, 2 y 3 = Velocidad de la bomba de circulacion
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5.5 Esquema eléctrico

SO aAaAannness
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fig. 24 - Circuito eléctrico

Atencion: Antes de conectar el termostato de ambiente o el cronomando a
distancia, quitar el puente de la regleta de conexiones.
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CLIZIA D LOW NOX 24 AS

RU

1. YKA3AHUy OBLLUETO XAPAKTEPA

*  BHumaTenbHo npouuTaiite npeaynpexaeHVsl, COAepXallMecss B HaCTOsILLEM
PYKOBOZACTBE, 1 cobrniofanTe nx B npoLecce aKkcnnyaTtauum arperaTta.

+ TMocne MoHTaxa KoTna npouHopMUPYiTE nonb3oBaTens O MpuHUMNAax ero
paboTbl U nepepanTe emMy B MONb30BaHWE HACTOsILLee PYKOBOACTBO, KOTOpoe
SIBMNSIETCS HEOTbEMMEMON U BaXHOW 4YacTblo arperata; Monb3oBaTeflb AOSKEH
6epexxHO COXpaHATb ero Ans BO3MOXHOro MCMonb3oBaHus B byayLiem.

* YcTaHOBKAa M TEXHWYeckoe obcCnyxuBaHWe KOTna [OMKHbI MNPOU3BOAUTLCS
KBanMULMPOBaHHbIM NepcoHanom npu cobniogeHnn OeiCTBYIOWNX HOPM U B
COOTBETCTBUM C YKasaHWsMU M3roToBuTens. 3anpelyaetcs BbIMOMHATb Nobble
[OeiCTBUS Ha ONNoMBMPOBaHHbIX YCTPOWCTBaX PEryrnmpoBKu.

*  HenpaBunbHasi ycTaHOBKa Unu HeHaanexallee TexHm4yeckoe obcnyxxmBaHmue MoryT
6bITb NMPUYMHON Bpeda ANst MIOAEN, XMBOTHBIX U UMYyLLecTBa. M3roToBuTenb He
HeceT HUKaKoM OTBETCTBEHHOCTM 3a yuwiepb, CBSA3AHHbIA C  OLIMGOYHBIMU
yCTaHOBKOW M  3Kcnnyatauuel arperata, a Takke C HecobniogeHnem
NpeAoCTaBnNEHHbIX UM MHCTPYKLMIA.

+ lpexpe 4Yem nNPUCTYNUTb K BLIMOSHEHWIO MOGON ONEpaLMn OYUCTKU  Unn
TeXHUYeckoro obcnyxnuBaHus, oTKINYMTE arperaT oT ceTell NUTaHUSI C MOMOLLbIO
BbIKMIOYaTeNsl CUCTEMbl W/MNM NPedyCMOTPEHHbIX AN 3TOW Lenu OTCeYHbIX
YCTPONCTB.

* B cny4yae HeucnpaBHOW U/1nu HeHopMarnbHoOWM paboThl arperarta BbIKMIOYUTE €ro 1
BO3AEpXUBaNTECh OT NOGON MOMbITKN CaMOCTOSITENIbHO OTPEMOHTUPOBATb UMK
YyCTpaHUTb  MPUYMHY  HeucnpaBHoCcTW. B Takux cnyyasix obpaluaiitech
VCKIMIOYNTENBHO KBaNMUUMPOBaHHOMY nepcoHany. Bo3moxHble onepauuu no
PEMOHTY-3ameHe KOMMIIEKTYHOLLMX [OIKHBI BbINOSTHATHCS TOMbKO
KBanMUUMPOBaHHbIMK CMeunanucTamm C WUCMOSb30BaHMEM  UCKITOYUTENBHO
opurMHanbHbIX 3anyacten. HecobniofeHve BcCero BbllleyKka3aHHOTO MOXET
HapywwuTb BGesonacHocTb paboTbl arperata.

*  HacTosiwumii arperaT fonyckaeTcsi UICNONb30BaTh TONLKO MO TOMY Ha3Ha4YeHUIo, Ans
KOTOPOro OH CMpPOEKTMPOBaH U u3rotoBneH. Jlloboe Apyroe ero ucnonb3oBaHve
cnefyeT cuuTaTb HeHaanexalmm 1, cnefoBaTenbHO, OnacHbIM.

*  YnakoBOYHble MaTepuarnbl SBMSTCA UCTOYHUKOM NOTEHLUMarbHON ONacHOCTU U He
[OMKHbI ObITb OCTaBMNEHbI B MECTax, AOCTYMHbIX AETAM.

* He paspelaeTca ucnonb3oBaHue arperata nuuamu (B TOM uucrne, AeTbMU) C
OorpaHUYeHHbIMU HPU3NYECKUMMU, CEHCOPHBIMU UM YMCTBEHHBIMU BO3MOXHOCTAMM
unu nuuamn 6e3 Hagnexallero onbiTa W 3HaHUWA, eCn OHU He HaxoasATcs nopg
HenpepbIBHbIM HAA30POM MM MPOVHCTPYKTUPOBaHbI HacyeT npasun 6esonacHoro
Mcnonb3oBaHus arperata.

*  YTunusauusi arperata W €ro MpUHaANexXHOCTeW [OOKHa  BbIMOMHATLCS
Hagnexalimm obpasom, B COOTBETCTBUM C AEWCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENLCTBOM.

+ lpuBeaeHHble B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE M306paxkkeHust AatoT YNpoLueHHoe
npeacraesneHne usgenus. ogobHble n306paxeHusi MOryT HecyLleCTBEHHO
OTNNYaTLCS OT rOTOBOTO U3AENUs.

2. NHCTPYKLUWU NO KCNNYATALUN

2.1 Npeancnosue
YBaxaeMblin nokynatens!

Bnarogapum Bac 3a T0, 4to Bbl BbiGpanu HacTeHHbli koTen JOANNES, umetowni
CaMylo COBPEMEHHYIO KOHCTPYKLWMIO, BbIMOMHEHHbLIN MO NepefoBbIM TEXHOMOTMSM 1
OTNNYAIOLLMINCS BbICOKON HaOEXHOCTbIO W KavyecTBOM u3roToBnenus. [pocum Bac
BHUMAaTENbHO MpoYUTaTb HacTosiLee PyKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOASATCS BaXKHble
yka3aHusi No 6e30MacHOCTM YCTaHOBKM, SKCMyaTaummn 1 TEXHUYECKOro ob6cnyvnBaHus
arperata.

CLIZIA D LOW NOX 24 AS npeactaBnsieT coboil BbICOKOI(PEKTUBHBIN 1
OTNMYaloLWMINCs MasbiM YUCIIOM BbIOPOCOB TENOBOW reHepaTop Ans otonnexus n MBC,
paboTalowWwmin Ha NPUPOAHOM MUIM CXKMXKEHHOM HedTsHOM rase. KoTen ocHalueH
aTMocdepHOl ropernkon C 3MeKTPOHHOW CUCTEMOWN pOo3Xura, repMeTUHHON Kamepow
CropaHvisi, MOAYNMPYIOLUMM  BEHTUNATOPOM U MUKPOMPOLECCOPHOW  CUCTEMOM
ynpaeneHus. Koten MoxeT 6biTb YCTAHOBNEH B 3aKPbITOM NMOMELLEHWUN UMW CHApYXW, B
YaCTUYHO 3alyuMLLEeHHOM MmecTe (cornacHo ctaHaapty EN 297/A6), ¢ TemnepaTypoi
oKkpyxatowiero Bosgyxa Ao -5°C (go (go -15°C npu mMcnonb3oBaHWM OMUMOHANbHOIO
KOMMIIeKTa 3aLUnTbl OT 3aMep3aHusl).

2.2 MaHenb ynpaBneHus

MaHenb

1 2 91015 7 17

14 3

413 16 6

puc. 1 - NMaHenb ynpasneHus

YcnoBHble 0603HaYeHnsA Ha naHenu ynpasneHus puc. 73

1 KHonka ymeHblUeHusi 3agaBaemon Temnepatypbl B cucteme BC

2 KHonka yBenuyeHusi 3aagaBaemMoli Temnepatypsbl B cucteme BC

3 KHonka yMmeHbLLEHNSA 3a4aBaeMoin TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMNIEHUs!

4 KHonka yBenuyeHusi 3agaBaemMoli TemnepaTtypbl B CUCTEMe OTOMNeHNs

5 Lucnnen

6 Knonka "C6poc" - Bbibop pexuma "[leto"/"3uma" - MeHio "lMnaBatowias
Temnepartypa"

7 KHonka BblGopa pexnma "OkoHoMunyHbIN"/"KomdpopT" - "Bkn/Bbikn" koTna

8 Cumson NBC

9 CumBon paboTbl arperata B pexvme MBC

10 MHaunkauus "JleTHnin pexum”

11 MHamkauma MHOroyHKUMOHANbHOro pexvma

12 Cumeon pexvma "Eco” (QKOHOMWYHbIN)

13 WHavkaums paboTbl arperata B pexmme OTOMNeHUst

14 CvmBON oTONNEHUs

15 MHavkauma 3axoKeHHOM ropenku n TekyLein MoLHocT (MuraeT npu c6osix co
cropaHuem)

16 [MoaknioyeHre K cpeacTBam TEXHUYECKOro obcnyxuBaHns

17 M'mapomeTp

WUHaukauusa Bo Bpemsi paboTbl KoTna
PexuMm oTonneHus

O nocTynneHn KoMaHabl Ha BKITHOYEHWE OTOMMEHUS (OT KOMHATHOTO TepmocTaTta unm
ot nynbTa 1Y ¢ Taiimepom) npeaynpexaaeT MUraHue MHAVKaTopa TENNoro Bo3ayxa Hag
cumBornom 6aTtapew Ha aucnnee.

Ha pucnnee (no3. 11 - pwuc. 73) BbicBeuMBaeTCcsi Tekywiasi TemnepaTtypa Bofpl,
nogaBsaemMon B CUCTEMY OTOMMEHUS], @ BO BPEMS OXMAAHUA OTonneHus - cumson "d2".

PexuMm ropsiuero BogocHabxeHuns

O nocTtynneHun komaHabl Ha BknioyeHue cuctembl BC, reHepupyemoii npu 3abope
ropsuei Bofbl, NpeaynpexpgaeT MWraHMe COOTBETCTBYHOLErO WHAMKaTopa noa
CMMBOIIOM KpaHa Ha aucnree.

Ha gucnnee (no3. 11 - puc. 73) BbiCBeYMBaeTCs BbIXOAHAs TemnepaTypa BoAbl B
koHType BC, a Bo BpeMs oxupaHuns Bbigaym soael MBC - cumson "d1".

Pexum Comfort

O nocTynneHnn KoOMaHAbl Ha NepekntoyYeHne B pexum (BOCCTaHOBMNEHWE BHYTPEHHEN
TeMnepaTtypbl KOTna) npeaynpexsaaeT MUraHve WHAMKaTopa, pacrofioXeHHOro nog
KpaHom. Ha aucnnee (nos. 11 - puc. 73) BbicBeunBaeTCsi TemMnepaTtypa BoAbl B KOTHeE.

HeucnpaBHocTb

B cnyyae HeucnpaBHOCTM (CM.
HeucnpaBHocTK (No3. 11 - puc. 73) 1 Bo Bpemsi oxuaaHust - Hagnuen “d3” n

2.3 Bkno4eHue u BbIKNKYEHUE

cap. 19.4) Ha pgucnnee otobpaxaeTcs koA
“d4”.

MopaknoyeHue K ceTu AneKTponuTaHusa

* B TeyeHue 5 cekyHA Ha aucnnee OyAeT BbICBEUMBATLCS BEpCUs NPOrpaMMHOro
obecrneyeHusi, yCTaHOBIIEHHOTO B 3MEKTPOHHOM Grioke.

*  OTKpoWTe ra3oBblii BEHTUMb, YCTAHOBMNEHHbIN Nepes KOTNoM.

+  Tenepb KOTEN roTOB K aBTOMAaTU4YECKOMY BKITIOHEHMIO NPY KaxkaoM 3abope ropsiveit
BOAbI WMV NpWU MOCTYNMEHUM CUrHana Ha BKIIOYEHWe CUCTeMbl oTonneHus (oT
KOMHaTHOro TepmocTaTa unu yctponctaa [y ¢ Tanmepom).

BknioyeHue u BbiKnoYeHUe KoTna
HaxmuTe kHonky "Bkn/Bbikn™ (no3. 7 - puc. 73) Ha 5 cekyHA.

puc. 2 - BeiknoyeHue KoTna

Korga «koTen BbIKMOYEH, Ha 3MEKTPOHHbIA  Ornok npofgorkaeT nodaBaTbCs
anekTpuyeckoe nutaHue. [pu 3TOM He NPOUCXOAMT HarpeBa BOAbl AN CUCTEM
otonneHuss u BC. OcTaetca akTMBHOM cucTeMa 3aluTbl OT 3amep3aHus. Ons
NMOBTOPHOTIO BKIMIOYEHNS KOTNa CHOBa Haxmute kHonky "Bkn/Bbikn"(nos. 7 puc. 73) Ha
5 cekyHA.

puc. 3

KoTen cpasy nepexoauT B COCTOsiHME TOTOBHOCTU K paboTe npu kaxaom 3abope
ropsiyeit BoAbl WM MOCTYNIEHUN CUTHAMNa Ha BKIKOYEHWE OTOMMEeHNst (OT KOMHATHOro
TepmMocTaTa unm yctponctea 1Y ¢ Taimepom).

Mpu OTKMIOYEHNM KOTMA OT CUCTEMbl JMEKTPOMUTAHUS W/UNIK ra3oBon
MarucTpanu yHKUMS 3aluMTbl OT 3amep3aHus oTkmovaetcs. B cnyyae
ONUTENBbHOTO NMPOCTOS KOTNa B 3UMHWIA nepuofd, Bo m3bexaHve yuwepba oT
BO3MOXHOMO 3aMep3aHusi PEeKOMEHAYeTCs CnWTb BCO BOAy M3 KOTna, u3
CcUCTeMbl OTOMNEHUS, a Takke U3 KoHTypa BC; unu e cnutb Tonbko Boady M3
KoHTypa 'BC v no6aBnTb aHTUPM3 B CUCTEMY OTOMNIEHUS, B COOTBETCTBUN C
yKasaHusiMu, NnpuBeaeHHbIMU B sez. 18.3.

2
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2.4 PerynupoBku

MepeknioyeHne pexumon "Jleto"/"3uma”

HaxwmuTe kHonky "MeTto"/"3uma" (nos. 6 - puc. 73) Ha 2 cekyHfb!.

Ha pucnnee BoicBeTutea cumBon "fleto” (no3. 10 - pwc. 73): Mpu atom koten Oyper
BblpabaTbiBaTh ToMbKo BoAy Anst FBC. OcTaeTtcs akTUBHOW cUCTEMa aHTU3amMep3aHus.

[ns BbIKMtoYeHUs pexvMa "JleTo" BHOBb HaxmuTe kHomky “Ileto"/"3uma™ (nos. 6 - puc. 73) Ha 2
CeKyHabl!

PerynupoBka Temnepatypbl BOAbI B CUCTEME OTONNIEHUA

TemnepaTypa B CUCTEMe OTOMMEHUS PErynupyeTcs C MOMOLLbIO KHOMOK oTonneHns 3 n 4 -

puc. 73). Ee MoxHo perynupoBaThb B npeaenax Mexay MuHumymom B 30°C u makcmymom B 80°C;
TEM HE MEHEe, PEKOMEHYETCS He AKCTIyaTUpoBaTh KOTeN Npu Temnepatypax Huxe 45°C.

puc. 4
PerynupoBka Temnepatypbl BoAbl B cUCTEMe ropsiyero BoAoCHabxeHus

TemnepaTtypa B cucteme MBC perynupyetcs B npeaenax oT 40°C go 55°C ¢ nomoLLbio KnasuLl
(no3. 11 2-pwuc. 73).

puc. 5

PerynupoBka Temnepatypbl BO3AyXa B MOMELLEHUM (C MOMOLLIbIO OMLMOHHOrO TepMocTaTa
Temnepatypbl B MOMeLLeHUH)

3apaliTe ¢ NOMOLLbI TepMoCTaTa TeMNepaTypbl BO3AyXa B MOMELLEHUN HYXXHYH TemnepaTypy
BHYTPY nomeLLeHus. Mpu oTCYTCTBUM TepMocTaTa TEMMepaTypbl BO3yXa B NOMELLEHNS KOTEN
obecneunBaeT nofaepaHue B CUCTEME OTOMNEHUS 3ajaHHON TeMnepaTypbl BOAbI.

PerynupoBka Temnepatypbl Bo3ayxa B NOMELLEHUM (C NOMOLLbLIO ONLMOHHOTO YCTPOWCTBA
Y c Taiimepom)

3apaitte ¢ nomoLLblo ycTpoiicTBa [1Y € TaliMepoM HyXXHylo TemnepaTtypy BHYTPW MOMELLEHMS.
Koten GyaeT noanepxusatb TeMneparypy Boabl B cUCTEME, HEOGXOAUMYIO 1St obecreyeHus B
NoMeLLiEHUM 3a[jaHHOI TEMNepaTypbl BO3ayxa. B ToM, 4To kacaeTcs paBoTbl koTna ¢ yCTPOMCTBOM
LY ¢ Taiimepom, CM. COOTBETCTBYIOLLYIO0 MHCTPYKLMIO Ha 9TO YCTPOMCTBO.

Bbi6op pexumos ECO/COMFORT

Koten obopynoBaH cnewuypanbHoi dhyHKUmMen, 06ecneymBaioLLen BbICOKYHO CKOPOCTb MOAAYM BOAbI
B cucteme BC u MakcumanbHblii koMopT Ans nonb3oBaTens. Korga 970 ycTpoWCTBO
3ageiictBoBaHo (pexmum COMFORT), oHO nopaepxvBaeT TemnepaTypy HaxoasLlencs B kotne
Bozbl, 06ecneynBas TEM cambiM HeMEANEHHOE NOCTYNIEHNE ropsiyeit BOAbI U OTKPLITUM KpaHa
1 ycTpaHss HeoBXOAMMOCTb XAaTb 3TOr0 HEKOTOPOE BPeMs.

[laHHOe yCTpOICTBO MOXeT ObITb OTKMIOYEeHO nonb3oBaTtenem (pexum ECO), Haxas knasuily
eco/comfort (no3. 7 - puc. 73). Mpn pabote B pexume ECO Ha aucnnee BbicBeunBaeTcs
cooTBeTCTBYOWMIA cumBon (no3. 12 - puc. 73). Anga sknovenns pexuma "KOMPOPT" cHoa
HaXMuTe KHOMKy "3KkoHOMUYHBIN"/"KomdopT" (nos. 7 - puc. 73).

MNnaeatowas Temnepatypa

Mpy ycTaHOBKe BHELWHEro AaTyvka (onuus) perynvpoBka KoTna OCyLLecTBRsieTCs B
pexume "nnaBatolleit TemnepaTypbl'. B 3TOM pexume TemnepaTtypa BoOAbl,
nogaBaemol B CUCTEMY OTOMMEHUS, perynmpyeTcsl B 3aBUCHMOCTM OT TemnepaTypbl B
NoMmeLLEeHNK, 4TO NO3BONSET oGecneunBaTb KpyrnoroanyHble MakcuManbHblA kKoMdopT
N 3KOHOMWIO 3Heprun. B 4yacTHOCTW, Mpy yBenuYeHUM TemmnepaTypbl B MOMELLEHUN
yMeHbLUaeTcsi TemnepaTypa Bofbl, N0AaBaeMON B CUCTEMY OTOMMNEHMWS, B COOTBETCTBUM
C onpeaeneHHo "xapakTepucTuKon koMmneHcauum".

B pexume nnaBatolleii TemnepaTypbl BenuuMHa, 3aA4aHHasi C MOMOLLbI  KHOMOK
perynupoBku TemnepaTtypbl B cucteme otonnenusa ([o3.3 - puc. 73), cTaHoBuTCS
MaKcMMarnbHOW TemnepaTypoii BoAbl, MNoJaBaemMoii B CUCTEMY OTOMMEHUs.
PekomeHayeTcs ycTaHaBnMBaTb €e Ha MakCUMarbHyl BEMUYMHY, YTOObI NO3BONUTL
cucTeme BbINOMHSATH PErynIMpoBKY BO BCEM MOSie3HOM paboyem AnanasoHe.

PerynvpoBku  koTna  [JOMXHbl  OblTb  BbIMOSHEHbI  KBANUMULMPOBAHHLIMW
creuvanuctamMum npu ero yctaHoBke. B panbHeilleM mnonb3oBaTeslb MOXET cam
M3MEHUTb KX ANs o6ecneyeHnst MakcuMarbHoro komdopTa.

KOMI'IeHCaLlVIOHHbIe XapakTepucTukn N cMeLLeHne XxapakTtepucTmk

Mpu HaxaTun Ha 5 cekyHa kHonku "CBPOC™ (no3. 6 - puc. 73) oTkpbiBaeTcs JOCTYN B
MeHio "lnaBatowas Temnepatypa”; npu 3ToM Ha aucnnee muraet cumson "CU".

Vcnonb3yiite kHOMKM perynupoBku Boabl MBC (no3. 1 - puc. 73) ans Bbibopa HyxXHOW
KOMMeHcaLunoHHow xapakrepuctukn ot 1 go 10. MNpu ycTtaHoBKe xapakTepucTuku Ha 0,
pexum "nnasatoLLen TeMnepaTypbl” OTKMoYaeTcs.

Mpu HaxaTMM KHOMOK PerynvpoBkM TemnepaTtypbl oTonneHus (no3. 3 - puc. 73)
OTKpbIBAEeTCA AOCTYN K MapannenbHOMY CMEeLLEHVIO XapaKTepucCTMK; Mpu 3TOM Ha
avcnnee muraeT cumson "OF". Mcnonb3yiiTe KHOMKW perynuposku Bogbl MBC (nos. 1 -
puc. 73) Ans napannensHoro U3SMeHeHUst KpUBbLIX B COOTBETCTBUM C XapaKTepUCTUKOM
(puc. 78).

Mpu noBTOpHOM HaxaTum Ha 5 cekyHn kHonku "C6poc™ (nmo3 6 - pwuc. 73)
OCYyLLleCTBNSETCA BbIXOA U3 MeHto "lMNnasatoLan Temnepartypa”.

Ecnn TemnepaTypa B MOMELUEHNM OKa3blBAaeTCSH HUKE HYXHOW, pekoMeHayeTcs
BblbpaTb xapakrtepucTuky 6onee BbiCOKOro nopsigka W Haobopot. [einctsyiTe,
yBENVYMBas UNn yMeHbluas Ha OJHY eAVHWLY NOPSAOK XapaKTepUCTUMKM U OLeHVBas,
KakvM 06pa3oM 9TO CKaXKeTCs Ha BeNIMyYMHe TemnepaTypbl B MOMELLEHNN.
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puc. 6 - Mpumep napannensHOro CMeLeHUs KOMMEeHCaUMOHHbIX XapaKTepucTmK

PerynupoBaHue ¢ AUCTaHLMOHHOrO NynbTa YNpaBreHus ¢ TanMepom

B cnyyae nogknioyeHuss Kk koTny nynbTa [AY ¢ Tarimepom (onuus)
BbILLEOMNNCAHHbIE PEryniMpoBKA AOSKHbI BbIMOMHATLCA B COOTBETCTBUM C
Tabnuua 31.

Ta6nuua. 1

PerynupoBka TemMnepaTypbl Bofbl B cucTeMe | PerynvpoBky MOXHO OCYLLECTBNATL kak Yepes MeHio nynbra Y ¢
otonneHus TalMepoM, TaK 1 C NaHem yrnpasreHus Kotna.

PerynupoBka Temnepatypbl B cucteme
ropsiyero BogocHaGxenus (BC)

PerynupoBKy MOXHO OCYLLECTBIATL kak Yepe3 MeHio nyrnsTa Y ¢
TaiMepoM, TaK v C NaHenu ynpasneHus kotna.

Pexvm "Neto" 0bnagaet npuoputeTom Haa koMaroil Ha
BKITO4YEHE OTONMEHIS, KOTOPast MOXET NOCTYNUTb OT nynsTta 1Y
C TaiiMepom.

Mepekntoyenme pexumos “Meto"/"3uma"

[Mpu oTkntoueHn pexuma BC ¢ nynsra 1Y koten
ycTaHaBnMBaeTcs B pexuM "OkoHoMU4HbIA" (ECO). B atux
YCroBusiX kHorka "JkoHoMUYHBIN"/"KomdpopT" (N03. 7 -

N puc. 73) Ha naHeny yrpasreHns KoTrna 3abnok1posaHa.
Boi6op pexumos "IKOHOMUYHbBIN"/

"KOM®OPT"

[Mpu Bktoyernn pexuma MBC ¢ nynera [1Y ¢ Talimepom koten
yCTaHaBnmBaetcs B pexum "Komdopt". B atix ycnosusix ¢
MOMOLL|bIO KHOMKY "dkoHOMUYHBIA"/"KomdpopT" (103, 7 -

puc. 73) Ha naHeny ynpaeneHus Kotra MoXHo BbiGparTh ntoboi
113 3TVX [IBYX PEXVMOB.

Kak nynet 1Y ¢ TaliMepom, Tak v 3nekTPOHHbIi 610k koTna
OCYLLECTBNAIOT yNpaBreHue KOTNOM B pexvme "nnasaroled
Temneparypbl": U3 ABYX YCTPOICTB NPUOPUTET UMEET
AMEKTPOHHbIA GOk koTna.

lMnasatowas Temnepatypa

PerynupOBKa AaBrieHusa BoAbl B CUCTeMe OTonJIeHus

[laBneHne Hanopa npu 3arnofiHeHUU XONMOAHOTO KOHTYpa, CYMTaHHOe rMapoMeTpoM
koTna(nos. 17 - puc. 73), 4OMKHO cocTaBnATb NpubnuantensHo 1,0 6ap. Ecnu Bo Bpems
paboTbl [fAaBneHvWe BOAbl B CUCTeMe YynadeT [0 BENMUYMHbI HUXE MWUHUMAIIbHO
[onycTumon, koten GyaeT ocTaHOBMEH M Ha Aucnnee BbicBeTUTCst owmbka F37. C
NOMOLLBIO KpaHa Ans 3anuBkm Boabl (Mo3. 1 puc. 79) OoBecTM [aBneHve [0
nepBOHaYanbLHOro 3HavyeHus. o OKoHYaHMM onepauun BCerga 3akpbiBalTe KpaH
3anvBKK1 BOAbI.

]IEI m} ol b ID o

puc. 7 - KpaH ans 3anuBku BoAbl

cod. 3541D120 - Rev. 00 - 10/2012

"R TS




SO aAaAannnes

CLIZIA D LOW NOX 24 AS

3. MOHTAX

3.1 YkasaHus obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA M HACTPOMKA TOPEMKM [OMKHA  OCYLECTBNATLCA  TOMBKO
CMNELUMANN3NPOBAHHBIM MEPCOHAJIOM, VMEKLWWM NPOBEPEHHYIO KBANMOUKALIMIO,
MNP COBMOOEHMM NPUBEOEHHBLIX B HACTOALWEM TEXHWYECKOM PYKOBOLCTBE
YKASAHW,  MPEAMUCAHUA  OEVCTBYIOWEFO  3AKOHOMATEMBCTBA,  MONOXEHWA
MECTHbIX HOPM W MPABUN, U B COOTBETCTBUW C MPUHATBIMA TEXHWYECKUMU
TPEBEOBAHUAMU.

3.2 MecTto ycTaHOBKM

Kamepa cropaHusi annapata repMeTMYHO M30MMpOBaHa OTHOCUTENbHO OKPYXalolleh cpedbl, YTo
MO3BONSIET YCTAHOBUTb KOTen B NOGOM MOMeELieHMU. TeM He MeHee MOMELLEHUE, B KOTOPOM
yCTaHaBNMBaeTCs KOTen, JOMKHO UMETb [OCTAaTOYHYI0 BEHTUMALMIO ANs NPeAOTBPaLLEHNsl ONacHbIX
cuTyaumii B criyyae xoTs Bbl Manbix yTeyek rasa. CornacHo [upektuee EQC Ne 2009/142 paHHas
HopMa Ge30nacHOCTY SBNsSieTCs 06sI3aTENbHOI AMns BCeX BUAOB 060pyaoBaHus, paboTatoLLero Ha rase,
B TOM YMCIIe W NS annapaToB C Tak HasbiBaeMoi repMeTUYHOI kamMepoW.

B cootBeTcTBUM co cTaHaapTom EN 297 pr A6 arperat MoxeT paboTaTb B YaCTU4HO 3aLLMLLEHHOM
MecTe Npy TeMnepaType okpyXxatoLLero Boaayxa He Hinke -5°C. PekoMeHAyeTCs yCTaHOBUTb KOTeN Nog,
CKaTOM KpblILLK, Ha 6ANKOHE UMK B YKPBITON OT HEMOrOAbI HULLE.

B nto6om Clny4Yae B MeCTe YCTaHOBKM He OOSMKHbl HaxoAuTbCA Mblflb, OrHeonacHble npeamMeTbl U
marepuanbl Unu eakue rasbl.

Koten npedHasHavyeH Ond NOABECKM Ha CTeHy W MOCTaBNSAeTCA B KOMMMeKTe C noABeCHbIM
KpOHLLITeI;IHOM. anerI‘IVITe KpOHLUTeﬁH K CTeHe npu cobntogeHnn pa3mepos, NpUBELEHHbIX Ha PUCYHKe
Ha obnoxke pykoBoACTBa, W MOABECbTE HA Hero Koten. Mo crneunanbHOMY 3akasy MoXeTr 6bITb
MoCTaBneH MeTannuyeckuii WabroH Ans HamMeTkn Ha CTeHe Touek nNpocBeneHns  KpenexHblX
OTBepCTVIIZ. an/I YCTaHOBKE Ha CTeHe [OOMMKHO 6bITb 0becneyeHo NpoYyHOE M HajexHoe KpennexHne
KoTna.

IS8

3.3 n
MNpepynpexaeHus

CnuBHoe 0TBEpCTME MPEefOXPaHUTENbHOTO KnanaHa [OMKHO ObiTb COeauHEeHO C
BOPOHKOW UMK CO CNNBHOI TPY6OI BO M3bexaHue U3NUSHWS BOAbI Ha Norn B criyyae

MOBbILWEHNA JaBlieHUa B OTONUTENbHOM KOHTYpeE. B NPOTUBHOM Cny4ae U3rotoBuTernb

KOTNa He HeCceT HUKakoil OTBETCTBEHHOCTW 3a 3aTOMSeHUe MOMELLEeHNs Mnpu
BbinonHnTe nogkmioyeHus Kk COOTBETCTBYIOLNM LUTYLlepaM COrMacHoO 4YepTexy Ha n B
COOTBETCTBMU C CMMBOIAMU, UMEKOLLMMUCA Ha CaMOM arperare.

Ecnu annapat yctaHaBnuBaeTcs cpeau Mebenu unm Gokom K CTeHe, crepyeT
npepycMoTpeTb CBOBOAHOE MPOCTPaHCTBO, HEOBXOAMMOe ANs [EMOHTaxa Koxyxa W
BbINONHEHNS 0BbIYHbIX PABOT MO TEXOGCTYKMBAHMIO.

aBnuyeckue coeauHeHUa

cpabaTblBaHUK NPeaOXPaHNTENBHOTO KnanaHa

Mpexae 4Yem npuUcTynaTb K MOAKMIOYEHMIO KOTNA K CUCTEME ra3oCHaGXeHus,
YAOCTOBEPLTECH, YTO KOTEN HACTPOEH Ans paboTbl HA MMeloleMcs BUfe rasa w
TLLaTeNbHO NPOYMCTUTE BCe TPYObI CUCTEMBI

anM.: annapart OCHallleH BHYyTPEeHHUM 6aninacom cucTeMbl OTOMNEHNS.
XapaK‘repMcleM BOAbI AN CUCTeMbl OTONNEeHUs

B cnyJae, ecn xecTkoCTb BoAbl npesbiwaet 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO,), ucnons3yemas Boaa
flomkHa ObiTb Hagnexalmm obpa3oM NoAroToBneHa, YTobbl NpeAoTBpaliaTe 06pasoBaHue
HaKunu B KoTne.

CucTema 3aluThI OT 3aMep3aHus, Xuakme aHTUpU3bI, J06aBKU N MHTMGUTOPBI

Mcnonb3oBaHne Xuokux aHTudpusoB, [06aBOK M MHMMOWTOPOB paspellaeTcss B chyvae
HeobXoaMMOCTU  TONbKO M UCKMKOYWTENbHO, €CMM WX W3rOTOBUTENb [aeT  rapaHTuio,
NOATBEPKAAIOLLYIO0, YTO ero NMPOAYKLMS OTBEYaeT AaHHOMY BUAY UCMONb30BAHS U HE MPUYUHUT
Bpesa TennoobMeHHVKY KOTna 1 ApYruM KOMMMEKTYOLLMM W/unn Matepuanam, MCrnonb30BaHHbIM
B KOHCTPYKLMMW KOTNa 1 CUCTEMbI. 3anpeLLaeTcs UCNONb30BaThb XWAKME aHTUGDPK3bI, A06aBKK 1
MHTMBUTOPBI, HE NPeAHa3HaYeHHbIE CMeLnanbHO AN NMPUMEHEHUs B TEMMOBbIX YCTaHOBKAX U
HECOBMeCTUMble C MaTepuanamy, WCMoNb30BaHHbIMU B KOHCTPYKUWM KOTRa W CUCTEMbI
OTONNEHMS.

3.4 MpucoenmteHue k ra3onpoeo,

["a3oByto MarucTpans creayeT NOAKMOYaTh K COOTBETCTBYIOLLE TOUKE (CM. PUCYHOK Ha 0BoXKe)
npu cobnioaeHnn LeiCTBYIOWMX HOPM, C MOMOLUbK KECTKOW MeTannuyeckoir Tpybbl unm
6€eCLLOBHOrO TMBKOrO LUNaHra U3 HepxasetoLLeii cTanu. Mexay rasoBoi MarucTpanbio 1 KOTroM
crefyeT yCTaHOBMUTb ra30BbIii BEHTUMb. [poBepbTe repMeTUYHOCTb BCEX ra3oBbiX COEANHEHWIA.

3.5 AnekTpuuyeckue coeauHeHUs
Mpepynpexaexus
ﬁ AnnapaT [ormkeH OGblTb MOAKMIOYEH K HAAEXHOW CuUCTEMe 3asemmeHus,

BbIMOSIHEHHON B COOTBETCTBMM C [OEWCTBYIOLMMU HOPMamu  TEXHUKU
6esonacHocTn. OPDHEKTUBHOCTL KOHTYpa 3a3eMNeHUst U ero CooTBETCTBUE
HOpMaM [OSkHbl GblTb MPOBEPEHbl KBaNMUMULMPOBAHHBIM NEPCOHANOM.
WMarotoBuTENb HE HECET HUKAKOM OTBETCTBEHHOCTU 3a yLep6, Morywuii 6biTb
NPUYMHEHHBIM OTCYTCTBMEM 3a3eMIeHus annapara.

BHyTpeHHMe anekTpuyeckne COEAUHEHWS B KOTME YXe BbIMOMHEHbI, OH
cHabXeH Takke ceTeBbIM LWUHYypom Tuna "Y" 6e3 Bunku. lMoaknoyeHue k
3MEeKTPUYECKON CeTV [AOMKHO OGblTb BLIMOMHEHO B BUAE (DUKCUPOBAHHOMO
coefMHeHus,  0bopyAOBaHHOrO  ABYXMOMIOCHbIM  BbIKMOYaTenem  C
paccTosiHMeM Mex/ay KOHTakTamu He MeHee 3 MM. Ha yyacTke mexay KOTnom
1 UCTOYHVKOM 311eKTPUYECKOro NUTaHWs JOMKHbI BbITb yCTaHOBMEHb! NaBkue
npefoxpaHuTenu Ha cuny Toka He 6Gonee 3 A. Tpu  BbiNONHEHWUW
3NEKTPUYECKMX COEAMHEHMWIA OYeHb BaxHO cobniocTu nonsipHocTb (PA3A:
kopuuHeBblit nposoa / HEMTPATb: cuHuii nposoa / 3EMJIA: xenTo-3eneHsii
nposoA.

Monb3oBaTento 3anpeLiaeTcs caMmoCTOSATENbHO NPOM3BOANTL 3aMeHy kabens
nutaHus. B cnyyae nospexaeHus kabens BblknouyMTe annapaTt W
obpauwjaitecb K KBanMuUMPOBaHHbIM MEpPCoHanoM Ans ero 3ameHbl. B
cryyae 3aMeHbl 3neKTpuyeckoro kabensi, WUCNoNb3yWTe WCKMIOYUTENbHO
kabenb Tuna “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ Hapy»HbIM AnaMeTpoMm He 6onee
8 Mm.

TepmocTaT KOMHaTHOI TeMnepaTypbl (onuus)

BHUMAHVE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbI [JOMDKEH BbITb

YCTPOWCTBOM C KOHTAKTAMW HE TMOA HAMPSKEHVEM. MPW MOOAYE
HAMPSDKEHNA 230 B HA KIEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW TEMMEPATYPbI
MOBMEYET 3A COBOV  HEMOANEXALLEE ~ PEMOHTY  MOBPEXOEHWE
QNEKTPOHHOW MNNATHI.

[Mpy NOAKNIYEHUN PerynsiTopoB KOMHATHOW TemnepaTypbl C MOBPEMEHHON NporpaMmol
yNpaBfieHus N TanMepa, He CrieayeT 3anbiTbiBaTb UX Yepe3 pasMblkaloLme KOHTaKTbI. B
3aBMCHMMOCTY OT TUNa YCTPOICTBA NUTaHNE LOMKEH NOABOAUTLCS HANPAMYIO OT CETU Ui OT
baTapeex.

focTyn k Groky 3axuMoB

Tocne CHATUA KoXyXa MOXHO MOMy4MTh JOCTYN K ANEKTPU4ECKOil Kopobke ¢ 3axmmamu. PacnonoxeHue
32)KIMOB 1 UX Ha3HaYeHe NoKasaHbl Takke Ha AMeKTPUYECKor cxeme B puc. 96.

NCY A

puc. 8 - [locTyn K KneMMHoM kopoGke

3.6 Obimoxonb!
Mpepynpexaexus

[laHHbiit annapat oTHocutcst Kk Tumy "C", T.e. K KOTNam C repmMeTU4YHOM KaMepoii CropaHus u
NpUHYAUTENbHON Tsroit. BoaayxosaBop 1 BbIXOA AbIMOBBIX ra30B MPUCOEANHSIIOTCS COOTBETCTBEHHO K
cucTemMaM acnupauun 1 AbIMOyAarneHns, KoTopble AOMKHbI YAOBMETBOPSATL MPUBEAEHHBIM HIbKe
TpebOoBaHMAM. aHHbI annapat CepTU(ULUMPOBAH ANs MPUMEHEHUS CO BCEMW KOHMrypaLusamn
BO3AyXx0BOAOB Cny, ykasaHHbIMI Ha TaBnuyke TEXHUYECKMX AaHHbIX. TeM He MeHee, BO3MOXHO, YTO
NpUMEHEHNE HEKOTOPbIX KOH(UrypaLMil OrpaHM4MBAETCs WK 3arnpeLaeTcs MECTHbIMU 3aKoHamu,
HopMamu unu npasunamu. [pexpe Yem NpUCTYnaTb K MOHTaXY, BHUMATENbHO O3HAKOMbTECH C
COOTBETCTBYIOWMMI MpeanucaHmamn 1 obecnedbTe WX cTporoe cobnioaeHne. Kpome Toro,
Heo6xoauMo cobniofaTh NPaBina, kacaroLLMeCs PACcTONOKEHMS OrOrIOBKOB BO3/lyXOBOZOB Ha CTeHe 1/
VN KPbILLE 1 MUHAMANbHBIX PACCTOSHUIA OT OKOH, CTEH, APYrUX BO3AYXOBOLOB U T.4.

Avadparmbi

[ins obecneyeHus npaBunbHOM paBoTbl KkoTna HeoGXOAMMO MCronb3oBaTh MOCTaBMsieMble B
KoMnnekTe ¢ annapaTom fAnadparmbl. MpoBepbTe KOTEN Ha HanMune HyxHol avadparmsl (€Criv oHa
DOMKHa BbITb MCMONb30BaHa), @ TakkKe NPaBUIbHOCTb €€ YCTAHOBKM.

A 3ameHa gnadparmbl nepes ycTaHOBKOM KoTna
B 3ameHa anadparmMbl nocre yCcTaHOBKM KOTNa U COOTBETCTBYHOLUMX
AbIMOBbIX TPY6

MoacoeanHeHMe ¢ NOMOLLBLIO KOAKCUanbHbIX TPY6

 d
%d’ g B %
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puc. 9 - MpUMepLI NPUCOEANHEHNS C MOMOLLLI0 KOaKCHanbHbIX TPY6 (> =
Bo3sayx / B = [lLIMOBbIe rasbl)

Ta6bnuua. 2 - BapnaHTbl ICNONHEHUSA

Tun  [HaumeHoBanve

C1X [Topu3oHTanbHble Tpybbl Ansi MpUTOKa BO3AYXa 1 yAAneHus AbIMOBbIX ra3oB YEpe3 CTEHY

C3X  [BeprukanbHble Tpybbl Anst NpUTOKa BO3AYXa W YaaneH!st bIMOBbIX ra3oB Yepes KpbiLLy

N -
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[ns koakcuanbHOro noAcoedvHeHus YCTaHOBUTE Ha arperate OAuWH U3 cnefyrowmx [ns nopcoeAvHeHUss € MOMOLLbIO  pasferbHbIX pr6 yCTaHOBUTE Ha arperarte
COeNHUTESbHbIX 3JIEMEHTOB. OTBEpCTVI;I B CTeHe [OnA KpenrneHua KoTna cneanyet cnep,ytou.mﬁ COEANHUTENbHBIN 3NEMEHT:
BbINOJTHATH B COOTBETCTBUN C PUCYHKOM Ha obnoxke.

SO aAaAannness

Ta6nuua. 3 - UcxoaHble aneMeHTbI AN KOaKCUanbHbIX BO3AYXOBOAOB 71 80
Kop 010006X0 - 08522870 Kop 010008X0 - 08522880 ? l = = ? ?
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@130 puc. 15 - CoeanHUTENbHbLIN 3NEeMeHT Ans pasfaenbHbIX TPy6
L L == mas) Mepea Tem, kak NpuUCTynaTb K BbIMOMHEHWIO MOHTaxa MpPOBepbTE NPaBUMbHOCTb

puc. 10 ncnonb3dyemon avadparMbl U HenpesbILLeHWe MakCUManbHO AOMYyCTUMOW ANWHbI,
ncnonb3ays ANs 3TOro NpocTow pacyeT:
Kon 010007)(0* 1. OKOHYaTemnbHO oOnpefenuTe Cxemy MpoKnagku pasfenbHbIX BO34yXOBOAOB,
BKI04as akceccyapbl U BbIXOAHbIE OrOSIOBKW.
2. B cootBeTcTBUM C Tabnuua 37 onpenenute notepu B M, (3KBMBANEHTHbIX METPaX)
o 8 Ha KaXXJOM KOMMOHEHTE B 3aBUCUMOCTU OT €ro pacrnonoXeHus.
O| = 3. TMpoeepbTe, 4TOGLI O6LLas BENMYMHA COMPOTUBIEHUS! Oblfia MeHbLUEe U paBHOW
Q Q 2 MaKkcMmarnbHO AOMNYCTMMON BeNMYKHe, ykasaHHo B Tabnvua 36.
i | T
i O o]
= Ta6bnuua. 6 - Anacbparmbl Ans pasgenbHbIX BO3OyXOBOAOB
[= v ; ; CLIZIAD LOW NOX 24 AS
g MakcumanbHo fonyctumas anvHa 60 M,
aomr——T1m 0-20 Moy, o8
puc. 12 Ucnonb3yemas anacparma 20-45m, 047
45-60m, bes anacparmel
puc. 13 Ta6bnuua. 7 - MpuHaanexHocTn
Motepn BM
Ta6bnuua. 4 - Anadparmbl ANsA KOaKCUanbHbIX BO3AYXOBOAOB MpuTok YAaneHve npoayKkTos
BO3AyXa cropaHus
|_ KoakcuanbHbin anam. 60/100 KoakcuanbHbin auam. 80/125 Beprukan | FopusonTans
MakcumanbHo aonyctumas AnvHa 5m 0m bHas Has
KoadhcpuumeHT ymeHbLueHus anst koneH 90° ™ 05m TPYBA(0,5 M ¢ BHeLuH./BHyTp. pesbboii |1KWMA38A 0,5 05 1,0
KoachcpuLmeHT yMeHbLueH s Ans koneH 45° 05m 0,25Mm 1M C BHeLH./BHYTP. pe3bboit | TKWMAS3A 10 10 2,0
" . 2M | 043 0-3m | 043 2 M C BHeLUH./BHYTP. pe3bboit | TKWMAOBK 2,0 2,0 4,0
cnonkayemas ma 2-5w | besasadparvs 3-10m | bespvadpparv KONEHO([45° ¢ BHyTp./BHyTp. pessboin | TKWMADTK 1.2 22
45° ¢ BHeLUH./BHYTP. pesbboit [ TKWMAB5A 1,2 22
MoacoeauHeHMe C NOMOLLbIO pa3AenbHbIX TPYG 90° o eHyTp./BHyTp. peabboii | 1KWMAO2K 20 30
90° ¢ BHeLUH./BHYTP. pesbboit  [TKWMAB2A 15 25
90° ¢ BHeLUH./BHYTP. pesbboii + [TKWMA70U 15 25
‘ ‘ KOHTpOnbHas To4Ka Ans
B 3amepoB
CTAKAH|c KOHTpONbHO# TOKOA ANst 1KWMA16U 0,2 0.2
3amepos
8o QNS CNvBa KOHAEHcaTa 1KWMA55U - 3,0
TpoHuk|co WTyLepom Ang cnvsa 1KWMAO5K - 7,0
KOHpeHcaTa
TEPMWHAT|ans nputoka Boaayxa TKWMAB5A 20 -
a e HaCTEeHHbIN
S ANS yAaneHns npoaykToB 1KWMABGA - 50
e CrOpaHVst HACTEHHBIIA C 3aLUMTON
C5x C3x g ot BeTpa
[NbIMOXO[|Pa3nensHblit Anst npuToKka 1KWMA84U - 12,0
BO3AyXalyfanernsi NpoayKToB
i e i i i i e el e cropatus avam. 80/80
puc. 14 - MpuMepbl noacoefMHEHUSA C MOMOLLbIO pa3aerbHbIX TPYO (I:> = TonNbKO Anst yaaneHus AbiMobix | TKWMAS3U + - 40
Bosayx / B> = AbIMOBbIe rasbl) rasos LLI80 TKWMAB6U
CIOH|LL8O0 - LLI100 1KWMAO03U 0,0 0,0
L1100 - [I80 15 30
Tabnuua. 5 - BapuaHTbl ncnonHeHus TPYBA(T M C BHOLLH J6HyTp. peacbori | TKWMAOBK 04 @ [ 08
Tun _ |HanMeHoBanve KONEHO(45° ¢ BHewH./BHyTp. pesbbor  [1KWMAO3K 06 1.0
C1X  |TOpusOHTanbHbIe TPyBbI A1A NPUTOKA BO3AYXa 1 YAaNeHHs AbIMOBbIX ra30B 4epes CTeHy. OrorioBKM ANA yAaneHus 111100 90° ¢ BHelH./BHYTP. peabbort  [1KWMAQ4K 08 13
[IbIMOBbIX ra30B 1 MPUTOKA BO3MyXa AOMKHbI ObiTb KOAKCHANBLHOTO THMA UK YCTAHOBNEHbI Ha HEGOMbLLIOM TEPMWHAN|nna nputoka Bo3ayxa TKWMAT4K 15 -
paccTosiHuM Apyr ot Apyra (He Gonee 50 cm), YToBbl OHM NOABEPran1Ch OAMHAKOBLIM BETPOBbIM BO3AEACTBUSIM. HaCTeHHbIN
C3X |BepTuarbHble Tpy6bl AnA MpUTOKa BO3AYXA U yAANEHVA AbIMOBLIX ra308 Yepes Kpbilly. OTorOBKY ANA yAaneHs NS yAaneHws NpoAyKTos TKWMA29K - 3,0
[nbIMOBBIX ra30B 1 NPUTOKa BO3AyXa kak Ans Tuna C12 CropaHms HaCTEHHbI C 3aLUTON
C5X  |TopuaoHTanbHble Ui BepTuKarbHble TpyObl ANS yaaneHns AbIMOBbIX ra30B W MPUTOKa BO3OyXa C OrONoBKamy, ot BeTpa
pacrnonoxeHHbIMI B MECTax C pasHbIM AaeneHnem. OTBEpCTUS Ans YAaneHus AbIMOBbIX ra3oB 1 MPUTOKa Bo3ayXa He TPYBA|1 M ¢ BHeLuH./BHyTP. pe3bboit  [010028X0 - 20 | 6.0
OMKHbI HAXOWTLCA HA MPOTUBOMONOXHBIX CTEHaX. KOMEHO[90° ¢ BHeLwH./BHYTP. peabboit  |010029X0 - 6.0
C6X  |OaenbHble cvcTeMbl MPUTOKa BO3AYyXa W YianeHus AbIMOBbIX ra3oB, BbIMOMHEHHbIE 13 TPYO 0fobpeHHoro Tuna Ll 60 CI'OHI80 - 60 010030X0 - 8.0
(cornacto craxpapry EN 1856/1) TEPMVHATI|[Ins A6IMOBOV TpyGbl, TKWMAGOA - 70
B2X  [3abop npuTO4HOrO BO3AYyXa 13 MOMELLIEHUS], [ie YCTaHOBEH annapar, 1 yaaneHne AbIMOBbIX ra3oB Yepe3 CTeHy unu HaCTeHHbIA
KpBILY. BHYMARVIE: YAUTBIBAVTE [IPYTVIE NOTEPW HATIOPA IPUHATTEXHOCTEVI LU0, |
/\ BHUMAHVYE - B MOMELLEHUM [IOMIKHA BbiTb MPESYCMOTPEHA 3O®GEKTUBHAS CUCTEMA VCONb3YUTE UX TONBKO NPU HEOBXOAMMOCTY U HA NIOCNERHEM TPAKTE
BEHTUANSILMN AbIMOXOLIA.
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CLIZIA D LOW NOX 24 AS

MoacoeanHeHne K KONMMEKTUBHLIM AbIMOXOAAM
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puc. 16 - NpuMepbl NoacoeaANHEHUs K AbIMOXoAaM (I:> = Bosgyx /> =
AbIMoBbIe rasbl)

Ta6nuua. 8 - BapnaHTbl UICNONHEHUs

Tun  [HanmeHoBanue

C2X  |3abop npuTo4HOrO BO3AyXa U yaaneHune AbIMOBbIX ra3os Yepes OBLLMi AbIMOXOA,.

C4X  [3aGop npuTouHOMO BO3AYXa 1 yAaneHMe AbIMOBbIX fa30B YEPe3 OTAENbHbIE OBLLYE AbIMOXOZbI, HO MOABEPratoLMECs
OfHAKOBbIM BETPOBbIM BO3LENCTBHSIM.

C8X  |YnaneHue AbIMOBbIX ra3oB Yepes oTAenbHbIN Ui OBLLMIA AbIMOXOf, 3aBOp NPUTOYHOTO BO3AYXa Yepe3 OTBEpPCTHE B
CTeHe.

B3X  [3abop nputoyHOro Bo3myxa 13 NOMELLEHNs YCTaHOBKW annapata Yepes koakcuarbHbii TpybonpoBOz (BKMHOHaHOLLMIA
[NbIMOOTBOASLLYIO TPyBY) 1 yaaneHue AbIMOBbIX ra3oB Yepe3 6L AbIMOXOZ C ECTECTBEHHOM TSATOM.

/\ BHUMAHVYE - B MOMELLEHUM [LOMIKHA BbiTb MPEYCMOTPEHA 3O®EKTUBHASI CUCTEMA
BEHTMNALMK

Moatomy, ecnn Bbl xotute noacoeanHutb koten CLIZIA D LOW NOX 24 AS k konnektuBHOMY
[bIMOXOAY UNK K OTAENbHOMY AbIMOXOZY C ECTECTBEHHOM TAroW, HE0OXOAMMBIM YCIIOBMEM SIBNSIETCS,
4toBbl 3T  AbIMOXOAbI ObINMM  CMPOEKTUPOBAHBI  KBaNMULMPOBAHHBIMK -~ CrieuuanucTamm B
COOTBETCTBUM C AEWCTBYIOLMMM  HOPMamu U MOAXOOMIM OMs arperatoB C 3aKpbiTOW kamepoit
cropaHusl, 060py10BaHHbIX BEHTUSITOPOM.

4. YXOO N TEXHU4ECKOE OBCNYXXUBAHUE

4.1 PerynupoBku
MepeHacTpoiika KOTNa Ha Apyrow Bup rasa

Koten paccunta Anst paboTbl kak Ha MeTaHe, Tak Ha CXVKEHHOM HedhTsHOM rade. MoaroToBka koTna
k paboTe Ha TOM UNK [ipyroM ra3oBOM TONMBE NPOM3BOANTCS Ha 3aBOAE, MPUYEM COOTBETCTBYHLLEE
yKkasaHue NpuUBEAEHO Ha ynakoBKe, a Takke Ha Tabruuke TEXHUYECKUX AaHHbIX, YCTAHOBMEHHON Ha
camoMm annapate. B cryyae HeOBXOAMMOCTY NEepeHaCcTPOVKM KOTMa Ha ras, OTAMYHbIN OT rasa, Ans
KOTOPOro OH GbIN HACTPOEH Ha 3aBofie, HEOBXOAMMO NPUOBPECTY CreLManbHO NPenyCMOTPEHHBIN ANs
9TOW Lieny KOMMIEKT 1 [e/iCTBOBATb, Kak yKa3aHO HIXKeE:

1. Bamenute chopcyHkV Ha roperke, YCTaHOBMB (DOPCYHKW, YkasaHHble B Tabnuue TeXHUYeckux
AaHHbIX B cap. 20, B COOTBETCTBUM C TUMOM WCTIONb3yeMOoro rasa
2. WameHeHne napameTpa, COOTBETCTBYIOLLETO TUMY rasa:

*  MepekmounTe KOTeN B EXYPHbI PEXIM

*  Haxwmure kHonku (geT. 11 2 - puc. 73) cuctemsl FBC Ha 10 cekyHa: npu aToMm Ha gucnnee
BbicBeunBaeTcs “b01" MuratoLym cBeveHnem.

*  Haxmute kHomku (no3. 1 u 2 - puc. 73) ans 3apanHus napametpa 00 (npu pa6ote Ha
MeTaHe) unu napametpa 01 (npu paboTe Ha CKKEHHOM HE(TSHOM rase).

*  Haxwmute kHonku puc. 73 no3. 1 1 2 cuctemsl MBC Ha 10 cekyHA.

+  [lpn 3TOM KOTEN BEPHETCS B AGKYPHBI PEXUM.

3. OrtperynupyiTte MUHUManbHOE M MakcumMarnbHoe JaBneHne Ha ropenke (CM. COOTBETCTBYIOLLMIA
naparpad), 3aaB 3Ha4eHusi, ykasaHHble B TabnmLe TeXHWYECckUX AaHHbIX, COOTBETCTBYIOLNE
TUMY UCNOMb3yeMOro rasa

4. Hakneute Tabnuuky, BXOAslLYI0 B COCTaB KoMmnnekta Ansi nepeoGopynoBaHus, pspoM C
TabINuKON TEXHUYECKUX JaHHbIX [N NOATBEPXKAEHMS BbINONHEHHOTO NepeobopyAoBaHms.

AxTuBauus pexuma TEST

OHOBPEMEHHO HAXXMUTE Ha KHOMKI CUCTEMbI OTONMEHNS (No3. 3 1 4 - puc. 73) B TeueHue 5 cekyHa ans
akTvBauwm pexxuma TEST. KoTen BKMouMTCS Ha MakcMarbHO MOLHOCTM, 3aAaHHO Tak, kak yka3aHo
B CrieaytolLem naparpace.

Ha pucnnee wmuraior cumsonbl oTonneHnss u BC (puc. 89); psipom oToBpaxaeTcs MOLWHOCTb
OTOMNMEHNS.

puc. 17 Pexxum TEST (MowHocTb cuctembl otonnexus = 100%)

HaxmuTe Ha KHOMKK cUCTeMbl OTonNeHns (Mo3. 3 1 4 - puc. 73 ) ANS yBENNYEHNS UNN YMEHbLUEHNS
MOLLHOCTM (MUHUManNbHas MoLHOCTb = 00% - MakcumanbHast MOLHOCTb = 100%).

Haxatnem Ha kHomky cuctembl BC “-” (no3. 1 - puc.73) MOWHOCTb KOTNMa HeMeAneHHOo
HacTpanBaeTcs Ha MuHUManbHyK (0%). Haxatvem Ha kHonky cuctembl TBC “+” (nos. 2 - puc. 73)
MOLLIHOCTb KOT/a HEME/INEHHO HacTpanBaeTCs Ha MakcumanbHyto (100%).

B cryyae aktvBauum pexuma TEST v 3a6opa Bogbl FBC, AocTaTouHOro Anst akTusaumm pexuma MBC,
koTen octaetcs B pexume TEST, Ho 3-xo0BOi knanaH nepekmioyaeTcs B pexum [BC.

[ns oTkntoyeHus pexxuma TEST 0AHOBPEMEHHO HAXMUTE Ha KHOMKW OToNNeHus (nos. 3
n 4 - puc. 73) B TeueHne 5 cekyHp.

Pexxvum TEST B ntobom criyvyae aBTOMaTUYECKM OTKIOYUTCS Yepe3 15 MUHYT unm no
3aBeplieHnn 3abopa Boabl MBC (B cnyyae ecnu BenuuvHa 3abopa goctatovHa Ans
aktuBaumu pexuma 'BC).

PerynupoBka aaBneHus B ropenke

B Hactosiwem arperarte, paﬁoTa}ou.leM Ha npuHUune wmoaynauun  nrnameHu,
NCNOSIb3YHTCA ABE NOCTOSHHbIE BESIMYUHbI AaBneHnsa: MUMHUMarbHasa 1 MakcumarnbHas,
KOTOpble [OOJIKHbl COOTBETCTBOBATbL 3HAYEHUAM, npvBegeHHbIM B Tabnuue
TeXHUYECKUX JaHHbIX ANA UCNOoNb3yeMoro Tuna rasa.

*  Mopkniounte Hagnexalumii MaHOMEeTp K KOHTpOnbHOW Todke "B", pacnonoxeHHow
nocne rasoBoro knanaHa.

*  Bxnmouute pexum TEST (cm. cap. 19.1).

*  Npu HaxaTtum knaeuwmn Eco/Comfort B TeyeHne 2 cekyHp nomyyaeTtcs AocTyn K
yHKUMKN "HacTponka" ra3oBoro knanaHa.

*  OnekTpoHHasi nnaTa HacTpaumBaeTcs Ha “q02”; npu HaxaTuu knasuw MBC Ha
[Avcrnnee BbICBEYNBAETCS COXPAHEHHOE 3HaYeHne.

+ Ecnn unsmepsiemoe MaHOMETPOM [aBfeHWe OTNMYaeTcs OT MaKCUMarbHOro
HOMUWHAanbHOrO AaBneHus, 3HadyeHve napametpa “q02” HeobxoguMo yBenuYUTb
UMW YMEHbLUNTB Ha 1 Unn 2 eAMHULbI 3@ pa3 C NOMOLLbIO knasBuw cuctemsl BC.
Mocne kaXaoro N3MeHeHVst HOBOE 3HaYeHWe COXpaHsieTCs B NaMsATH; NojoXauTe
10 cekyHg ons obecneyeHns ctabunusaumm gaBneHus.

*  HaxmuTte knasuwy oTtonnenus. “-” (nos. 3 - puc. 73).

*  OnekTpoHHasi nNnaTta HacTpamBaetca Ha “q01”; npu HaxaTtum knasuw MBC Ha
[Aucnnee BbICBEYMBAETCS| COXPaHEHHOE 3HaYEeHNe.

+ Ecnn vn3avepsiemoe MaHOMETpOM [JaBneHWe OTNM4aeTcs OT  MWUHUMAaIbHOrOo
HOMWHarnbHOro AaBMeEHWsl, 3HayYeHne napameTtpa “q01” HeoGxoaMMO yBENUUUTb
WNW YMEHbLNTb Ha 1 unu 2 eanHULbl 3a pa3 ¢ NOMOLLbIo knaeuw cuctembl MBC.
Mocne kaxaoro M3MeHeHNst HOBOE 3HayeHWe COXPaHSeTCs B NaMATU; NOAOXAUTE
10 cekyHa Ans obecneyeHns ctabunusauum gaBneHus.

+ TpoBepbTe elje pa3 obe PperynmMpoBku HaxaTuem
npousBeauTe COOTBETCTBYIOLUME KOPPEKTUPOBKM,
BbINOMHEHWEM BbILLEONUCAHHOI NpoLeaypbl.

. Mpu HaxaTum knaBuwn Eco/Comfort B Te4eHne 2 cekyHa, cuctema Bo3BpallaeTcs
B pexum TEST.

*  Bbiknouute pexum TEST (cm. cap. 19.1).

+  OTtcoeavHUTE MaHOMETP.

KnaBuw OTOMMIEHNA U
ecrnm 310 Heobxoaumo,

A - Wityuep ot6opa faBneHus, pacronoXeHHblit nepes raoBbiM
KnanaHom

B -LUiTyuep ot6opa faBrneHus, pacrionoxXeHHbli Nocne ra3osoro
knanaa

| - OnekTpu4eckuii pasbem ANs NOAKTIOHEHS ra30BOro KanaHa
R - Bbixop rasa

S - Moggoa rasa

~24Q ~ 650

puc. 19 - AnekTpUYECKUil pasbeM Ans NOAKMHOHEHUS
ra3oBoro knanaa

TYPE SGV100
Pi makc. 65 m6ap
24 B nocr. ToKa - knacc B+A

S

puc. 18 - Fa3oBbIi knanaH

PerynupoBka MOLLHOCTN OTONMEHUA

[InA perynupoBk1 MOLLHOCTVM OTOMMEHUs ycTaHoBUTE koTen B pexum TEST (cm.
sez. 19.1). HaxvumaiiTe KHOMKM 3agaHus TemnepaTypbl BOAbl B CUCTEME OTOMMEeHUs
(no3. 3 - puc. 73) AnA COOTBETCTBEHHOIO YBEMUYEHWUS WUIMN YMEHbLUEHWUS MOLLHOCTU
(MuHMManbHas = 00 / makcumanbHas = 100). Mpu HaxaTun B TedeHue 5 ceKyHp nocne
aT0ro kHonkn "CBPOC" coxpaHWUTCA TOMbKO YTO 3a4aHHas MakcMmanbHas MOLLHOCTb.
Beimgnte us pexxuma TEST (cm. sez. 19.1).

o N
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MeHto KoHcurypaumm

[locTyn B MeHto koHdurypauum ocylecTensieTcs 10-cekyHAHbIM HaxaTvem Ha KHOMKN
cuctembl MBC. MpeaycMoTpeHo 7 napaMeTpoB, OTMEYeHHbIX BykBon “b”: nx Henb3as
M3MeHWTb ¢ nynbTa [1Y ¢ XxpOHOMETpOoM.

Mpw HaXXaTWUK Ha KHOMKN CUCTEMbI OTOMMEHNS MOXHO NMPOCMOTPETH CMMCOK NapameTpoB
no Hapactawwen unum no yb6biBaowen. YTobbl BbIBECTU UMM U3MEHWUTb 3HAYeHuUe
napameTpa, [OCTaTOYHO HaxaTb Ha KHOMkW cuctembl MBC: BHeceHHOe W3MeHeHue

COXpaHAeTCA aBTOMaTUYECKN..

COMEPXF

3HaueHue no

AHVE e CLIZIA D LOW NOX 24 AS
b01  |Beibop Tvna rasa O=Merati . — 0=MeTaH 0=MetaH
1=COKIKeHHbIN HeTAHOM ra3
1=MrHOBEHHOrO BbIXOAa ropsyeit
BOAbI C GUTEPMUYECKAM 1=MrHosetHo
TeNNOOGMEHHUKOM 10 BbiXOAa
2=NITHOBEHHOTO BHIXOZA TOpA9EA |0 * " |2=NHOBEHHOTD B6iX0fa fopAsei
b02  (Bbibop Tvna kotna BO/Ibl C MOHOTEPMUYECKIM ETepmiiec BOIbl C MOHOTEPMIYECKUM
TEmnnooGMEHHIKOM e TENNOOGMEHHUKOM
3=Tonbko oTtonn. (3-Xoa. KnanaH) TennooGMeHH
4=TonbKo OTONN. (LMPKYNALMOHHBIA | o
Hacoc)
(0=3aKpbiTas kamepa C KOHTpoNem
Hafj cropaHuem
(6e3 pene fan.abiMa)
1=OtkpbiTas kamepa (C
TepMoCT.bIMa)
2=3akpbiTas kamepa (c Pene 0=3ax
[naen.Apiva) =O8KPLITaA 4| oW NOX BakpbiTast kamepa ¢
b03 Beibop Tuna kanepe 3=3aKpbiTas kamepa C KOHTponem Kanepa o KOHTPONEM Haj cropaxuem
CropaHms KOHTpOnem
Haj cropaHiem cropaHis (6es pene paen.gbiMa)
(c Tepm.AbIMa Ha ynaenvBarene)
4=LOW NOx 3akpbiTas kamepa ¢
KOHTPOMNEM Hafj CropaHuem
(6e3 pene faen.abiMa)
5=LOW NOx OtkpbiTas kamepa
(c TepmocT.abima)
Bei6op Tina nepauuoro |0=TTnockui
TennoobmeHHKka 1=Omega 0=Mnockuin  |0=Mnockuit
(b03=0) D=
He Brnser Ha B 0
perynupoBky (b03=1)
He BrnsieT Ha B 0
b4 |PETYIMPOBKY (b03=2)
Bei6op Tuna nepamuroro |0=TTnockui
TennoobmeHHKka 1=Omega 0=Mnockui
(b03=3) D=
He Brnset Ha 0
perynupoBky (b03=4)
He BrusieT Ha 0
perynupogky (b03=5)
(0=BHeLwuHwi ra3osbIi knanaH
Bribop pabortsi 1=3nekTpoknanaH 3anpasku 0=BHeLuHuit
ans nnatel pene LC32  |oTonMTeNbHOrO KOHTYpa ra3oBblit 0=BHeLuHW/ ra3oBbIlt knanax
(b02=1) 2=3-X0[0BbIV KnanaH Ans knanax
COMHEYHbIX NaHenei
b05  [He Bruser Ha B 0
perynupoeky (b02=2)
He Brnqer Ha ~ 0
perynupogky (b02=3)
He BruseT Ha _ 0
perynupoeky (b02=4)
Yacrora Hanpsixerne 8 [0=50 Tu ~ ~
b06 cem 00Ty 0=50 'y 0=50 "y
Bpewmst Bnto4eHHOM
ropenku Komdopt 0-20 cekyHn 5 cekyHa 5 cekyHn
(b02=1)
He BruseT Ha B 5
b07  [perymapoBky (b02=2)
He Brnqer Ha B 5
perynupogky (b02=3)
He BnuseT Ha B 5
perynupoBky (b02=4)
MpumeyaHue:

1. I'Iapamepr| C HECKOMMbKMMMN OMUCaHUAMUMEHSIIOT CBOE 3HaYeHne n/vnu avanasoH
B 3aBUCUMMOCTU OT yCTaHOBKMNapameTpa, AaHHOro B ckobkax.

2. MapameTpbl

C HeCKOIlbKUMK onmcaummmsoaapamamﬁcn K CTaHOapTHOMY

3Ha4YeHuto B Clty4ae N3MeHeHna napameTpa, npuBeLeHHOro B ckobkax.

[ocTyn K MeHIo KOHdUrypaumm obecneynBaeTcs HaxaTvem Ha KHomku cuctembl [BC B
TeyeHune 10 cekyHA NMMBO aBTOMATUYECKN MO UCTEYEHUN 2 MUHYT.

MeHto "service"

[octyn B CepBuCHOe MeHO nnathl ocyliectBnsietcsi 20-CekyHAHbIM HaxaTuem Ha
kHonky C6poca. [penycMmoTpeHbl 4 cyBMeH: HaxaTWeM Ha KHOMKW CUCTEMbI
OTOMMEHNSI MOXHO BblGpaTh, COOTBETCTBEHHO MO HapacTalolel Unu no yobiBatoLLen,
“S”, “In”, “Hi” wnn “rE”. “tS” obosHayaeT MeHIO npo3payHbiX napameTpoB “In”
o6o3HavaeT NHdopmaumoHHoe MeHto, “Hi” o6o3HavaeT MeHIo apxvBa curHanusauum:
Ons Bxofa B BbIGpaHHOE NOAMEHI0 HEOOX0AMMO MOBTOPHO HaxaTb Ha kHomnky Cbpoca;
“rE” o6o3Ha4yaeT Copoc MeHto apxvBa cUrHanusaumn: cM.onvcaHme.

“tS” - MeHI0 Npo3payHbIX NapaMeTpoB
VveeTtca 16 napameTpoB, OTMEYEHHbIX OyKBOM “P”: MX MOXHO WM3MEHWUTb TaKkke C
MOMOLLIbIO AMCTAHLIMOHHOIO MysfbTa ¢ TalMepoM.

|_|pl/l HaXaTunu Ha KHOMKN CUCTEeMbI OTONNEHNA MOXXHO NPOCMOTPETL CMUCOK NapameTpoB
no HapacTawowen unm no y6blBaK)LLlel7|. YT06bl BBHIBECTU WNN U3MEHUTb 3HaYeHue
napameTpa, OOCTaTOYHO Ha)kaTb Ha KHOMKU CUCTEMbl 'BC: BHeceHHOe W3MeHeHune
COXpaHAeTCAa aBTOMaTU4eCKn..

COMEPKAHVE |F 3:2‘;’;:2? CLIZIA D LOW NOX 24 AS
CwmeLLieHve KpuBoit
P01 poaira 0-40 10 10
P02 KpvBasi otonnexus 1-20°C/MuH. 5°CIMUH. 5°CIMuH.
[IeXypHbIA pexum
P03 CUCTeMb! OTONTIEH/S 0-10 MMHyT 2 MUHYTBI 2 MUHYTBI
P04 MocT-upKynsLus 8 0-20 MuHyT 6 MUHYTBI 6 MUHYTBI
cucTeMe OTonneHust
MakcumarnbHas
P05 TemnepatypaB cucteme |31-85°C 80°C 80°C
oTonnexns
P06 Marcunvans s 0-100% 100% 100%
MOLLIHOCTb OTONNEHUs
0=0®ukcnpoBaHHoe
1=CesasaHHoe ¢
3a7iaHHbIM 3HaJeH1eM
Buiniosere ropens s ﬁ:s:;:z:Haﬂ 0=®uKcnposaHHoe 0=0ukcnposaHHoe
pexe [BC (b02=1) 122000 P P
nanenb(10)
4=ConHeyHas
naHens(20)
0=®uKcipoBaHHoe
P07 1=CaszaHHoe ¢
3a/jaHHbIM 3Ha4eHreM
BbikntoueHve ropenky 2=Conesras
. naHenb(5) 0=0ukcnpoBaHHoe
pexume MBC (b02=2) T ComeTE
naxens(10)
4=ConHeyHas
naHens(20)
Ictepesic o o
Goinepab02=3) |04 ze
Tctepesnc o o
Goinepa(bo2=4) o-4C ze
5:(;)?9‘:;:‘?%)8”[332: 1) 0-60 cekyHn 30 cekyHn 60 cexyHn
[1eXYPHbIA PEXM
- cmye%m rE?c (bo2=2) |0-60 cexyrn 60 cexyna
[1eXYPHBINA pexvum
CMCTyeMb\ IBC (b02=3) 0-60 ceyrn 30 cexyna
[1eXYPHBIA pEXM
cmye?nm rE?c (b02=4) |0-60 cexyHn 30 cexyna
MakcumanbHoe
3HaYeHVe ANA CUCTEM . . N
['BC, aanatHoe 50-65°C 50°C 55°C
nons3osarenem (b02=1)
MakcumanbHoe
3HaqeHHE ANIA CUCTEMI |0 oo s 55°C
I'BC, 3anaHHoe
nonb3osarenem (b02=2)
P09
MakcumanbHoe
GHAEHE A CUCTEMB | o ooy 65°C
I'BC, 3anaHHoe
nonb3ogarenem (b02=3)
MakcumanbHoe
SHAEHIIE A CUCTEMS | o ooy 65°C
I'BC, sagaHHoe
nonb3ogarenem (b02=4)
Temneparypa
npoTMBONHepLyoHHoi  |70-85°C 70°C 0
yHKumm (b02=1)
He Brnset Ha 0
perynupoeky (b02=2)
P10 Temnepatypa
rogaBaemoit Bogbl B 70-85°C 80°C
cuctemy MBC (b02=3)
Temneparypa
nogasaeMoil Boabl B |70-85°C 80°C
cuctemy MBC (b02=4)
TlocT-LupkynaLms Anst
NPOTUBOVHEPLMOHHON  [0-5 cekyHA 0 cekyHn 30 cekyHa
yHkumm (b02=1)
TMocT-UMpkynsiums B
P11 cmemepréc (b02=2) |0-60 cexya 30 cexyna
TocT-Lypkynsiums B
cvcTeme I'éC (b02=3) 0-60 ceryrn 30 cexyna
TMocT-UMpkynsiums B
cmemepréc (b02=4) |0-60 cexya 30 cexyna
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Ha4yeHue no

COMEPXAHUE |H il CLIZIA D LOW NOX 24 AS
yMON4aHuio
MakcumarnbHas
P12 MoLLHOCTb B pexume  0-100% 100% 100%
rBC
AbconioTHast
P13 MUHUMarnbHas 0-100% 0% 0%
MOLLHOCTb
0=3HaqeHue no 0=3HaveHve Mo
P14 MocT-BeHTUNSALMA YMOM4aHNIo 0=3HayeHue No ymonyaHuio
150 o YMOIHaHuio
Cwmeluenve npefena |0 (MunumansHoe) 20 20
C02 (b03=0) 30 (MakcumarbHoe)
He BrnsieT Ha B 20
perynupoeky(b03=1)
He Brnser Ha B 20
P15 perynupogky(b03=2)
Cwmelenne npefena |0 (MuHumansHoe) 20
C02 (b03=3) 30 (MakcumanbHoe)
Cwmeluenve npefena |0 (MunumansHoe) 20
CO02 (b03=4) 30 (MakcumarbHoe)
He BrnsieT Ha 2
perynupogky(b03=5)
Cpabotana salvra 0=Her F43 . .
P16 TepFIJ'IOOGMeHHMKa 1-15=1-15°Clcex. 10°Cloex. 10°Cleex
MpumeyaHue:

1. TlapameTpbl C HECKONbKUMW ONUCAHUSIMUMEHSIIOT CBOE 3Ha4YeHue 1/unu gnanasoH
B 3aBWCMMOCTU OT yCTaHOBKMMNapameTpa, AaHHOro B CKoOKax.

2. TapameTpbl C HECKONbKAMW OMUCaHUSIMMBO3BpaLLalbTca K CTaHgapTHOMY
3HauYeHuWIo B Cry4yae U3MeHEHNs napameTpa, NpuBeAeHHOro B CKobkax.

3. MapameTp mMakcvmManbHOW MOLLHOCTU OTOMMEHUsI MOXET ObITbU3MEHEH Takke B
pexume Test.

[ns Bo3BpaTa k MeHio Service JOCTaTO4HO HaxaTb kHomky "Reset" [ns Bbixoga v3
MeHto "Service" anekTpoHHoro 6r1oka HeobxoaMMo HaxaTb kHonky "Reset" B TeueHne 20
cekyHa unu nogoxaaTb 20 MUHYT, YTOObI MPOM3OLLNO aBTOMATUYECKOE BbIKITOUEHME.

“In” - UHcpopMaLIMOHHOE MeHIo
VmeeTcs 7 TunoB nHcopmaumu.

Mpy HaxaTm Ha KHOMkM cucTeMbl OTOMMEHWS MOXHO MPOCMOTPETb CMUCOK C
MHopmaLumein, COOTBETCTBEHHO MO HapacTawLlei unu no yobisatowlein. ns BoiBoaa
3Ha4YeHWs 4OCTAaTOYHO HaXaTb Ha KHOMku cuctembl MBC.

CO[IEP |HaumeHoBaHue [nanazoH
XAHUE
t01 [arank NTC cucrembl otonnerus (°C) mexay 051 125 °C

t02 [Jarunk NTC, 3awutHbii (°C)
t03 [Harunk NTC cuctemsl [BC (°C)
t04 [atunk NTC, HapyxHbiit (°C)

mexay 051 125 °C
mexay 051 125 °C

B npegenax ot -30 go 70°C (oTpuuaTenbHble 3HaueHns
muratort)

L05 Tekywwasi MoLLHOCTb ropenku (%) 00%=muHnmaneHoe, 100%=makcumarnsHoe
F06 Conpotuenenue Tekylee nnams (Om)

Sto7 LLlar BeHTUnsiTOpa (Yucno)

00-99 Om (-- = roperka BblkmioyeHa)
0=Beikn, 1=MuH, 2=CpeaH, 3=Makc

MpumeyaHue:

1. B criyyae nospexaeHus aatunka Ha aucnnee anekTpOHHON NnaThl oTobpaxaloTcs
LUTPUXK.

[ns Bo3BpaTa k MeHto "Service" goctaTtoyHO HaxaTb kHorky "Reset". [ins Bbixoaa u3
MeHto "Service" anekTpoHHON NnaTbl HE06X0AMMO HaxaTb KHoMKy "Reset" B TeueHne 20
cekyH vnu nogoxaaTb 20 MUHYT, YTOObI MPOM3OLLNO aBTOMATUYECKOE BbIKITOUYEHME.

"Hi” -MeHto apxuBa ("History")

OnekTpoHHas nnaTta No3BOMSET XpPaHUTb B NamsiT MHMOpMauuio o nocnegHux 11
HeucnpaBHOCTSAX, KOTOPbIE BO3HMKNM B cucteme: H1 obo3HayeHa Hanbonee 6nuskas no
BpeMeHn HeucnpasHocTb; H10 obosHayeHa Haubonee oThaneHHas Mo BpeMeHu
HeucnpaBHOCTb.

BHeceHHble B NamsiTb KoAbl HEUCNPABHOCTEN MOXHO BbIBECTUHA AMCMNNEN Takke B
COOTBETCTBYIOLLEM MEHIO AUCTAHLIMOHHOTO NynbTa YNpaBrieHus C TaiMepomM.

C NOMOLLbID KHOMOK CUCTEMbI OTOMMEHUS MMEETCsl BO3MOXHOCTb MpocMmaTpuBaTth
CNMUCOK NapamMeTpoB COOTBETCTBEHHO B BOCXOASILLEM WIMHUCXOASLLEM HaNpaBleHUu.
[ns oToBpaxeHusi COOTBETCTBYIOLLMX 3HAYEHWI NCNOMNb3YTCS KHOMKM cucTemMbl BC.

[ns Bo3BpaTa k MeHto "Service" gocTaToyHO HaxaTb kHormky "Reset". [ins Bbixoga m3
MeHIo "Service" anekTpoHHON NnaTbl HE06X0AMMO HaxaTb KHOMKy "Reset" B TeueHne 20
cekyHA unu nogoxaaTb 20 MUHYT, YTOObI MPOM3OLLNO aBTOMATUYECKOE BbIKITOYEHME.

rE" - Copoc meHio apxuBa ("History")

Mpu 3-xcekyHOAHOM HaxaTuu Ha kHonky Eco/comfort MoxHo yaanuth 13 namsatn MeHio
apxwuBa ("History") Bce HencnpaBHOCTW: NPV 3TOM NPONCXOAUT aBTOMATUYECKUI BbIXOA
13 MeHto "Service", 4To noaTBepXKAAeT yCneLlHoe 3aBepLUeHre onepaumu.

[ns Bbixoda 13 MeHo "Service" aneKTPOHHOM NnaTbl HE06X0AUMO HaxaTb KHOMKy "Re-
set" B TeyeHne 20 cekyHg wnu nogoxgatbe 20 MWHYT, 4TOBObI NpoOM3OLLNO
aBToMaTM4YeCKoe BbIKMIOYEHME.

4.2 Beopn B akcnnyarauuo
Mepen BKNIOYEHWEM KOTNa

. I'Iposepre repMeTU4YHOCTb CMCTEMbI NOABOAA rasa.

* MpoBepbTe MPaBUNbHOCTL NPEABapUTENbHO CO3AAHHOMO
AaBneHnd.

. 3anonHute cuctemy BOZIOW W MONHOCTbHIO CnycTuUTe BO34YX U3 KOTNa N CUCTEMbI OTONNEHNA.

* YpocToBepbTech B OTCYTCTBUW yTe4eK BOAbl N3 CUCTEMbI OTONNEHUSA, KOHTYpa BC, uskotna
W B Pa3nn4HbIX COeaUHEHUAX.

. I'Iposepre NPaBUNbHOCTb BbINOITHEHUA 3NEKTPUYECKNX CoefIMHEHN 1 SCbeeKTVIBHOCTb
3asemMneHunsa.

. yﬂOCTOBeprer, YTO BeNnYMHa AaBneHnA rasa COOTBETCTBYIOT Tpe6yemomy 3HaY4YeHUH0.

. I'Iposepre, 4YTo B HeI'IOCpeACTBeHHOIZ 6nn3ocT OT KOTNa He HaxXoAsTCs OrHeomnacHble
KNOKOCTU U maTepuranbl.

B paclmputenbHOM cocyae

KoHTponbHble onepaunu, BLINOMHsAeMble BO BpeMsi paGoTb!

*  Bkniounte annapar.

«  [poBepbTe repMeTUYHOCTb TOMIMBHOTO KOHTYPa W BOAOMPOBOLOB.

+  [pu pabotatollem KoTne NpoBepbTe, HOPMaNbHO N PaboTaloT AbIMOXOZ U BO3AYXOBOAbI
AN NpuTOKa BO3AyXa W yAaneHus [bIMOBbIX ra3oB.

«  [lpoBepbTe, NPaBUIBLHO K LMPKYNIMPYET BOAA MEXAY KOTIOM U CUCTEMOIA OTOMIEHUS.

+  YpocToBepbTech, YTO rasoBbIi knanaH npaBuUibHO 0becneymBaeT MOAyNALMIO MOLHOCTH,
Kak B pexume oTonnexus, Tak u B pexuve MBC.

«  T[poBepbTe paboTy cucTeMbl po3kura Kotna. [ins 3TOro HECkonbko pas BKIOYUTE U
BbIKIIOYNTE KOTEN MyTeM peryniMpoBKM KOMHATHOrO TepMmocTata unu € nynbTa
AVCTaHLMOHHOTO YNpaBneHus.

«  YgocToBepbTeCh MO MOKa3aHWsIM CYETHYMKA, YTO PACXOA rasa COOTBETCTBYET BeNUuMHE,
yKa3aHHoii B Tabrnuue TeXHUYeCcknx AaHHbIX B cap. 20.

«  TlpoBepbTe, 4TO MPW OTCYTCTBUW CUrHANa Ha BKIIOYEHWE OTOMNEHUS, ropenka 3axuraeTcs
npu oTKpbITUKM noboro kpaHa cuctembl MBC. YgoctoBepbTeCh, Y4TO BO Bpemsi paboTbl B
pexvuMe OTOMMEHUS MNpU  OTKPbITMA  KpaHa ropsyell BOAbl  OCTaHaBIMBAaeTCs
LIMPKYNSILMOHHBIA HACOC CUCTEMBI OTOMMEHNS 1 NPON3BOAUTCS BbipaboTka Bogsl MBC.

+  [lpoBepbTe MNPaBUNBLHOCTb 3aNPOrpamMMUPOBaHHLIX NApaMeTpoB M, ecriv Heobxoaumo,
BHeCHTe HeobXoAMMble M3MEHeHUS (Kp1Bas NOrof03aBMCUMOrO PErynupoBaHMs, MOLLHOCTb,
Temnepatypa v T.4.).

4.3 TexHuueckoe o6cnyxuBaHue
Mepuoanyeckuim KOHTpoOnb

[na obecneyeHnsi Ge3oTkasHoM paboTbl arperata B TeYeHWe MPOAOMKUTENbHOrO
BPEMEHWM MPOBEAEHWE  OMUCAHHBbIX  HWXe  onepauuii  crefdyeT  [OBepsiTb
KBanULMpoOBaHHOMY 1 NepcoHany:

*  OpraHbl ynpaBneHusi n yctpoictea 6e3onacHoCcTy (ra3oBbli knanaH, pacxogomep,
TepmocTaThl ¥ T.4.) AOMKHbI paboTaTb HOPMansHo.

+ Cuctema ypaneHus npofyKTOB CropaHusi AOSDKHA HaxoauTbCsi B WUCMPaBHOM
COCTOSIHUM.
(Koten ¢ repMeTU4HON KamepoWi: BEHTUNSATOP,
[epMeTUYHOCTb Kamepbl CropaHusi He HapylleHa:
canbHVKv U T.4.)
(Koten c oOTKpbITOM KamepoW: npepbiBaTeNb TArW, TepMocTaT TemnepaTypbl
[bIMOBbIX FA30B U T.[.)

*  [bIMO- 1 BO3AyXOBOZbI, @ TakKe COOTBETCTBYIOLLIME OrOSIOBKU HEe 3aCOPEHb!, U B HUX
HeT yTeuek.

« Topenka u TennooBMEHHUK YUACTbl OT OTMOXEHWA W Caxu. [ns ux YUCTKN He
NpPUMEHsIiTe XUMUYEckue CpeacTBa Unu MeTannmnyeckme LWeTku.

*  OneKTpop He 3acopeH OTNOXEHUSIMU U MPaBUMbHO YCTAHOBIEH.

pene pfaenewus v T.4. -
npoknagku, kabenbHble

-
:

= -

puc. 20 - NonoxeHue anekTpoaa

*  [epMeTUYHOCTb ra3oBbIX CUCTEM U BOASIHLIX KOHTYPOB HE HapyLUeHa.

+ [aBneHve Bodbl B XOMOAHOW CUCTEME [OMKHO COCTaBnATb okono 1 6ap; B
NPOTUBHOM Criyyae NpUBEAUTE €ro K 3TON BENUYMHE.

*  LIMpKynsiuMOoHHbIN Hacoc He AOomKeH ObiTb 3a6M0KMPOBaH.

*  PacwuputenbHbiii 6ak 4OMKEH GblTb 3anonHeH.

+ Pacxoq v paBneHve rasa COOTBETCTBYKOT 3HAYEHUAM,
COOTBETCTBYIOLMX Tabnumuax.

4.4 HencnpaBHOCTU U cnocob ycTpaHeHus
[OuarHocTuka

npuBefeHHbIM B

KoTen ocHalleH coBpeMeHHOI CUCTEMOI camoamarHocTuku. B cnyyae Bo3HVWKHOBEHUS!
KakoW-nnbo HeucnpaBHOCTM, CUMBOM HeucnpaBHocT (no3. 11 - puc.73) wu
COOTBETCTBYIOLLMIA KOA, HAYMHAKOT MUraTh Ha Aucnnee.

HekoTopble HeucnpaBHOCTU (0603Havaemble GykBoi "A") NpUBOAAT K MOCTOSIHHOW
6nokupoBke koTna: B atom cnyyae cnegyeTt nNpov3BecTU pyyHou cOpoc GroKMpoBKU,
HaxaB kHonky RESET (nos. 6 - puc. 73) B TedeHne 1 cekyHabl unm kHonky RESET Ha
nynbTe 1Y ¢ TaimMepom (onuums), eCnv TakoBOW YCTAHOBIEH; €CNY KOTeN He BKIIoYNTCS,
TO He06XO0AMMO YCTPaHWUTb HEUCNPABHOCTb.

Opyrne HeucnpaBHocTU (0603HauyeHHble GykBon “F”) Bbl3biBaOT  BPEMEHHYHO
6nokmpoBky koTna. [JaHHas OnokMpoBKa CHMMaeTcsi aBTOMATU4ECKW, KakK TOMNbKO
BbI3BaBLUMIA €e BO3HWKHOBEHWEe napaMeTp BO3BpallaeTcsi B HOpmasnbHble pabouve
npegensi.

s I
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MepeyeHb HencnpaBHOCTEN Mur: un !
P p atoy t l B pi Cnocob ycTpaHeHus
HEUCnpaBHOCTU
[laTuuki TemMnepaTypbl Boabl B
Ta6nuua. 9 At (A — TIORAILLIEM KOHTYDE CUCTEMbI | TPOBEPETE NPABHTEHOCTb YCTAHOBKY
Wrarowii oTONMeHNs U B koHType MBC {1 hyHKUMOHVPOBAHWS AATIMKOB
HeucnpasHoCTH [HencnpaBHocTb Bo3moxHas npuyuHa Cnocob ycTpaHeHus 0TCOeAMHEHbI OT TPYObI
TIPOBEDSTS ETyRApHOCTS f2 HeucrpaBHOCTb AaTuika B .
Oreyrerane rasa TIOCTYNEHyS 23 B KOTEN, M 4TO U3 Temneparypbl BOAb! B aTuMK NoBpeXaeH aMeHuTe JaTumK
TDY6 CrylieH BoayX cucTeMe oTonneHms
OteyteTane uypkynsummn H.O B .
TIpoBEpETE NPABATIEHOCTS Cpaborana sawura o Py 2°%  |MposeptTe WpKYRALWOHHIA Hacoc
HevcnpasHocTs crieasiuero/ MOAKNIOYEHVS POBOIOB 3NeKTPOaa, F43 A concTeme
TIOMKUTatOLLIErO AMeKTpoaa NPaBUbHOCTb €10 YCTAHOBKM 1 Hanu4ue Bo3nyxa B cucteme CrpaswTe BO3AYX M3 CUCTEMbI
01 He npousoLuno saxuranue OTCYTCTBUE Ha HEM OTIOXEHUM PaapbIB anekTponpoBoaKM TpoBepbTe NpaBUnLHOCTL
ropenki [T T — TTpoBepLTe 1 3aMeHNTE ra3oBblit F50 HewcnpaBHOCTb ra3oBoro | MOZYTIMPYHOLLENo YCTpoiicTea TIOAKIK4EHNs MPOBOAOB
KnanaH BEHTUNS o _ TpoBepbTe 1 npu HeobxoaMMocT
Paspbis HevcnpagHbiii ra3oblii kiarnaH AMBHIIT a30BbI KaNaH
AMEeKTPONPOBOAKNTa30BOr0 MposepsTe MpasneHOCTL 336
abuT kaHan oTBoAa NMpOJyKTOB
Knanana MOAKM4EHNs NPOBOAOB A51 HeHopmarnsHoe cropaxine 0@ NpoAy! MpoBepsTe KaHan
cropaHusi/Bo3ayxo3abopa
CrIULIKOM HUSKEA MOLIHOCT OtperynupyiTe MOLLHOCTb po3xiura
po3kura 5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHUNYECKUE OAHHBIE
TpoBepsTe anekTpudeckue
CvirHanuaaums o Hanuymm | HencnpasHOCTb anekTpoaa COEAVHEHMS MOHU3MPYIOLLIEro
A02 nNameHy npu ero anekTpopa Ta6nuua. 10 - O603HaueHuA cap. 20
OTCYTCTBIN Ha roperke 7
v P ::::::paBHOCTb SIMEKTPORHON [MpoBepsTe 3MeKTPOHHYtO NnaTy 5 BakpbiTasi kamepa 38 Pacxomomep
FpoBepETS RPaBTEROGTS JGTaront 7 Mopgoa rasa 39 OrpaHuuuTens pacxosa Bofb!
EloB:Z»?:;Tg\a;grommmmypbl Y MCTIDABHOCTb AT KA TeMepaTypb 8 Bbixon Boabl MBC 42 [latumk 'TeMﬂepaTypbl oAbl B cucteme MBC
CpaGorana sawyra or of| B0bl B CUCTEME OTONNEHNS: 9 Mopsoa B(J!:lbl [ns koHTypa [BC 44 Ta308bif knana )
A03 neperpesa OTCYTCTBIE LWKyNALIV BOOb B 10 Mopatowwmit TPy6ONPOBOA CHCTEMBI OTOMMEHNS 56 PacwmputenbHblit 6ak
TpoBepbTe LMPKYNALMOHHBI HACOC 11 06y 7 Toy6 2 K i
cucTeMe paTHbIit TPYGONPOBOA CUCTEMBI OTOMNEHNS 72 KomHaTHbIit TepMOCTaT (B MOCTaBKy He BXOANT)
Hanvuue Boanyxa B cvcTemMe CTpaByITe BO3HYX U3 CUCTEMBI 14 TlpenoxpaHuTenbHbii knanatx 74 KpaH ans 3anveky Bodbl B cucTemy
C6ov B napametpax HenpasunbHo 3agaHo 3HavueHme fNposepETe ANeKTPOKyi0 nnary u 16 Bewmunsop 1 Momaratouailanegaui anexrpon
F04 PaveTD: P A . M3MEHWTE COOTBETCTBYHLLMI 19 Kamepa cropanus 95 OTBOAHON KnanaH
AMNEKTPOHHOIA Nnarbl napameTpa SMeKTPOHHOM NnaTbl
napameTp, ecni1 370 HeoBXoaMMO 22 lopenka 114 Pene paBnexus Bogb!
C6ov B napaweTpax HenpaBuriHo 3aiaHo aHaveHite TpoBEpLTE AMIEKTPOHHYIO nnary u 27 MepHbiit TennooBMeHHIK NS CUCTEM OTONMEHNS 1 138 [laTumk HapyXHoii TeMnepaTypbi (B NOCTaBky He
3MIEKTPOHHOV MnaTh napameTpa aneKTPOHHOM Mnatsl  |oMeriTe Cooreemmypogmm ropsiuero BoRoCHabxe s BXOZMT) )
napamerp, cn 1o HeobxoauMo 28 KonnekTop npoayKToB Cropanus 139 KomHaTHbII Gk (B MOCTaBKY HE BXOAWT)
FoO5 OBPIB COBIMHUTENbHOTO KaGens TpoBepETE NPaBUMLHOCTE 29 KonnekTop Ha BbIXOZE AbIMOBbIX ra3oB 187 [nacbparma npoayKToB CropaHust
HeucnpasHocTb _ TIOAKTIO4EHNA MNPOBOAOE 32 LinpKyNALMOHHBIA HAaCOC CUCTEMbI OTOMMEHNS 194 TennoobmeHHuk cuctembl MBC
BeHTANATOpa HevcnpaBHbif BeHtunop __|[poBEpLTe BHTANTTOP 36 ABTOMATUYECKWiA BO3YXOOTBOYMK 241 ABTOMaTMIECKW 0GBOHOV KnanaH (Gainac)
HeucnipagHOCTb arnekTpOHHo/ MpoBepLTe 3NEKTPOHHYIO NnaTy 37 unbTp Ha BXOZE XOMOAHOI BOAb! 278 Komb1HMpOBaHHbIN AAT4VK (MPeoXpaHnTenbHbIf +
nnarel

Temneparypa BoAbl B chCTemMe 0TOI'IJ'IeHMR>

Hu3koe nasneHue B rasosom

I'Ipoaepre BENWYUHY JaBneHus rasa
OTeyTCTBME NNaMeHV Nocne |MarveTpani

A06 i
LpKna posxura TapnpoBKa MYHIMAMLHOTO TIpOBEpETE BEMMMHbI AABMEHNS 5.1 O6uwnit BUA U OCHOBHBIE Y3kl
NABMEHIs ropernki
TIPOBEPETE 3MIEKTPOHHYIO Mnaty v 29 187
Cbou B napametpax HenpasunbHo 3apaHo 3Haderme o
Fo7 AMNEKTPOHHOIA Nnabl NApaMeTpa aNeKTPOHHO/ nnaThl | o e TE COOTBETCTBYIOLLIAN
P PameTp P napamerp, ecnv aTo Heobxoaumo
TpoBepbTe MpaBUIbHOCTD
OBpbIB coevHNTENBHOTO Kabens POBEPETE NP
A09 HewucnpaBHoCTb ra3osoro MOAKIIOHEHNS POBOAOB
BeHTUNA HewvcnpaBHbIil ra3oBbIi knanaH MpoBepsTe 1 npH HEOGXORAMOCTH
s 3aMeHVTe ra3oBbii KnanaH
HevcnpasHocTs patumka 1 |Hariuk nopexaer
F10 Temneparypbl BOAb! B KoporTkoe 3amblkaHye B MpoBepbTe kabenbHble CoennHeHns
nojjaloLLEM KOHTYpe COeMMHUTENbHOM Kabene [naTunka U 3aMeHmTe ero
CUCTEMbI OTONMEHNA O6pbIB CoeanHUTENLHOTO Kabens
[laT4mk noBpexaeH
HevcnpasHocTb fatunka
Kopotkoe 3amblikaHue B MposepbTe kabenbHble CoennHeHs
F11 TemnepaTtypbl Bofbl B
KoHType [BC COeMMHUTENbHOM Kabene [naTu4nKa U 3aMeHmTe ero
O6pbIB CoeanHUTENBHOTO Kabens
HevcnpasHocTb gatumka  |Llatuvk nospexaeH
F14 TemnepaTypbl BoAbl 2 B Kopotkoe 3amblkaHue B MpoepbTe kabenbHble coeanHeRns
ToJjaloLLEM KOHTYpe COeMVHUTENBHOM Kabene [naTunka U 3aMeHuTe ero
CUCTEMbI OTONMEHA O6pbIB coevHuTENLHOTO Kabens
TpoBepbTe NpaBUibHOCTL
O6pbIB coeanHuTeNbHOTO Kabenst
Al6 HevcnpasHocTb ra3osoro NOAKITHOHEHNS MPOBOAOB
BEHTUNS B B TpoBepsTe 1 Mpn HEOBXOAMMOCTH
HevcnpasHbli ra3oBbilit knanax g
3aMeHwTe ra3oBblil knana
TpoBepLTE BEHTUNATOPM COCTOSHIME
HevcnpasHocTb BeHTUNATOpa
3MeKTPONPOBOAKY BEHTUANSTOPA
. [poBepsTe 1 npu
HewvcnpasHocTbycTpoiicTea
F20 HesepHas anacgparma HeobXxoaumocTM3ameHnTe
KOHTPONS Ha/j CropaH1em
[nvacparmy
[I6IMOXOZ], HeBEPHbIX PasMepoB 22
MpoBepsTe kaHan
1 3abut L p
BO3HMKHOBEHIE HEUCTIPABHOCTH °
A21 HeHopmanbHoe cropahue  |F20 nstb pas B TeyeHne CmotpeTb koA HeucnpasHocTi F20
nocneannx 10 MuryT )
C6ov B napamerpax HenpaBunbHo 3a7aHo 3HaueHme fposepEre aneKTpOKKyi0 nnary u B
A23 paveTp P o M3MEHUTE COOTBETCTBYHOLLMI o ) L —14
AMEKTPOHHOI NnaTbl napameTpa aMeKTPOHHOM MnaTbl o =
napamertp, eci 3T0 HeOBXoAMMO | r
TpoBepbLTE 3NEKTPOHHYHO Nnaty 1 194 —| o 36
C6ov B napametpax HenpaBunbHo 3aaaHo 3HaueHme .
A24 paueTp P A . M3MEHNTE COOTBETCTBYHOLLIMI
AMNEKTPOHHOIA NnaTbl napameTpa aMeKTPOHHOM MnaTbl
napameTp, ecriv 310 HeobxoauMo
F34 HanpspkeHue ceTh MeHbLue [HeucnpasHocTy B ceTn TpoBepbTE COCTOSHME CHCTEMbI 95 —— — 114
—
180 B. ANEKTPONUTaHMS ANEKTPONUTaHMS!
F35 HapyLuerns B yacTote Toka |HeucnpasHocTy B cetit TpoBepbTe COCTOSHUE CUCTEMBI
B CETY 3MIEKTPONUTaHuS AMNEKTPONUTaHNS AMEKTPONUTaHNS -
CrNLLKOM HI3KOE AiaBNEHIE B _
A 3anonkuTe c1cTeMy Boaoi
Fa7 HeBepHoe AaBreHve Bogbl |cucTeMe =
B CUCTEME Perie naBneHns Boabl He
MpoBepsTe AaTumk
TIOAKIKOYEHO UM HEUCTIPABHO 1
of
[aTuMK NOBPEXAEH UM KOPOTKOE
A Pex P TpoBepbTe kabenbHble CoennHeHMs Ej
3aMblkaHue B COGIMHUTENBHOM
HevcnpasHocTs datunka — [KaGene ATHAKE W 3AMEHITE €10
F39 i - 10 42 9 38 74 11
BHELLHei! TeMnepatypbl OTCOEAMHEH AaTuvK focre CHOBa NOACOEAMHNTE BHELLHMI
aKTVMBALWM PEXIIMa NnaBalolLed  |AaTuuk U OTKITIOHUTE PeXvM 37
Temneparypl nnaBatolLei TeMneparypbl puc. 21 - O6wmit BUA
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SO aAaAannnes

CLIZIA D LOW NOX 24 AS

5.2 Cxema cucrembl otonnenus u F/BC

278

10 8 9 11

puc. 22 - OTonUTenbHbINA KOHTYP

278

A
|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||i

10 8 9 11
puc. 23 - Kontyp 'BC

5.3 Tabnuua TexHU4ecknx AaHHbIX

Eavnnua
Mapametp Wamepehv| CLIZIA D LOW NOX 24 AS
Makc. Tennonpou3BoANTENLHOCTL KBT 25.8 Q)
MWH. Tennonpou3soauTENbHOCTD kBT 10 Q)
Makc. Tennosas MOLLHOCTb B PEXVME OTOMEHNS KBT| 240 P)
MuH. TennoBasi MOLLHOCTb B PEXIUME OTOMMEHNs KBT 9.2 P)
Makc. Tennosas MOLLHOCTb B pexvme [BC KBT| 240
MuH. Tennoeas MOLLHOCTb B pexume BC KBT 9.2
Kng Pmax (80-60°C) % 93.0
Kng 30% %! 92.7
Knacc achcpextnBHoCTM No AvpekTvBe 92/42 EEC - * * *
Knacc amuccun NOx E 5 (<70 wr/kBr) (NOx)
®opcyHkm ropenkn G20 wrx O 18x1.00
[laBnenve nopaum rasa G20 mbap 20.0
MakcumarbHoe faBrieHue rasa B ropenke (G20) mbap 14.0
MuHumanbHoe faBneie rasa B ropenke (G20) mbap! 25
Makc. pacxo rasa G20 Moy 2.73
MuHuMarbHbIM pacxog rasa G20 oy 1.06
dopcyHku ropenku G31 wrx O 18 x0.62
[laBneHve nogaum rasa G31 mbap! 37
MakcumarnbHoe JaBneHue rasa B ropenke G31 mbap 35.0
MuHumarnbHoe faBnexe rasa B ropenke (G31) mbap 5.8
MakcumarbHbiit pacxos rasa G31 K4 2.00
MuH1ManbHbIi pacxoa rasa G31 Kr/y 0.78
MakcumanbHoe paboyee AaBneHue Bofbl B ccTeMe 6ap 3 (PNIS)
oTonnexns
MuHumanbHoe paboyee jaBneHie BOfbl B CUCTEME OTONMEHNS 6ap! 0.8
MakcumarbHasi Temnepatypa Bofbl B CUCTEME OTONMEHMS °C 90 (tmax)
OBbem Bofibl B CUCTEME OTONMEHMS! n 12
OBbeM pacLLMpUTENBHOTO COCYAa CUCTEMbI OTOMMEHNS il 8
lpengapuTensHoe AaBneH e PacLUMPUTENbHOMO Cocyaa fap ]
CUCTEMbI OTONMEHNS
MakcumarbHoe pabodee faBrieHne Bogbl B koHType [BC 6ap! 9 (PMW)
MuHumanbHoe paboyee AasrneHme Bobl B KOHTYpe [BC 6ap 0.25
Pacxop Bogbl ['BC npu Dt 25°C NIMUH 137
Pacxog Boasl TBC npu Dt 30°C n/MUH 14 (D)
CreneHb 3awuTsl IP X5D
HanpsixeHue nutaHns By 230B/50 Ty
Totpebrisiemas anekTpudeckas MOLLHOCTb Br| 110
TNoTpebnisiemas anekTpuyeckas MOLHOCTb B pexvme MBC Br| 110
Bec nopoxHero kotna Kr| 33
Tun annapara C1aCyCayCuyCop Cor CrrCerBra
PIN CE 0461BR0861

5.4 Nlnarpammbl

Ouarpammbl aaBneHue - mowHocTLCLIZIA D LOW NOX 24 AS
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CLIZIA D LOW NOX 24 AS o
SO aAaAannness

5.5 dnekrpuyeckas cxema
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puc. 24 - AneKkTpUyeckas uenb

BHumaHue: I'Iepe,q Nnoaknw4yeHneM TepmMmocTaTta TeMnepaTtypbl Bo3oyxa B
nomMeLwjeHnu nnm yCTpOVICTBa AUCTAaHUUOHHOIo ynpaBrieHua C
TaﬁMepOMHeOGXO,ﬂMMO yaanuTb NepemMblyKy Ha JOCKe 3aXXUMOB.
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Dichiarazione di conformita

Il costruttore

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

» Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 2006/95

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

IEl Declaration of conformity

Manufacturer

declares that this unit complies with the following EU directives:
* Gas Appliance Directive 2009/142

« Efficiency Directive 92/42

» Low Voltage Directive 2006/95

» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

XA Declaracion de conformidad

El fabricante
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
Directiva de Aparatos de Gas 2009/142
Directiva de Rendimientos 92/42
Directiva de Baja Tension 2006/95
Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

K [leknapauusa cooTBeTCTBUSA

M3aroToeutens:

3adABIIAET, YTO HacTosLee n3genve CooTBeTCTByeT CcrefyolumM aupekTmBam CEE:
» [vpektuBa no razosbiM npnbopam 2009/142

* [Oupextuea no K.MN.4. 92/42

» [vpektuBa no HM3koMy HanpsikeHuto 2006/95

» [lvpekTuBa no anekTpomarHuTHon coBmectumocTtn 2004/108

q

C€

C€

€






BRUCIATORI DI GASOLIO, GAS, NAFTA
CALDAIE MURALI A GAS
TERMOGRUPPI

IMPIANTI SOLARI

CONDIZIONATORI

FINTERM S.p.A.

CORSO CANONICO ALLAMANGO, 11

10095 GRUGLIASCO (TORINO) - ITALIA

TEL. (011) 40221 - CAS. POSTALE 1393 - 10100 TORINO

TELEX 220364 IOTERM | - TELEGR.: TF78.42.42 JOANNES - TORINO

TELEFAX (011) 780.40.59



